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TI numero dei morti nel marzo 1998 
56.027) è stato superiore a quello del 
marzo 1937 (51.403. Il numero comples- 
sivo dei morti nei primi 3 mesi del 
1938 (176.709) è stato inferiore di 7188 
a quello dei primi tre mesi del 1937 
(184.897). Ragguagliato alla popolazio- 
ne, il numero dei morti, rapportato 
ad anne intero, rappresenta nei pri- 
mi tre mesi del 1938 il 16,3 e nel cor- 
rispondente ‘periodo del 1987 il 12,1 
per mille abitanti. 

Nel marzo 1938 l’eccedenza dei nati 

nell’affermare che il. Cattolicesimo 

austriaco è crollato. 

Altre notizie false; s'è detto nei 

giorni scorsi. che î Vescovi del 

Reich, ‘verso la fine di marzo, sì 
sono riuniti a Fulda sulla tomba 

di San Bonifacio. Nella riunione sì 

sarebbero manifestati contrasti tal- 

mente gravi, che è Pastori avrebbe- 

ro dovuto rinunciare all’idea di 

2
 

| movimento demogralico 
ROMA, 19 sera 

Un supplemento ordinario della 
Gazzetta Ufficiale reca le ‘seguenti no- 
te riassuntive; 
Popolazione al 31. marzo 19388-XVI: 

La popolazione residente nel Regno 
ammonta a 43.667.000; la popolazione 
presente a 43.118.000. 

Il numero dei: matrimoni celebrati 

| LA CHIESA D'AUSTRIA 
(E CATTOLICI 

| NEL REICH GERMANICO 

Intorno a Tortosa 

conquistata 
Legionari e navarresi infrangono 
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i pubblicare un’ ordinanza, comune|nel marzo 1938 (13.148) è stato infe-|vivi coi morti (36.239) è stata ve li ; i , Ù di Ù 

sull’atteggiamento che î cattolicìfriore a quello del marzo 1937 (14.450).jre a quella del marzo 1937 (34.551). 

si Il numero complessivo: dei matrimo-yL’eccedenza dei nati vivi sui inort: G IU timi conati ’ resistenza rossa 

avrebbero dovuto prendere innanzi risulta di 103.920 nei primi tre mes. 

del 1938 e di 82.133 nei primi tre me- 
si del 1937. Si è avuto per tanto che 

ni contratti nei primi tre mesi del 

1998 (60.442) è stato inferiore di 1650 

a. quello dei matrinioni celebrati nel 

al Plebiscito del 10 aprile. Orbene, 

a Fulda non. vi è stata nessuna 
Sù per î giornali forestieri svizze-|entità razziale è opera. visibile 
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; i ; ET È ; ai: SE 
ROQUETAS, 19 sera Vi H 

sm 00 n p0° d'ogni passo, dea TIRA I A Conferenza episcopale. Sulla tomba primo trimestre del 1937 (62.09). nel 1.0 trimestre del 1938 un iscre| L’impetuosa asino della, XXI L insegnamento religioso 
— gente bene informata continua aiDio ciò che è di Dio, coltivando e di S so Sea Desa nd si Ragguagliato alta popolazione, il nu- mento naturale della popolazione »t-{Marzo, della Littorio e in. genere 

] | sentenziare sulla posizione della|proteggendo la comunità di sangue e D i E st RR Cai “nat [mero hope ‘argini; paio Mg egg e ri del Corpo di combattimento legio-| nella Spagna liberata 

pi Chiesa d'Austria e sulle fortune delldel popolo, avuta dalla Provviden- soltanto gli Ordinari di Padeborn e|anno intero, rappresenta nel, primi [fl i; dt tata nario agli ordini del gen. Beru e 

vii ; i Ù i i ‘odi Hildescheim, suffraganei della mesi del 1938 il'5 e nel corrispon-|alla popolazione, l'eccedenza dei na-|g%7 gen, Fusci, si è svolta fulmnea- BURGOS, 19 sera 

: Cattolicesimo nel mondo germani-'za ». Mons. Waitz risponde e dice 3 an i) ; “ |dente periodo del'4987 il 5,7 per milleiti vivi sui morti, rapportata ad MD] ente ‘a corollario delle "due setti-l Il Ministro dell’insegnamento nel 

fi _Y co. Come ognuno può bene intende-|in che senso debba intendersi il pe-|D'ocesi di Fulda, come sono solitt|abitante, di + sang gra nei Lina mesi mane di battaglia in cui il valorejla Spagna nazionale ha inviato a 

"| re, la confusione delle lingue e deilrenne insegnamento di Cristo suî|fare ogni tre mesì. Circa la dichia- si ‘192.268). Pg gt Pagine gi dd pro ” 06 dol milo di italiano ha rifuiso in tutte le sue|tutti gli insegnanti una circolare 

(3 Ul pensieri è talmente grande che Vuo-|doveri del cristiano verso. Dio. Ci|razione di Mons. Dietz, Coadiutore|to. del marzo 1987 (85.954). tanti. doti di tenacia, di eroismo e di ra-|riguardante l'insegnamento dn 

f ; i, i ; ; si PREIS ; ; ; ‘ nati vivil Nel complesso dei comuni con 50.000] Pîdità irresistibile. Le colonne auto-|reiigione. Egli ha dichiarato che 

SS mo comune si smarrisce e, come|risulta che il chiarimento dell’Arci-|di Fulda, la stampa nazionalsocia- ll numero complessivo dei ga * a pus ti n i i co onoi|carrate, agli ordina diretti del ge-|non basta dedicare alla settima- 

, | suol dirsi, perde la tramontana. vescovo Principe di Salisburgo è\tista ne ha fatto conoscere solo|tta sup tre mesi del 1938 (281.629) è(e oltre abiianib net PIRI Te ce |nerale Babini, hanno compiuio unajna un'ora all'insegnamento della 
ll di Gli è che î prelodati informatori s'era t Masi b stato superiore di 24.599 a ‘quello dei|del 1988, rispetto ai primi tre mesi del perfetta manovra nella piana del-|storia della Chiesa e del Caitechi 

Î i SABATI ri,|noto alla .stampa estera. Ma sinora\queî brani che le parevano oppor-|primi 3 mesi del 1937 (257.080). 1937, i matrimoni furono 14.018 con|Pergeta h piana del- de hiesa e del Catechi- 

‘| iù che la realtà dei fatti, cercano|non ne abbiamo trovato cenno in|tuni, Essa, d'altra parte, impegna-| Ragguagliato alla popolazione, il nu-|una differenza in più di 180. I nati l'Ebro invasa dalla foschia, illumi-|smo, bisogna far. sì che l’atmosfe- 

| di suffragare gli interessi che ser- ; ; ; rai parte, impegna | nero dei nati vivi rapportato ad anno |vivi furono 65.140 con una differenza|nate dall'aviazione legionaria  del|ra della scuola sia impregnata del- 

le- dia gti nessun giornale, nemmeno în quei|va unicamente la Diocesi di Fulda. {ero rappresents nei primi tre me-|in più di 9783 ed i morti furono|gem. Garda, che ha guidato dall'al-|l'insegnamento della dottrina del 

1e- vono; e se la verità ne esce piutto-|fogli cristianeggianti, î quali  sem-|Questi chiarimenti, come ognun ve-|si del 1938 il 25,8 e nel corrispondente|27.258 con una differenza in meno..di to le mosse delle fanierie, e protet-|Crocefisso. Lo scopo della scuola 

ri. sto malconcia, tanto peggio per lei. |hrano provare un morboso piacere'de, sono tutt'altro che inutili. periodo del 193? il 23,8 per mille 762. te dall'artiglieria. legionaria aglildeve essere quello di formare dei 

ne ta di fatto che la seconda dichia- e ; ordini del gen. Manca, Inutilmente e i i; di conseguenza 

+0 razi i ì ì ì i ila Brigata Lister ha teniaio di reg.|del cittadini di valore, 

i Srneeeie i I Vee Alari nave del gene mt 
Sii i DOPO L'ACCORDO ITALO-BRITANNICO flo ati da sud anno conci: [alano chi 

so fuorî poteva figurarsi che la Chiesa 
raggiri in fore bimsrrggo legionge AIENGIA chiede i d ii 

i avesse capitolato. dinanzi alla ere- sn o S 4 rio e gli inte zionali si sono rili-| 1, no * 

né MO sio razzista è che la resistenza dei i i rati, a denti stretti, resistendo ad di discutere la questione 

essi nr i 4 : sia nm ogni anfratto, ad ogni casa, e e 

ni: f cattolici tedeschi detta «Giaichalat| ® LI Sal iii BI a Sta! ld hotle $ stala solcata, dei volontari 

nia Y  iun» fosse per finire. La nota che ‘RE sa per le vie strette ed oscure di Tor- È GINEVRA, 19 sera 

eré l'Arcivescovo di Vienna ha’ fatto è É podi tosa, da lampi lividi. Si è combat-| 11 Ministro degli Esteri del gover- 

rte i cai ; log i i i tuto aspramente nella semiluce lu-|no rosso da Valencia, Del Vayo, ha 

ii pre, Aa ia: brc mi i I | nare. I forti contingenti rossi, che|inviato una nota, non ancora pub- 

lie È pe dep iolioi- fune. 405 BORAT, DETSO 7 - ; call | ‘ lsono stati sorpresi e battuti dalla|blicata, alla Società delle Nazioni 

tro | il potere civile, anche questo potere 
< rapidissima, ardita, frecciata della chiedendo che la questione dell’in- 

na | ha obblighi che non può ignorare 0 s . ;) Mi FOERNA CORerO, . legionaria, attena- cmd ii 1 pe gti dt. 

A ì ivi : 
'Î, si sono aggrappa-| 1 del . 

: negare senza venir meno al diritto À h | C, I h | I Yo Quai E PISA ] I . è 1 

; > i m lt alle-case vet difendere -disperata-|V'imminente. sessione del Consiglio. 

\ge: Ji positivo e naturale. La Chiesa ha ì 4 NC e a eCos QVAcCe ta riconosce ero aiuta (RO TIA del grossd Aa VIE 

e suoi dogmi e la sua gerarchia, è è SCGg or del materiale che si affollano aî "mei 

ta, un magistero che guida gli uomini d i a i Agr RETTA, A ipa cn Solleyazioni d Tarragona 

a dalla terra al cielo. Non può veni PARI sull'opportunità di avviare trattative]quattro 0 cinque maggiori Potenze elca una svolta nella storia europea tn-;re la riva sinistra dell'Ebro, che 

e di tti . vio ti fo dog-| L'accordo a o A, per un riavvicinamento italo-francese. |con 1’ indispensabile partecipazione staurando un periodo di pace. taglia là città nettamente în due e invocazioni di pace 

sa Pe ia a lati: 4 essere oggetto di ampi commenti e di' Le trattative per l’accordo con la Ger- della Germania, L'editoriale afferme| ll World Telegraps ritiene che l'ac part, 

res ‘matico senza tradire la misstone | corrispondenze da varie capitali. mania dovrebbero essere rimandate,{che anché se-,questa non è la pace|cordo anglo-italiano preluda ad uo j SAINT JEAN DE LUZ, 19 sera 

la affidatale da Cristo, Tale è Vinse-| n Figaro vi consacra un articolo di: S©condo il Governo francese, ad un ideale sognata. da Wilson, ‘Tappresen-|patto a quattro e osserva che la coo- Una marcia leggendaria Notizie da Salamanca informano 

{ gnamento, che si deduce dagli ulti due colonne;; sostenendo come con- secondo tempo, / ta tuttavia il più grande. motivo di|perazione della Germania è essenzia. ; i che l'ordine di mobilitazione dato 

; GIRARE 14 elusione che esso deve essere seguito! Il Manchester Guardian col titolo:}speranza ‘che il mondo abbia avutolle alla pace europea. : La marcia della colonna celere! ga Negrin non è obbedito. IL Gover- 

ua mi episodi. PARSO 1 LIS “|«Due Imperi s'incontrano» scrive cheiormai da parecchio tempo. { ——_ legionaria da Mas de Barbanas,|no rosso aveva annunziato dappri- 

ca Alcuni vanno dicendo che la. rel- dal punto di visto storico l'importanza] L'editoriale del Filadelphia Inquirer ego ° e love si era, passando a tergo dello; ma la mobilitazione di 150.000 vo- 

die tifica del Cardinale Innitzer, se sal- , e fà dell’accordo italo-inglese consiste nellnota l'eccezionale significato deli'ac Rilievi favorevoli schieramento Vatino, portata nella lontari, ma soltanto poche centinaia 

T- vg le posizioni dottrinali della ge-|. | CI GU 0 | ail fatto che per la prima volta la Gran|cordo che allontana ‘jl pericoio di una x Sch notte sul 18, è uno degli episodi | dj uomini si presentarono all’appel- 

(07) ji hi di t ‘na $ Bretagna riconosce  nell’Italia una|guerra europea, su una base perma- anche in Svizzera più brillanti e decisivi dell’intera\lo. Bisognò ricorrere alla mobilita- 

zie f Mi aerea, fatto lascia il tempo RA Ù i — grande potenza imepriale, riconosce, |nente di rapporti delle due Potenze, battaglia dell'Ebro zione obbligatoria, ma anche que- 

È N che trova, perchè gli austriaci] con l'incaricato d'affari pe PANTANO del Aprendo FRRSTe si Il Filadelphia Recgra e la New Yo] _. minato 10 sbrdeti eni di La colonna è composta, come silsta dà mediocri risultati. Nonostan- 

MU grazie -alla: censurg -nazionalsociali- È a i Roma, A proposito del Mar Rosso, il|post rilevano chesfnche so l'accordo à ; 8 » Sta: la detto, del raggruppamento .celere|te la pena di morte a cui si espon- 

# i l'hanno totalmente ignorata del Governo francese | giornale osserva che esso, in base;italo-britannico ‘costituisce l' abbando- mane i giornali escono con Matera Da iBabini, di un raggruppamento di|gono i renitenti, soltanto una parte 

ue... i ) ; : ‘‘lall’accordo, diventa. una zona di ‘e-]no da parte Mell’Inghilterra degli i-|gine sull'accordo di Roma mettendo; sriiglierig autocarratà, di un Reg-|degli uomini compresi nell’ ordine 

4 osicchè il voto, che essi hanno da- ROMA, 19 sera. © sclusiva influenza anglo-italiana, deali relativi» alla sicurezza colletti- Hi rilievo Lr rudi ii 8 | gimento auioportato della Littorio|di mobilitazione si è finora presen- 

to îl 10 dì aprile, sarebbe non sol- Quest'oggi ha avuto luogo a 2 RETTO det quid ie gica sone italiani, ano lare (6 dei Battaglioni arditi delle Frec- A 5 siii : 

d ; ; i qui RR ; ig i quiste > , EA i È i Lane i arragona e urcia sì SONO 

È pro IO "040; 48 Liana palazzo Chigi ( colloquio fra il nostro Ambasciatore a Tokio rare più liberamente da sabato scoi.| La Neue Zuercher Zeitung dedica al i gii pi prg copantbo svolte paio a popolari per 

| alla comune patria germanica, mai 3) Ministro degli Esteri, Conte i A so e rendersi conto che il grave peri |grande avvenimento le due prime pa-|1g stesso Capo di S. M, del Corpo chiedere la resa e la pace. In que- 

anche una specre di professione dil Galeazzo Ciano, e l’incaricato informa Hirota colo di una guerra è stato finalmen-|gine che illustra con le fotografie det- truppe volontarie, col. Gambara, | sta seconda località parecchie cen- 

fede nel razzismo nazionalsocialisti-| 4; affari di Francia sig. Blon- te rimosso. 1 due giornali. pongono la cerimonia della firma e coi ritrat-| ne ha consentito ai legionari ita-|tinaia di donne sono sfilate per le 

co. Adagio. E° vero che in Austria| gel, (Stefani) . - ; | TOKIO, 19 sera ‘ fin risalto che Lo piper i ge o, di Lord Peth e del Conte Galeazzo lianî, artefici maggiori della vitto-|vÎe recando cartelli con la scriita; 

È selena Meditazione firmata Die sito L'agenzia  Domei viferisce cheitemente Ia pace appunto perchè essuiCiano. Nel commento redazionale, pi ria, di porre i piedi per primi fra|“ La guerra è finita ». 

dal Cardinale Innitzer anche a no- 

| me degli altri Vescovi, non è stata 

pubblicata, ma è anche vero che la 
Ni; \ ari i i A 7 a ; i LI ; di sir î territorio francese. Essi dichiarava- 

prima, ‘là dichiarazione solenne, |l’accordo di Roma. segni anche Un ‘eggiamento italiano. nali chiedono che gli Stati Uniti adot-|di Governo ristabiliscono la mutua fi.j dio, la lotta per le vie sì è riaccesa|no che la maggioranza della popo- 

che porta la data del 18 marzo, Pomcsiggi icagieo o (0 iis EE tino una politica realistica, abbando-|ducia. Il giornale, rilevato che chijcon maggiore violenza, Ma i legîo-| tazione della Valle d'Aran, aveva 

da un analogo strumento franco. ita- 
liano. 

Il direttore del Jour dimostra come 

è 

l'ambasciatore italiano S. E. Auri- 
iti si è recato nel pomeriggio di 0g- 
gi ‘dal Ministro degli esteri Hirota 
‘con il quale si è intrattenuto sulle 
conversazioni anglo-italiane e l’at- 

si fonda sul realismo e sulla pratici 

ià: evitando di assumere questi im- 

pegni così impossibili. da. mantenere 

di.cuj sono pieni tutti ì trattati di 

pace, da Versaglia in poi. I due gioì 

riando qualsiasi. piano di quarantene 

giornale, dopo ave notato che la. ca- 
ratteristica delle trattative e della lo- 
ro conclusione è stata l’illuminata 
franchezza delle dué diplomazie, 0s- 
serva che i telesrammi dei due Capi 

spera in un indebolimento dell'asse 

le case di Tortosa 
All’alba, dopo una motte dì dram- 

ma punteggiata da sorde esplosioni 
ed illuminata da bagliori d’incen- 

Dopo che le truppe nazionali era- 
no entrate a Veilla a 30 chilome- 
trî dalla frontiera, gli ultimi grup- 
pi di rifugiati civili giungevano in 

inari, elettrizzati dalla. vittoria, ed 
in appoggio ai quali sono giunte 
nella notte le colonne di Valino che 
la corsa delle macchine rombanti 
aveva superate, hanno ragione del- 
l’ostinazione rossa e la resistenza 
viene. mano ‘mano  riducendosi edi 
arretrando nell’interno È chi guarda le puardie?.. della città! 
che si sta conquistando palmo a PARIGI, 19 sera 

PERA Notizie dirette dal fronte dei mar- 
xisti spagnoli segnalano che, fra i Intanto a nord la Littorio e le 

Freccie incalzano ed anch'esse so-|Aocumenti presi ai rossi nel corso 

delle ultime operazioni, va citato no în contaito con le prime case 
dei sobborghi settentrionali di Tor-|l'’ordine del giorno, firmato dal co- 

mandante Sanz, della ventiseiesima tosa. La loro marcta è stata più : 

dura ma tra poco anche queste sî|Divisicne dell’Armata dell’ est, in 

congiungeranno con gli arditi gi|data 13 aprile 1938, il quale. af- 

Gambara e le fanterie di Valino|ferma che davanti ai casi di in- 

che stanno addentrandosi nella cit-|qualificabile codardia che si sono 

tà. sE registrati fra le forze marxiste (spe- 

cie per quelli che avrebbero potuto 

Senza soste provocare la cattura dell’intero Co- 

Ci mando rosso del settore), sono sta- 
It riepilogo delle operazioni è|te prese le secuenti sanzioni: Il co- 

confermato nel bollettino ufficiale | mandante della Brigata che fece ri- 
che scrive: . tirare le sue truppe senza averne 

«Le Brigate di Navarra e Galizia|"icevto l'ordine, sarà fucilato sen- 

e distaccamenti di legionari hanno|z® giudizio, insieme a tutti i co- 
continuato la loro avanzata nelle| mandanti di battaglione che si riti- 
provincie di Castellon e Tarragona |Tarono, I capitani, i ‘tenenti, i ser- 
I legionari hanno raggiunto i sob | Senti e i graduati di truppa saran- 

borghi di Tortosa. de ea “ ai ipiggo di ci deg dal 

Ap anno folto junale militare e potranno esser 

pato Santa Barbara, Madenverge, fucilati, Una seconda linea di uo 

Amposta -e -Masos De Barberan. 
mini « provati per il loro antifa- 

sa - scismo » sarà formata per far fuo- 
tutte localîtà queste a sud di Tor-|co sugli nomini di prima linea qua- 
tosa. Il bottino di guerra e le per-|lora questi ripiegassero. 
dite degli avversari sono molto im- ‘ > — 
portanti. Neì Pirenei, le Brigate di i 
Navarra sono entrate nella vallata Rusty Atas ad Ankara 

di Aran ove hanno occupato impor- ; 

tanti posizioni. A Guadalajara, pa- reduce dall'Egitto 
recchiì attacchì rossi notturni sono 

deciso di attendere l arrivo delle 
truppe nazionali. « La vita non è 
più possibile nella Spagna rossa n, 
hanno dichiarato ì rifugiati, 

quella che la stampa hitleriana ha 
pubblicato. dieci: giorni più tardi 
(il particolare non è privo di signi- 
ficato perchè tra il 18 e il 28 marzo 

si sono avuti î famosi discorsi Buer- 
kel e Goering) è stata oggetto di 

pubblici chiarimenti, 
La Domenica di Passione, nelle 

Chiese di Strasburgo, del Tiîrolo e 
del. Voralberg, si è letta un’ordi- 
nanza dell’ Arcòvescovo — Principe 

Mons, Waitz. Fra l’altro, essa di- 
‘ce: «Della dichiarazione, letta Do- 
menica scorsa dalla Cattedra di 

verità, due frasi sono essenziali e 
sì completano a vicenda. La prima 

dice. Date a Cesare ciò che è dî 
Cesare e a Dio ciò che è di Dio. E 
l'altra: Garanzia assoluta dei di- 

fitti di Dio e della Chiesa». Chi 

rende a Dio ciò che gli è dovuto, 

non altro fa che dare ciò che a Dio 

ba di diritto. Dio è il creatore e il 
Dadrone dell'uomo ‘e alla vita terre- 
na dell’uomo dà un fine e un com- 
pito. Dio giudica Vuomo una volta 

e decide della sua eternità. Perciò 
ha il diritto di esigere che gli uomi- 
ni possano servirlo in libertà e di- 

gnità, Rende a Dio ciò che gli spet- 
ta colui che ascolta la parola di 
Dio e vi conforma la sua vita. Co- 

lui ‘che. ‘applica le norme dettate 

dalla Sua fede, che tale fede con- 

fessa, che è pronto a dare la vita 

Con titoli su più colonne, la mag: 
gior parte dei giornali annuncia’ il 
colloquio odierno, fra il conte Ciano, 

e l’incaricato di affari francesi a Ro- 
ma, per preparare la partecipazione 

della Francia all'accordo anglo-italia- 
no..- Alcuni fogli elencano già le que-! 
stioni -che dovrebbero formare ogget- 
to dei negoziati italo-francesi, , 

Un quotidiano rileva tuttavia che 
l’imprecisione e l’incertezza continua- 

contro quelle che vengono definite le 

« Nazioni aggressive ». i 

Il New York Journal Of Commerce 

rigiene che il ‘patto di sabato signifi: 

La comunicazione 
del Governo cecosiovacco 

ROMA, 10 sera 
Il Ministro degli Affari este-’ 

ri, conte Galeazzo Ciano, ha 
ricevuto il Ministro di Ceco- 
slovacchia a Roma, signor 
Chvalkovsky; il quale gli ha 
comunicato che il Governo ce- 
coslovacco i considera il Mini 
stro a Roma come accreditato 
presso S. M. il Re d’ Italia, 
Imperatore d’ Etiopia. 
I Conte Galeazzo Ciano ha 
preso atto ‘della comunicazio- 

ne ed ha pregato: it: signor 

“sChvalkovsk di rendetsictnter-. 
° \brete ‘presso il Governo ceco- 
slovacco» dellapprezzamento 
del Governo fascista, 

L'alleggiamento favorevole 
‘ della Piccola Intesa 

Roma-Rerlino ‘sbaglia, ‘afferma ‘ che 
l'accordo è un passo importantissimo 
sulla via della pacificazione europea 

ed. ha un valore grandissimo, enorme. 

| Previsioni. ollimistiche 
della stampa americana 

WASHINGTON, 19 sera 
I giornali nei loro commenti edito- 

riali salutano l'accordo italo-britanni- 
co come un grande contributo. alla 
‘pace definendolo in genere un evento 
idi eccezionale importanza, destinato 

no, in quanto la sola ed unica questio- a ,far sentire i suoi benefici effetti 
ne è quella di sapere se l’ambasciato- sull’intero complesso delle relazioni 

re di Francia presso il Re Imperatore; europee. 
verrà nominato prima o dopo la riu-| L’editoriale del New York Times, 
nione di Ginevra; ma osserva che può:dopo aver posto in rilievo l’importan- 
darsi che il Consiglio dei. ministri|za del patto rileva come qualsiasi 
francesi che si riunisce domani, -ri-|dubbio che fin’ora avesse potuto. es- 
serbi in proposito qualche lieta sor-|sere nutrito circa la possibilità di un 
presa. In ogni modo un grande pas-|accordo completo fra le due Potenze 
so è stato compiuto e la Francia ri-;venga «ora dissipato da un’attenta let- 

prendera la sue relazioni normali conitura dei protocolli di sabato, che, a 

VItalia. - differenza del Gentlement’s Agreement 
L’Epoque scrive che la Francia deve|dell'anno scorso, contemplano ogni 

riconciliarsi d'urgenza con l’Italia dijfutura eventualità ed eliminano. le 
Mussolini. cause di attrito. Il giornale, afferman- 

Il Consiglio dei Ministri, che avrà:do che sarebbe ozioso speculare circa 
luogo domani all’Eliseo, è stato pre-ji vantaggi reciproci ottenuti dai due 
ceduto oggi da un ristretto consiglio;Paesi, illustra i punti principali del- 
di Gabinetto îl quale ha preso decisio-|l’accordo sottolineando, fra l’altro, la 
‘ni di grande importanza. eccezionale importanza dell’ impegno 

Tra le altre, il Governo ‘che ha già assunto di proteggere il medio ‘Orién- 
trovato l'appoggio indispensabile. della te contro-la' penetrazione di terze Po- 
Banca di Francia, ha esaminato le/tenze. Il giornale osserva che l’Italia 
ultime modalità per il lancio del gran-{ha guadagnato quanto il Duce ha cer- 

de prestito della difesa nazionale chelcato di ottenere fin dalla fine della 
ammonterà a 15 miliardi. guerra etiopica e cioè un accordo con 

Il Consiglio dei Ministri ha esami-|y'Inghilterra sulla base dell’ ugua- 

nato pure lo statuto del lavoro, il pro- glianza, da Impero a Impero. Aggiun- 

blema degli stranieri e si dice inoltrelge che il patto italo-britannico non 

un grande movimento nelle altre ca-\tocca l’asse Roma-Berlino e che gli 
riche amministrative. Il Reggente ge-linglési.non si fanno alcuna illusione 
nerale di Tunisia ed il Governatore a tale riguardo. Il giornale conclude 
generale di Algeria verrebbero sosti-! dicendo che 'l’accordo di sabato costì- 

Balcanica nei riguardi della Spa- 
gna nazionalista. 
‘Infine la Romania stabilirà con 

i suoi alleati ‘un atteggiamento co 

mune da tenere a Ginevra nella 
questione delle minoranze romene, 
nel ‘caso che tale questione venisse 
sollevata ancora una volta. Inoltre, 
la Romania tende a conservare la 
maggiore. libertà d’ azione nella 
questione degli ebrei immigrati in 
Romania, dal dopo guetra în poi, 
mentre la S. d. N. tende invece a 
negare tale libertà allo Stato ro- 
meno cercando di porre anche gli 
ebrei che hanno ottenuto, con mez- 
zi illeciti, la cittadinanza romèna 
sotto la protezione dei trattati per 

[le minoranze. 

Comi nai trio aan 
al Consiglio di guerra 

na 

Gli arrestati saliti a 250 

i 40 

: si i BUCAREST, 19 sera 
.. Si. è iniziato oggi, dinanzi al Con- 
siglio di guerra di questa capitale, ‘il 

per la difesa di essa, se l'onore di 
tuiti, tuisce il primo grande passo per la 

pacificazione europea. 

i BUCAREST, 19 sera 
La riunione della Piccola Intesa, 

processo contro Cornelio Codreanu, il 
quale ha inviato una ‘lettera oltrag- 

stati respînti. 
Prossimo viaggio nei Balcani 

ANKARA, 19 sera 

Il ministro degli affari esteri Ru- 
stu Aras ha fatto ritorno in que- 
sta capitale, reduce dall’Egiito, do- 

po avere attraversato la Siria, Il 

Le forze aeree nazionali hanno 
riportato domenica una grande vit- 
toria: nel porto di Cartagena han- 
no lanciato 80 tonnellate di bombe 
affondando una nave. da guerra 
marzrista e danneggiandone altre 

In un articolo pubblicato sullo stes- 
so giornale, a firma della signora Mc. 
Cormick, viene pure posta in rilievo 
l’alta importanza dell’ accordo che si 
basa su un solido fondamenta di real. 

tà concreta che rende possibilie l’ini- 

Dio lo comanda». E più oltre: 
«Chi dà a Dio ciò che gli spetta è 
un cristiano cattolico, un membro 
della Chiesa di Cristo, ‘uno che 
Dartecipa alla Comunione dei San- 

giosa al Consigliere Reale Jorga. La 
tesì di Jorga sarà sostenuta al Consi- 
glio di guerra dal Maresciallo Avere- 
scu. Le persone che sono ora nelle 
mani della. polizia, in seguito agli ar- 

che avrà luogo a Bucarest nei gior- 
ni 5, 6 e 7 maggio, oltre ad occu- 
parsi delle. grandi questioni inter- 
nazionali che sono all’ ordine del 

Le frallalive con la Germania 
ad un secondo tempo 

LONDRA, 19 sera 

li. Questi ha diritto al Cielo. Solo 
Rilevando il significato del coro u- 

niversale di consenso della stampa 
zio di un periodo di pace europea; 

giorno;. stabilirà l’ atteggiamento 
collettivo che la Piccola Intesa ter- 

resti degli ultimi giornì, sono in tut- 

to. 250. Cento sono state arrestate per 
quattro». Ministro degli esteri ripartirà pos- 

domani per Istanbul da dove ac- 
non più basato, come nel. patto di 

Locarno, su promesse, ma su un nuo- 
vo realistico equilibrio delle grana 

Potenze. L’articolo prosegue afferman- 

do che considerando questo risultato, 

sì può solo ammirare la grande abi- 

lità diplomatica con cui Mussolini ha 

tracciato la sua strada ‘e la sagacia 

con cui Chamberlain ha preferito rea- 

lizzazioni immediate a un programma 

di fallaci promesse. 

Il corrispondente di guerra del 
Gran Quartier Generale © nazionale 
informa che nella pianura costiera, 
l'occupazione nazionale si è amplia- 
ta da 25 a 50 chilometri. Nel setto- 
re meridionale, le truppe del gene 
rale Aranda sarebbero penetrate 
di 25 chilometri nella provincia di 
Castellon ove avrebbero raggiunto 
la vecchia fortezza marittima d' 

detenzione illegale di armi, e 150 pei 

detenzione e distribuzione di mani- 

‘festi e. scritti sovversivi. Continua’ la 
istruttoria .per questi ultimi. 
Codreanu, che era accompagnate 

da agenti della polizia, ha dichiarato 
di esser stato condotto nella Capita- 
le dalla città di Predeal, ove è il do- 
micilio forzato, assegnatogli dalla po- 
lizia. Il Codreanu si è discolpato dal- 

mondiale per l’accordo italo-britan- 
nico, la stampa segnala oggi la ri- 
presa del contatto diplomatico fra Pa- 
rigi e Londra. 

Il Daily Telegraph in una corrispon- 
denza da Parigi conferma lo scopo 
principale della venuta dei Ministri 

francesi a Londra — il 27 corr, —, 
consisterà nel discutere gli effetti del- 
l'accordo italo-inglese sulla situazione 

la Chiesa, fondata da Cristo, orga- 

Mizza l’apostolato spirituale, senza 
eccettuarne l'educazione dei giova- 

pi ni, l'insegnamento religioso nelle 

|. Scuole, che hanno la missione di 
Preparare questa gioventù, educan- 
dola ai compiti del domani». Il 
Gauleiter Buerkel, Commissario del 

compagnerà il Presidente del Con- 
siglio per un viaggio nelle capita- 
li balcaniche, viaggio che durerà 
una ventina di giorni. ; 

‘ A Istanbul è giunto frattanto il 
nuovo ambasciatore dell’U, R. S. S. 
diretto ad Ankara per la presenta- 
zione delle lettere credenziali, 

rà a Ginevra nella prossima riu- 
nione della S. d. N.. 

A tale proposito si apprende che 
la Piccola Intesa, che è favorevo- 
le all’esame in seno alla S. d. N. 
della situazione etiopica, così co- 
me essa è stata»posta dalla richie- 

lebiscito, aveva assicurato ai Ve- 
« Scovì che il nuovo regime avrebb? 

| dato a Dio ciò che è di Dio. 
_Il - discorso del 24 Marzo aveva 
terpretato la parola evangelica, 
‘n senso conforme ai postulati na- 
sonalsocialistiz «IL popolo come 

dg nta Ra 

europea in generale. Secondo il Daily 
Telegraph il Governo francese. riter- 
rebbe prematura una discussione sulle 
possibilità di un accordo con la Ger- 
mania; è invece d’accordo col Gover- 

no britannico circa lVurgenza di mét- 

tere fine alla situazione assurda pro- 
dotta dalla mancata nomina di un 
ambasciatore. di Francia ‘a Roma e 

( 

L’ editoriale della ‘catena Scripp: 

Howard mette in risalto la capitale 

importanza dell’ accordo, non solo 

perchè pone fine a un triennio di dis- 
sidi fra i due Paesi, ma anche perchè 
significa la fine del pericolo di mnma 

lotta fra due gruppi opposti e perchè 
prepara il terreno alla pacificazione 
generale dell'Europa sotto l'egida di 

rea rgne 
È no 

sta inglese, dichiarerà a Ginevra 
che è necessario nell’interesse del- 
la pace ‘addivenire subito al rico- 
noscimento dell’Impero Italiano. 

La Piccola Intesa; nelle sedute 
di Bucarest adotterà poi lo stesso 
atteggiamento che fu stabilito dal- 

stro dicendo che egli non aveva mai 

dreanu ha dichiarato che tutte le cir- 

te recentemente dalla stampa, sono 
apocrife. Ben 23 testimoniano in fa- 
vore del Codreanu, . solo due si sono 

presentati al processo. la riunione di Ankara dall’Intesa 

ue 

l’accusa di aver ‘oltraggiato ùn Mini-|Pewiscola. 

inteso oltraggiare un Ministro, ma no- 
lemizzare col prof. Nicola Jorga. Co- 

colari. e tutte le sue lettere, pubblica- 

te. .di 
sud. 

ri superavano il migliaio. 

no concentrata molta artiglieria, 

Nel settore di San Mateo, le Bri- 

gate dì Navarra sarebbero avanza- 
dieci chilometri in direzione 

A mezzogiorno di ierî i prigionie 

Alla foce dell’Ebro, è rossi han 

La pross'ma visita a Varsavia 
del Patriarca Miron Christea 

E BUCAREST, 19 sera 
La visita ufficiale che il Presiden- 

te del Consiglio dei Ministri rome- 
no Patriarca Miron. Christea, deve 
effettuare a Varsavia è stata fissa- 
‘a per il 19 maggio, 
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IN ATTESA DELLA SETTIMANA ORIENTALE © 

Ambrogio” 
e il Concilio Ecumenico di Firenze 

Fra gli annunciati temi che saran- 

li preghiera e di studio per l’Orien- 
ie cristiano (Firenze, 27 aprile -1 
maggio) ve n'è uno che interessa 
sommamente è Benedettini  Camal- 
dolesi: «L'ambiente storico e le 
grandi figure del Concilio Fiorenti- 

} ; $ genio IV fu costretto :a fuggire da; 
0 svolti nella prossima Settimana] Roma @ cagione di una. congiura 

a suo danno, Se ne venne pertanto, 
vestito da semplice monaco, alla vol: 
ta di Pisa; accolto dai Pisani con .0- 
gni onore e somma magnificenza di 

apparato, Il Generale © Traversari, 
iche allora si trovava nelle-vicinanze 

20» che sarà svolto dal Rev.mo Dott. | 1; pisa, volle essere tra ‘i primi ad 
D. Paolo Pappalardo delta S. Con-| 
[regazione Orientale. Non voglio ia 

mi avanti con delle indiscrezioni, 
ma. spero che i-partecipanti alla V 
Settimana e i buoni lettori vorranno 
perdonarmi se mi permetto di sten- 
dere qui poche righe su quella che 
fù indubbiamente ‘una. delle più 
grandi figure storiche det Concilio 
Fiorentino; voglio dire il Beato Am- 
Irogio Traversari, Generale dell’Or-; 
line Camaldolese, del quale: nel 1939 
ricorre il quinto centenario dalla 
morte, ; 
Nato in Portico di Romagna il 

t6 settembre 1386, da Bencivenni) 
della nobile e antica famiglia dei 
Traversari, Ambrogio fin.da fan- 
ciullo ricevette educazione spirituale, 
a letteraria nel celebre Monastero di, 
$. Maria degli Angeli in Firenze, Aj 
24 anni si rese monaco nello stesso 
Cendbio e dopo aver pronunziati il 

voti, fu nominato prefetto delle scuo- 
le del Monastero stesso, frequenta- 
tissime dalla nobile gioventù. fioren- 
tina; tanto alta già s'elevava la fa- 
ma del suo valore letterario e so- 
pratutto della.sua soda pietà mona» 
stica con cui sapeva mirabilmente 
santificare è suoi preferiti studi uma- 
nistici. Di fatto perchè a tanta dot- 
trina univa un amabilissimo carat- 
tere e un cuor nobile e. generoso, 
rontrasse stretta amicizia con emi 

nenti personaggi e letterati di quel 
fompo, quali! Cosimo è Lorenzo Me- 

dici, Francesco Barbaro, Emanuele 
Grisolara, Pallante Strozzi, Tomma- 
so da Sarzana che poi divenne Nico- 
‘è V; il più intimo fu Niccolò Nic- 
coli. Si valse di detti amici e di al- 
iri ancora pet far venire. a Firenze 
'otterati esteri, e non guardò a spesa 
nur. di acquistar le opere sepolte è 
le: dimenticate: degli antichi classici, 
le. quall poi egli trascriveva  unita- 
mente ai monaci suoì confratelli, 
correggendo le mal copiate, riparan- 

done le lacune, traducendo le gre- 
che in élegiinte latino. Nel contem- 
po Ambrogio manteneva un non in- 
differente carteggio con tutti ì ‘dotti 
sj fiorentini che stranierì, comuni: 
cando ad essi i propri desideri e le 
proprie vedute, facendo tesoro di' 

ossequiare il. Pontefice, ‘e andatogli 

incontro: gli si gettò ai piedi.per ba- 
ciarglieli, ma il Papa ‘sollevantolo 
subito, con lacrime di tenerezza, se 

lo strinse ‘al seno baciandolo, Veden- 
do poi Ambrogio che il Pontefice e- 
ra.senza anello, si, tolse- dalle dita 
il proprio e glielo donò. Il Papa non 
si contentò di ringraziare Ambrogio 
per il.dono, ma. gli confidò pure èl 
dispiacere di esser privo della vita 
di S. Giovanni Crisostomo. da. lui 
tradotta in ‘latino dal greco e» ad 
Eugenio dedicata e donata. ID che 
inteso Ambrogio gli fece donò del- 
la copia che per pronrio uso aveva 
con sè, ritenendosi ripagato ad  ol- 
trahza coll’assicurazione del Papa 
che la lettura. di quella vita gli era 

di grande conforto e.soll'evo nei; do- 
lori e travagli che l’amareggiava- 

no. Papa Eugenio fece il suo ‘solen? 
ne ‘ingresso in Pisa ‘avendo at lati 
il Generale Ambrogio e il Vescovo 
di Cervia, dal quale seppe che i Pa- 
dri del Concilio gli st erano ribellati 
e dopo averlo citato a. comparire in 
persona; lo avevano. dichiarato. de- 
posto, eleggendo in sua vece Ame- 

deo VIII di Savoia (Felice V). 

Pertanto Eugenio, > dopo essersi 
trasferito col Traversari a Firenze, 
volle inviarlo. in qunlità» di Legato 
Apostolico al Concilio. La decisione 
piacque ai Padri Conciliari, che an- 
darono inconiro al nuovo. Legato 
con apparato veramente magnifico. 

Riuscì Ambrogio colla -sua efficace 
parola a :midurre ‘a miglior consiglio 
i ribelli e fu così gradita la sua ‘0- 
pera che quando si trattò dì trasfe- 
rire il Concilio‘a Ferrara, sì pensò 
di mandar lui dall'imperatore Sigi- 
smondo per domandargliene il per- 
messo, che non gli fu difficile otte- 
nere. La buona riuscita però delle 
sue fatiche. doveva essere  amareg- 
giata dall'accusa presso il Papa di 
mancata fedeltà agli ordini ricevu- 

ti e alla. missione -commessagli.: Fu 
costretto 4 scolparsi evtornò tanto: în 
grazia di Eugenio he questi lo vol 

postolica. j 

Da Ferrara il Concilio fu trasfe- 
rito a Firenze; vi fu chiamato an- S ix ; 

quelle dei letterati e manifestandole),p, Ambrogio ed incaricato dal Papa 
a chiunque seco 

° mente ai giovani scolari. Tra gli a- 

mici che onoravano il Traversari é- 

ra il Cardinale Gabriello Condulme- 

ro Veneziano che mel 1431 fu creato 

trattava, special q; disputate ufficialmente coi greci 
‘sui punti di dottrina nei quali essi 
si mantenevano. discordi coi Latini; 
la. processione. dello. Spirito Santo 
dal Padre e dal Figlio, il Purgatorio, 

Papa col nome di Eugenio IV. Que- l'autorità del Vescovo di Roma. Riu- 

sti mal soffrendo che sì grand'uomo 
restasse hascosto nella clausura del 

Monastero, gli ordinò che si portas- 

se al Capitolo Generale dell'Ordine 

Camaldolese che in quell'anno tene- 

vasi a Bertinoro. Fanno intenerire i 
vietosi sentimenti coi quali Ambro- 

scì Ambrogio, che parlava corrente- 
mente: oltre che il Latino, anche il 

Greco, riusc) finalmente ‘a compor- 
re il lungo èd infausto dissidio fra 
le Chiese Occidentale ed Orientale. 

Non solo i Greci, ma gli Armeni pu- 
re sottoscrissero la Formula di: u- 

gio dopo trentun’anni di stretta clau- 

sura esce per la prima volta dall’a- 

nione: al Traversari fu'riservato l'o- 
‘nore di apporre la propria firma a- 

mato suo chiostro, e move al pian-' gli Atti del Contilio primo fra gli 

to il sentire qual sacrificio gli costi 

staccarsi dalla sua solitudine, Ciò 

nonostante ad ogni suo attaccamen- 

to per il ritiro prevalse il dovere € 
l'obbedienza. 

A Bertinoro fu- eletto Generale del 

suo Ordine: Eugenio era riuscito 

nel suo intento: una volta investito del Card. Pacelli @ Sua Eminenza agosto lo portarono alla giurisdi- 

del Generalato, Ambrogio poteva 

con più autorevole competenza es-|, 

sere chiamato al servizio della 

sog) 

Chte- 

* * * 

Durante la celebrazione. del Con- 

cilio di Basilea (1431-1437), Papa Eu-,sua' scomparsa g°'tò ‘nel lutto Ron chè altre persone; il parroco don 

' 

| Abbati presenti: onore ben merita- 
‘to! Infatti egli può ben considerar- 

‘si con Giovanni da Montenegro, Bes- 

‘sarione e Isidoro di Kiew, uno dei 
principali strumenti e autore quasi 

iprimario del ritorno degli Orientali 

all'unico ovile di. Cristo . (Lettera 

‘Arcivescovo di Firenze). | 

La peste che aveva costretto a tra- 

‘sferire il Concilio. da Ferrara ARI 

renze, scoppiò. pure .in questa. città 

ed Ambrogio ne fu colpito; il 21 ot- 

‘tobre 1439 rese Vi ima. a Dio, La 

le ancora al servizio della Sedè ‘A- it 

soltanto l'Ordine Camaldolese, ma 
tutti quanti ne avevano potuto am- 
mirate il non comune ingegno ed 

| apprezzare l’ammirabile santità. Pa- 
pa Eugenio, che già aveva stabilito 
di ascriverlo al Senato della Chiesa 
Romana, appena ricevuto il triste 
annunzio, uscì in questi accorali ac- 
centi di dolore: «Ambrosi fili, quis 
tè mihi eripuit? Quis Ecclesiae lu- 
men adeo intempestive extinxit? », 

Il Corpo di Ambrogio fu trasferito 
al S, Eremo di Camaldoli, dove ebbe 
onorevole sepoltura. Sulla tomba 
spuntarono a più riprese in mirabil 

‘modo candidi. gigli, simbolo di ‘sua 
illibata purezza. 

Aleggi lo spirito del Beato Ambro- 
gio Traversari sui partecipanti alla 
quinta Settimana pro Oriente. Cri- 
stiano e quam citius ci sia dato riu- 
dire con rinnovata gioia il messag- 

gio desiderato «Laetentur coeli et e- 

xultet terra»: è questo l'augurio e 
la fervida prece che i Monaci Ere- 
miti Camaldolesi dai loro silenti E- 
remi elevano al loro Beato Confra- 

Lello, 

D. Rodolfo Ferrari 

Il Card, Pacelli Legato: Pontiito 
“al Congresso di Budapest . 

n 

i BUDAPEST, 19 sera 
Ha suscitato in Ungheria favore- 

volissima impressione - e profonda 
soddisfazione la notizia pubblicata 
in risalto dai giornali. che- lo stes: 
so Segretario di Stato Cardinale Pa- 
'celli; sarà Legato d°? S, Padre al 
Congresso Eucaristico di. Budapest 
al quale parteciperanno trenta 
‘Paesi, È ) 

<> 

Le feste pasquali nel Messico 
enorme affluenza. nelle Chiese 
nonostante le leggi in vigore 
GITTA' DEL MESSICO; 19 sera. ‘ 
Malgrado de leggi'che proibistono 

la celebrazione délle Feste pasquali; 
le chiese sonò state aperte, è una. 
folla enorme: le h& gremite, Le au 

Camaldolesa 

torità. hanno lasciato svolgere indi- 
sturbate le funzioni sacre, ‘ ; 

Profonda , gioia in Ungheria] ni 

“nella Prototattedrale di: Axdis-Abeba 

Un. fervido discorso 

del Delegato Apostolico. 

© | {ADDIS ABEBA, 19 sera 
In. occasione della; Pasqua, S, È. 

Castellani; Delegato. Apostolico in 

A. 0. I. ha celebrato un solenne 
Pontificalè nella; cattedrale, Al Van- 
‘gelo il. prelato dirigeva all’ingente 
massa. di ‘fedeli. convenuti elevate 
parole, invitando. tutti. a innalzare 

‘un ringraziamento a, Dio per le.ras- 
sicuranti condizioni di salute di S. 
A, R. il Vicerè e per l’avvenimento 
politico, voluto e realizzato dal Du- 
cé, ‘per cui si apre una nuova. era 
di .pacé a tutti i popoli; Seguiva un 
solenne. Te Deum, Préèsenziavano 
alla cerimonia, tutte le. autorità. e 
una folla immensa, di nazionali per 
parte dei quali,, impossibilitati a 
prendere posto nell'interno, veniva 
celebrata ‘ ùna  furizione nell'atrio 
della Procattédrale: stesa, sli. 

PARIGI, 19 sera 
Informazioni dalla ‘Spagna se- 

gnatano che in totale 1379 Heligiosi 
uppartenenti a 27 Ordini e Conyre- 
gazioni diverse sono stati assassina- 
tù in Spagna' daj marzisti. 

Questa cifra nen: comprende: tut- 
tavia i sacerdoti secolari ‘che’ sono 

|stati uccisi a centintia. I seguenti 
dati statistici riguardano soltanto 
gli appartenenti ad un Ordine 0 4, 
una Congregazione religiosa, . 

Elenco impressionante 
Fra è Padri del Sacro Cuore’ di 

Maria sì registrano 237 vittime; fra, 
î Fratelli delle Scuole ‘cristiane 148; 
fra è Fratelli Maristi 109; fra è Fran- 
cescani 104; fra è Padri gesulti. 100; 
fra gli Agostiniani 93; fra i Cappuc- 
cini 89. Un altro ordine religioso ha 
avuto 84 vittime; i Salesiani 67, i 
Benedettini 58, e fra Questi ultimi 
tutti 1 Padri di una sola’ Abbazia 
cioè 40. I Padri di S. Vincenzo con- 
tano-56 scomparsi, i Fratelli di S. 
Giovanni di Dio 42, i Carmelitani 
Scalzi 42, i Carmelàtani della prima 
‘Osservanza 86, î Domenicani conta- 
0 88 vittime per la sola provincia 

hanno avuto 24 martiri, i Redento- 
risti 19 vittime, i Padri» della Sa- 
cra famiglia 16, è Fratelli. di. N. S; 
nella, Misericordia 16, i Misslonari 

{del Sacro Cuore 10, i Marianisti. 9, 
ile Dame di S. Agostino hanno avi 
to 8 suore assassinate, quelle della 
Congregazione di S. Camillo De Tel-. 
lis. registrano da parte loro: 5 vit- 
time, le Suore Missionarie del . S. 
Cuore di Maiorca 4,4 Missionari del 
S. Cuore A, i Fratelli di S, Gabriele 
5 e i Pad; Passionisti 2, 

- Atrocità. 
Altre notizie dannò le tragiche 

circostanze nelle quali tanti sacer- 
doti e laici sono stati vccisi., Ecco 
infatti un breve rapporio sulla ne- 
cisione del parroco di Mombeltran: 

« Don Damiano Gomez Jimè Nez 
fu tratto di. casa. dei rossi.i quali 
per. divertirsi simularono con. lui 
una .corrida di tori. poi gli fecero 
bere del petrolio ed in seguito, at- 
taccatrlo ad una carretta, lo tra- 
scinarono fino ‘al'loto ‘accampamen- 
to distante quattro chilometri dove 
si intrattennero iranquillamente ‘a 
mangiare mentre il sacerdote sve- 
niva, Alla fine uno, forse. più :com- 
passionevole, ebbe una certa pietà 
Wi tante sofferenze e finà per uccr- 
PORTICO. de 

Ciò che concorda e si completa 
con la relazione giurata della. gio-! 
vane infermiera della Croce Rossa, 
Maria Luz Manneco, che dirigendosi 
verso Mombeltràn con altro perso- 
nale della Croce Rossa nell'arrivare 
a Puerto Del Piìco incontrò il-parro- 
co su di una carretta. Uno dei rossi 
disse al sacerdote di scendere e fin-| 
se di volerlo aiutare: il disgraziato 
vi si affidò ma essendosi il miliziano! 
ritirato, egli cadde spezzandosi unu: 
gamba, Dopo di che l’infelice fu 
sollevato e portato su una baracca 

ora, Quando ne uscì egli soggiune 
ses a Uccrdetemi, non mi fate sof- 
frite altro ». Invece lo caricarono, 

Hgagpiterone stirandogli poi una:fu+ 
ata: | PIE CATSRI 
Pure a Mombeltràn vi furono, co- 

me dappertutto, molti - saccheggiò: 
fra gli altri l'eremo della Soledad 
fu convertito in granaio. Oltre al 
‘narroco due altre persone furono 

lassassinate ed ecco come viene rac- 
contato il fatto, i 

: Strage di cattolici | 
Eustacchio Lopes Degano fu ucci- 

so neila sua casa stessa a colpi di 
pistola; Magin Fernando Deguno fu 
invece traito: dalla sua casa e dopo 
notti maltrattamenti, ucciso ad otto 
chilomeir, dal paese... ...... 
Fu strappato dalle braccia delle 

figlie e trascinato come un bue 
maitaloio, Un vecchio di 68 anni fu 
colpito da otto ole 
sua figlia ‘che lo raccoglieva fu a 
sua. volta colpita, |, REA i 

In un altro paesello i rossi fuci- 

larono i due fratelli Vittorio e Pao- 
lo Prieio che erano l'anima dei, mo- 
vimento caltolico locale, Il 29 luglio 
li fucilarono, Viitorio . morì, ma 
Paolo, lasciato per morto, rinven- 

‘ine. e, potè curarsi, Dopo un mese 
scorso in esilio ‘mentre si prepara- 
iva. la palma del martirio, il 28 

zione di Langahita dove lo fucila- 
'rono. un'altra: volta.,, Secondo -le 
‘testimonianze del segretario .comu- 
‘nale-èe del suo aiutante. molte perso»; 
ne sono state uccise a Solillo De La, 
‘Adrada tra le quali îl parroco don: 
Timoteo Herraek e il sacrista none 

‘Timoteo assieme“@. suo fratello cu- 

di Madrid. Le religiose Trinitarie| 

Dall Cit dl Van 

dove'fu martirizzato pet una mezzal 

sopra una carrozza ‘e to condussero), 
fino-ad un burrone» vicino dove to. 

pallottole ‘mentre | - 

Martirologio cattolico 
nella Spagna rossa 
1379 Religiosi martirizzati ‘e ucolsi' 

- Persecuzioni e supplizi agli iscritti alle Associazioni e ai praticanti 

rato.in un piccolo, paese fu tenuto 
prigioniero in casa di una sorella. 

Sfregi ai simulacri 
Dopo {0 0 413 giorni furono tra- 

sportati nella ciiesa-:dove vennero 
pure tradotti il sagrestano con al- 
tre :6 persone, Una motte. il parroco 
ed è sacrista furono condotti in u- 
na. località distante». dal. paese e 
vennero fucilati, I:-loro corpi ven-; 
vero coperti con-delle. pietre. Inol-| 
tre le milizie + rosse dono | ( trascinarono | 
dietro-i ‘carri le immagini dei San-| 
ti...; altre buttaronò in: acqua. facen- 
do la commedia -di-annegarle, altre 
le. bruciarono, Lar:statua di Gesù, 
Morto fu messa di':guardia all’en- 
trata del paese «con un fucile im- 
bracciato, La Patrona:.del luogo, la 
Vergine delle ‘Consolbazioni fu:grot- 
tescamente fucilata, 
Anche ‘in Oroposa e nei suoi din» 

forni dall'odio e' dar furore. rosso; 
parroci e sacerdoti! furono martiriz- 
zati nei:modi più impensati e con le 
più raffinate tortitre; Signore e reli- 
giose fucilate, onéste persone man- 
date a motte. metà % 

Elenchi accuratamente redatti edi 
inconfutabili «danno. molti dei loro 
nomi. ‘gigia a igor racca- 
‘priccianti. circa 14) loro te, î Bdificamt Vir04 ti Modo come cui, Sepe 
pero Monde, 0... SOCI 

Utiienze pontificie 
. CITTA’ DEL VATICANO, 19. 

Ml Santo Padre. ha ricevuto, in 
privata ùdienza:. ..... 

S, E. Mons. Piovella, Arcivesco- 
vo di Cagliari, con..nove, Eccellentis- 
simi confratelli dell'Episcopato Sar- 
Og. SE RE GUOREE 
S. E. fl dottor Marchant. 

Mons. Ettore Felici 
nuovo. nunzio. apostolico 

in Jugoslavia 
Il Santo Padre ha nominato Nun- 

zio Apostolico în Jugoslavia S, E. 
Rev.ma: Monsignor Ettore Felici, 
Arcivescovo titolare di Corinto, at- 
tualmente Nunzio; Apostolico. nel 
Cile, sinto Alione se 

Il Card. Faulhaber 
ricevuto dal Card. Pacelli 
ita ROMA, 19 sera 
Oggi S. Em.za {l Card. Faulhaber, 

Arcivescovo. di. Monaco .di Baviera, 
è stato ricevuto dgl Card, Pacelli, 
[Segretario di Stato..di S. S. ; viti 

Scambi cultural cor 'Onghera 
dii 

. Numerose opere italiane 

saranno tratottè in magiaro 

u © + SBUDAPEST) 19 sera 
Per favorire ‘semipià più Pavvicina- 

mento culturale’ fra»PItalia ‘e l'Unghe- 
ria ‘e ‘per diffondere; tia. il pubblico 
ungherese, i capolavori della: moderna 
letteratura italiana, per. iniziativa del- 

'la Casa editrice Mondadori, la casa 
‘editrice  «.Athenaeum » di Budapest 
pubblicherà una serie di -opère.italiane 
in perfetta. traduzione magiara, Il-pri- 
mo-gruppo: di volumi uscirà entro que 

‘ .|St'anno e comprenderà. opere:di auio-|; 
ri. dalla fama, già: wniwersalmente con- 
sacrata,. e anche: di. giovani afferma- 
zioni della letteratura itàtiana. 

“La più altà statua. 
religiosa del mondo 

sorgerà presso Lione 
T's PARIGI 10 Sera 

(B. F.)I1 piccolo villaggio de Mas- 
Rillier, presso Lione, possederà fra 
breve una statua della Vergine che, 
a quanto si dice, sarà la più gran- 
de statua religiosa del mondo, 

La statua di Nostra Signora di 
Francia che sorge a Puy e che fu 
fusa nel bronzo dei cannoni presi nel 
1855 e Sebastopoli, è alta 16 metri; 
quella di Cristo Re, opera di Gior- 
io Serraz, che domina, a.Houchès,! 
a strada di Chamonia, raggiunge i, 

2%. metri; infine, la Statua del Re-| 
dentore eretta recentemente sulla 

‘« Centinaia di Parroci fuoilati ) 

‘lil vaiuolo, nelle. Filippine, dei terri- 

un'altezza totale di metri 32.60. La 
testa sarà. alta -più di tre metri, il 
diametro della base raggiungerà gli 
8 metri, il peso della sola statua si 
eleveràa-4h0- tonnellate. I materiali 
impiegati consistono in. 665 metri 

acciaio. 
L'esecuzione della grandiosa ope- 

ra ‘è stata affidata all'architetto e 
scultore. Giorgio Sérraz, che è uno 
specialista nel genere, I lavori sono 
già a buon punto e saranno termina- 
fi fra pochi mesìî. La Vergine di Mas- 
‘Rillier stringerà fra: le braccia il 
Bambino e i due nimbi si confonde: 
ranno in un'unica aureola. Nello 
zoccolo. della statua vi sarà una. 
cappella. e, intorno, un ampio midz-! 

cubi dir cemento e 35 tonnellate di gi Molopescherecoi del Medio Adriatico 

zale nel quale potranno raccogliersi 
le folle di pellegrini. Il Monumento, 
eseguito, grazie alle sottoscrizioni 
che il parroco di Mas-Rillier, inizia 
tore del grandioso progetto, va :rac- 
cogliendo da alcuni anni, dominerà 
la vallata del Rodano fino ai lonta- 
ni orizzonti della Savoia e del Del- 
Anaao: 

Il Giro del mondo 
«ndel.Padre Gillet... 

PARIGI 19 Sera” | 
(B; F.) Il Rev.mo Padre Gillet, 

Superiore Generale dei Domenicani, 
ha fatto ritorno in questi giorni .a 
Parigi dopo aver compiuto il giro 
del mondo, Lo 

Partito il 24 Settembre scorso da Napoli, per effettuare la visita ca- 100 donolavarist ialiani 
nonica alle Missioni. domenicane 
dell'Estremo Oriente, l'illustre Preta-! 
to sì è fermato a Porto Said, Gibu-|. 

Singapore} 
nelle Filtppine, a Hong Kong, nel-! 
l’Indocina, nel Giappone, negli Sta-| 

iti, Bombay, Colombo, 

ti Uniti) per parlare soltanto delle 
tappe più importanti del suo avven- 
turoso, riconfortante e fruttuoso. 
viaggio.. 

:. Avventuroso, poichè il Padre Gil- 
let ha trovato, in Cina, la, guerra, a 
‘Tokio, le emozioni notturne di un 
terremoto, nel Tonchino, il colera e; 

bili cicloni, sugli oceani, delle impe- 
tuose tempeste: Non ostante ciò e- 
igli ha potuto celebrare tutti i giorni] 

stesse 

del convegno fucino settanirionale 

«buzione del 

Onorificenza pontificia È 
al dott. Saggiorato | 

Rileviamo dalle cronache della. 
nostra edizione vicentina che il cav. 
doit. Antonio Felice Saggiorato, vi- 
ce-presidente del Consiglio d'Ammi- 
nistrazione della S, A, L'Avvenire 
d'Italia, è stato insignito della Uro- 

ce-di. Cavaliere dell'Ordine di San 
Gregorio Magno. L'onorificenza gli 
è stata consegnata dal Vescovo di 
Vicenzà S. E. mons. Rodolfi, du- 
rante una festosa manifestazione te- 
nuta nel giorno di Pasqua; con Vin 
tervento dei maggiori esponenti del- 
Azione Cattolica diocesana, 

Al dott, Saggiorato.ci è gradito 

| causata dall’anemia, da malattie, 
LA DEBOLEZZA GENERALE 

da sviluppo, Viene rapidamente 

curata usando ii 

FOSFONODAROI 
‘ SIMONI i 

NON CURANDOVI PREPARATE 

IL TERRENO ALLO SVILUPPO 
Di MALATTIE GRAVI, 

Nelle buone Farmacie o presso 

GORNELIO:- Padova 
D. P. Padova 90831 

sic 

porgere le più vive congratulazioni, 
compiacendoci dell'onore fatto a lui 
come di un onore fatto al giornale. 

Nella stessa occasione è stata comt- 
segnata la Croce di Cavaliere di San 
Gregorio anche al dott. Vincenza 
Porta, membro del nostro Ufficio di 
‘corrispondenza vicentino, ner le sue 
benemerenze nel cammo della stam- 
pa è dell'Azione cattolica in gene- 
re. Anche a lui i nostri rallegra- 
menti pòù cordiali, 

r 

Città di Firenze 
Bologna Via Indipendenza, 62 

Grande Emporio abbigliamenti per 

Signota è vambini - Vestità pet: St 
gnora, Modelli. Le ultime .creasioni 
per bimbi. Lenzuoli, tovagliato  rica- - 
mato. a mano @ biancheria d'ogni 
genere ; 

PREZZI DI CONCORRENZA L'Inaurazione a Cremona | 

I i CREMONA, 19 sera 
‘ A Cremona è stato. inaùgurato, in 
‘una fervida atmosfera di entusia- 

smo, il Convegno degli Universitari 

ne, Lombardia, Piemonte e Liguria, 
Il Vescovo S. E, mons, Cazzani 

ha aperto il Convegno con una su- 

lenne funzione in Duomo. e ha ri-|. 

volto ai 400 goliardi cattolici eleva- 
te parole di esortazione e di fede. 

Mons. Vescovo ha poi anche ‘te- 

‘fiuto, in ‘un salone del Municipio, 

la prolusione. di apertura. parlando 

di « Cristo e la verità ». 
Il. discorso è stato assai applat- 

dito. anche dalle autorità politiche 

presenti, fra cui era l'on. Farinacci, 
vivamente &cclamato dai fucini, 

I rilormimento di nella 

ANNUNZI SANITARI 
di Azione Cattolica del Settentrio-. Dr, L. 0, Ventuti 

Specialista x 

MALATTIE CELTICHE e della PELL 
Bologna - Via Del Morite 10, Telef. ‘24-17 

palle 11 alle 20: Domenica dalle 9 alle 
Salotti. riservati . : 

Dr. Th. Garagnani 
Specialista Malattie, 

Celtiche, Pelle e Tropicali 
BOLOGNA . Via Altabella 7 - Tel, 22-983 

Orario contiriuo 
dalle 9 alle 20 - Festivi dalle 9 alle 13 

‘ROMA, 19 sera 
Convocati dalla Federazione nazio- 

nale fascista dei commercianti di olii 
minerali, carburanti è lubrificanti, sì 
isono riuniti gli esponenti delle ditte 
interessate al rifornimento di naîta 

ai motopescherecci nej porti del me- 

dio Adriatico, Il presidente della Fe- 

Aerazione on Cingolani, ha. fatto una 

dettagliata relazione sulla situazione 

attuale, ;anche in merito alla distri 
mercato fra le società 

‘produttrici ed importatrici, ed ha 

‘precisato Je direttive seguite dall’or- 

‘farilzzazione sindacale nello svolgi: 
mento dei suoi compiti di tutela e di 

assistenza. I convenuti hanno. espo: 

sto in modo particolareggiato le. con- 

dizioni delle rispettive zone, circa la 

situazione dei rifornimenti. dei prezzi 

e dej consumi, Nel corso della riu- 

nione sono emersi interessanti dati di 

fatto sull'apporto concreto dato «dalla 

‘categoria commerciale alla vita ef Al 
{lo sviluppo della motopesca, e l’utili- 

tà della. funzione, pia, la SOMEoria 
o H resse .i al 

RES AR AVORIO Ri dna 
rafioné dopo aver coricluso: la riunio 

né; ‘si. è recato A visitare alcune, orga- 

nizzazioni commerciali della zona, ri- 

levando. l'efficienza degli impianti at- 

tuali. 

‘‘’giunti a Colonia 

COLONIA, 19 serà 
In virtù dell’azione di Scambio, con- 

cordata tra il Capo del fronte del la- 
Voro tedesco ed il: Segretario del P, 

N. F., sono giunti ‘a Colonia 400 dopo- 

‘lavoristi italiani, the hanno complt- 
ta una visita alla città. Il programma 
prevede per domani varie escursioni, 
fra cui Wria gita al Castello dell'Or- 

dine. di. Vogelsang. I dopolavoristi 
‘proseguiranno quindi per: Berlino. 
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Società Anonima Tipografica 
VICENZA __| 

Ì PER TL) MESE 
MARIANO; 

NOVITA 

P. M, ROSCHINI 
dei Servi dî Maria 

AMARIA SS. 
== SEGNO 

Bella edizione «formato 
cm. 10x17 stampata a 

due colori, pagine 426 
Ao 4 

Il ‘problema dei problemi: 
quello della predestinasione al- 
la gloria del Cielo, è esamina- 

to nella Teologià è nella sto- 
ria, sotto ‘il particolare rifles- 

so della devozione a Maria 

quale segno di salvezza eterna, 

La consolante conclusione è: 
Servus Mariae non peribit! 

Casella postale 159 - Vicenza 

la Messa e, secondo le sue 
dichiarazioni, è ritornato da questo’ | 
viaggio «pieno di nuove energie». 

La visita del Padre Gillet alle lon-' 
tane Missioni domenicane è stata 
inoltre riconfortante, avendo  ègli 
constatato dappertutto i meraviglio- 
si frutti dell'apostolato missionario. 

«L'opera dei nostri missionari —| 
ha detto è veramente meraviglio. 
sa. Ovunque le conversioni si molti- | 
plicano, gli indigeni. si. raccolgono ij 

e grati intorno ai Padri, 'i 
nuove e belle chiese sorgono. come. 
confident 

per incanto», Infine, il lungo periplo.. 
del Generale dei Domenicani è stato 
frucfuaio in quanto il suo passaggio |l 

a risvegliato dappertutto l’entusia- 
smo, ha raddoppiato l’ardore di cia- 
SCUNO. sE si ; 

A Hong Kong, è Padre Gillet si. è 
intrattenuto coi superiori delle mis-.| 
istoni ‘domenicane!! del. Fuiien. duve Bf 
‘infuria la: guerra, Quelle: missioni | 
hanno, purtroppo, sofferto @ causa 
del conflitto, ma sono stati tuttavia |f 
risparmiate dai bombardamenti, 1l 
Padre Gillet sì è mostrato preoccu- 
pato sopratutto; della crescente in- 
fluenza dei comunisti nelle regioni 
della Cina non occupate dai Giap-'! 
ponesi. 

l'illustre Visitatore. L'Imperatore 
dell’Annam' lo ‘ha fatto commendato» | 
re dell'Ordine del Drago; VUnwer- | 
sità: di Manila, presso la quale ha 
tenuto una conferenza, lo 
nato «dottore honoris causa; a To- 
kio, egli ha assistito alla consacra- 
zione-del nuovo arcivescovo giappo- 

‘inese Mons, Doi; în America, dove if 
|si recava per 1a terza volta, il Padre il 
Gillet. ha constatato con. gioia i i 
grandi progressi spirituali. realizzati 
nelle due provincie domenicane di B| 
Nuova-York e di San ‘Francisco. 

li nt nl 
* BELLUNO, 19 sera 

Dopo centosettantadue giorni di im-.l 
placabile siccità la pioggia è caduta, 
lunedì sera, ‘a ristorare, 
noòstré campagne. E: AROZRIO, 

Con la pioggia è però la terza volta, CER delle Ande è alta, 30-me« 

La monumentale: statuacdi Nostra i 
Signora ‘del. Sacro Cuore che sorgerà 
a Mas-Rillier avrà, col suo zoccolo, 

33 | 

riapparsa sui monti vicini, scendendo }ij 
fino ai più alti villaggi, la. neve. il 
termometro : ha, segnato un .. notevole 
sbalzo, - TERE snai 

‘ Ovunque le più calorose e defe- || | 
renti accoglienze sono state fatte al- K 

a nomi- È 

pi ; 

norlgne blasi 

alquanto, 1e | 

id: 

i oli©o 

| (Malipiero) 
fi 

Venerdì 6, alle 21: 

— Martedì 10, alle 21 
(Offenbach); 

Sabato 14, alle 21 

| 4008 

- 0° Sabato 4, alle 24: 
eto, de 

x 

«RIDUZIONI 

o N FIRENZE 
in occasion e del 

| 28 aprile - 10 giugno. 

APRILE — Giovedì 28 al Teatro COMUNALE: «Simon 
Boccanegra» (Verdi); Rai cia 

du MAGGIO — Domenica 4 alle 45,30 al. Teatro, COMUNA- 
i = «ivo dB: «Simon. Boccanégra»; alle. 24: Concerto 

‘dell’Orchèstta Filarmonica di Berlino; 

Mercoledì 4, alle 21 «Antonio e Cleopatra» ‘ 

Giovedì 5, alle 21; «I 

Barbablù» (Bartok) e Balletti ungheresi; 

GIUGNO — Mercoledì 1, alle 24: al GIARDINO DI BO- 
«| _°»‘’»’.’BOLI: «Come vi piace» (Shakespeare): 

FERROVIARIE 

«Il Castello del Principe 

«La Fiamma» (Respighi); 

: «I racconti d'Hoffmann» 

‘ al COMUNALE «Aida»; 

«La Valchiria» (Wagner) : 

DI PREDESTINAZIONE 
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20 Aprile 1938 

ABELE 
Ezio Cantagalli — quello di Siena 

& dei Classici Cristiani, per intenderci 
— non ha bisogno di nessuna nostra 
puo La sua opera editoriale 

nota al pubblico colto, allo stesso mo- 
do come sono note le simpatiche fina- 
lità che egli si propone. Non sarà su- 

‘ perfluo, tuttavia, tributargli un elogio. 
Per la sua instancabilità. Ma soprat 
tutto per il disinteressato | coraggio 
ch'egli dimostra nell’andare contro 
corrente e nel tener fede al program- 
ma che fa della sua Casa Editrice una 
simpatica fucina operosa e sonante di 

sempre nuove iniziative. 
- Per tralasciare la precedente attività 
del Cantagalli, della quale abbiamo a- 
vuto occasione di discorrere altra volta 

in questo stesso giornale, ci piace ac- 
cennare oggi alla bella collana agiogra- 
fica (vite di Santi, biografie, leggende) 
che ha ‘come proprio scopo precipuo 
«l'esaltazione degli eroi dello spirito», 
vale a. dire, per naturale contraccolpo, 
«il soffocamento della letteratura immo- 
rale». L'associazione annua a codesta 
collana, che prevede la pubblicazione 
nel corso di un anno di quattro volu- 
mi, è di L. 20. Dati i tempi che corro-|, 
no, siamo dunque, con Cantagalli, al- 

l'insegna del buon mercato. E°, a suo|” 
modo, una lodevole iniziativa anche 
questa. Segno che l’editore non bada 
al lucro più che al contenuta della pro- 
paganda che intende di svolgere. Se- 
gno che, accontentandosi dell’onesto, 
tende a moltiplicare i suoi lettori e a 
spingersi sempre più oltre. 

* 

T primo volume dell’agiografici 1938|, 
è un ABELE stupefatto ed innocente 
dovuto alla penna di Idilio dell'Era. 

Se Cantagalli è conosciuto come E- 
ditore, non faremo il torto a dell’Era 

di presentarlo, qui, sotto veste.  prima- 

ticcia, Le sue poesie, le sue leggende, 
i suoi racconti forti e tutta sostanza, 1 

suoi romanzi luminosi d’orizzonti a- 
perti e solidi sulle basi d’una studiata 

e capita socialità, non sono soltanto di 
ieri, Qualcuno dei nostri ha già defi- 

| nito dell'Era uno dei più forti scrittori 
in prosa della maremma. Certo si di- 
rebbe ch'egli abbia ereditato dal Fuci- 
nî; dal Paolieri e dal Tozzi una splen- 

dida tavolozza; ma soprattutto la capa- 
cità di vedere e cogliere persone nella 
loro essenza, di. scrutarne il dramma, 
di farne vivere le passioni e, particolar. 

mente, di puntualizzarne la spiritualità. 

‘ Ne risultano creature definite e vive, 

tipi individuati, aspetti e volti caratte- 

‘ristici, E se l'insieme riesce a sollevare 

ed arcare nella sua METE ben 

marcate collettività sociali, è fuor di 

dubbio che in ogni pagina è curato il 

dettaglio. Talvolta sono sufficienti po- 
chi tocchi e tratti. Un protagonista è 
parlante nella sua luce precisa e nella 

sua penombra indispensabile. I chiaro- 
scuri son fatti apposta perchè cose € 

persone assumano una netta evidenza e 

si compongano in una fusione unitaria. 

In questo ABELE le doti caratteri. 

stiche del dell’Era hanno avuto campo 

di esprimersi sotto un duplice aspetto: 

quello che riguarda la sua capacità pu- 

camente narrativa-descrittiva, e quello 

che in modo più stretto si attiene alla 
interpretazione ortodossa e' severa d’un 
mondo biblico-religioso-morale. 

La Storia di Abele è nota a tutti. 

Tutti conoscono fin dall'infanzia. il 

volto e l’anima del primo pastore, di 
colui che, amando Dio, ne conosceva la 

paternità e la sudditanza alle quali ve- 
niva offrendo i capi migliori del pro- 
prio gregge. E” anche noto come Cai- 
no lo attendesse in agguato e. come, 

nei colpi della clava di quest'ultimo, si 
sia espressa, sotto il nome di un egoi- 

smo fratricida; la prima filosofia  del- 

l’uomo. o 
Dell’Era ha lavorato intorno alle fi- 

gure prime della generazione umana 
con forza rapida, con intuizione certa, 

con erudizione consapevole. E poichè 

nel mondo biblico tutto è figura del 
Nuovo Testamento, forse il pregio pre- 

‘cipuo della fatica del dell'Era consiste 

appunto nella sincerità con cui i due 

mondi sono espressi concomitanti. Il ri- 
‘chiamo, il parallelo, l’analogia, la po- 

| tenza che diviene atto, sono continui. 

Îl primo Adamo era «la spiga che non 

poteva granire»? «Cristo sarà il satolla- 

tore delle anime. Muterà il Pane nel 

suo Corpo». Il bastone che Abele tiene 

serrato nelle mani non è un semplice 

‘wincastro, è simbolo di regalità. Ebbe- 

ne, questo bastone diverrà la verga del 
‘comando in: Mosè e in Davide per es- 
sere, finalmente, «lo scettro mite di 

pastori, fonderà il suo Regno di amore 
e di fratellanza chiamando tutti î po- 
poli a partecipare della grazia, a pa- 
scolare nel recinto divino delle Chiesa, 
a formare un solo ovile sotto un solo 
pastore». 

Caino, d’altra parte, sarà, «la figu- 
ra di Giuda e di quei figli che rinne- 
gano lo: spirito per. la materia». Non 
mancano neanche, nel libro, riferimenti 
sociali. 

I farisei, indistruttibile razza che 
continua la progenie di Caino, son 

disseminati dovunque. «La loro vitu- 

perevole caratteristica è di non aver 
mai conosciuta la candida semplicità 
di Abele; la loro sorte, che spaventa, il 
non trovare la ‘via della salvezza». «Se- 
gnati come Caino, crudeli come Nero- 
ne, hanno odiato la verità, hanno re- 
gnato in tutti î regni, sono rigermo- 

gliati in tutti 1 tempi». 
Sì chiameranno Nerone o Dioclezia- 

no, Ario, Giuliano l’Apostata, Lutero, 
Calvino, Giansenio, Robespierre, Voltai- 
re, Lenin, Caballero, Negrin. «Soprave- 
veranno fino agli ultimi giorni per dar 
la caccia agli ultimi banditori del Van- 
gelo. E se per uccidere i proprî fratel. 
li si stancheranno d’adoperare la clava 

di colui che per primo percosse un fra- 
tello, i chiodi, il fuoco, la mannaia, ri- 
correranno ai gas tossici, alla mitraglia» 
trice, ai bagni penali o — che fa lo 
stesso — all’inchiostro, al. film, alla 
stampa, alla radio: «nel nome: dell’u- 
sanità e del benessere sociale e univer- 

KA 
ANT ®VEr VOg lia di far citazioni, ci sa- 

nare per un pezzo. È 

sempre biù ci sorprenderebbe . questo 
fatto: che dalle righe candide, dalla 
parola armoniosa, dall’aggettivo talval- 
ta soffic@ o azzurro e dall'insieme di 
una prosa che spesso potrebbe compor- 
si ih lasse poetiche tanto v'è palese Pa 
spetto dell’artista che l’ha elaborata, 
possa esprimersi una così sicura matu-! 

E a e di giudizi. 
fa il sorprendersi non giova. Vale, 

invece, riconoscere a. dell'Era un equi- 
librio sagace e non discontinuo. On- 
d’avviene appunto che la sua opera, nel 

complesso, appaia pensata prima. che 

scritta e comunque vissuta nella dupli- 

ce esperienza che rivela in lui, vicino 

all’artista, l'uomo capacè di raggiun- 

gere il cuore della verità moralmente 
e socialmente concepita. 

Una cosa sola ci si permetta di sug- 
gerire a dell e cioè che egli non 
abusi della spantaneità  ende sotto la 

penna gli nasce l’immagine. Paichè le 
sue pagine sanno essere piene di con- 

tenuto, non bisogna ‘ch'egli dia l’im- 
pressione di cadere in secentismi va- 

cui neanche dal punto di vista forma- 
le. Perchè, ad esempio, la veste de! 

peccato deve aver bisogno d'essere mes- 
sa al macero nella concia della. peni- 
tenza? Vogliamo ritornare al Padre 
Cesari o a quella Maddalena che 44- 
gnava coi soli ed asciugava coi fiumi? 
Lasci andare dell’Era. Egli può dispor- 
re di ben altri mezzi. Non è l’Arca-| 
dia che crea gli uomini. Nè dell’Era: 

ha bisogno, per essere se stesso, di; 

chiamarsi. Titiro 0. Melibeo, Le imma- 
gini; quelle sue: e -non forzate, sono, 
cantanti come un torrente, ondeggian- 
ti come i greggi che egli ci descrive, 

solari come «il barbaglio del meriggio, 
che ingrandisce la campagna». E so- 
no, oltrettutto, nuove, nostre, mader- 

ne. 
Ma forse la menda è minima. 
Il libro resta come il segno rinnova- 

to d'un ingegno che percorrerà fino in 
fondo la sua lunghissima strada. 

Agostino Turla 

rebbe da con 

ì = 

alla, 

Idilio dell'Era: Abele -— Cantagalli, Sie- 

na, 1938 — Opera agiografica — L. 5. 

Lo sciopero dei cinematografici 
in tutta l'Inghilterra 

; LONDRA, 19 sera 
Lo sciopero degli addetti ai cinema- 

tografi si è esteso a tutta l'Inghilterra. 
Jeri, nei principali centri delle provin- 

cie, i cinema sono rimasti chiusi. $01- 
tanto a Londra gli scioperanti . sono 
stati sostituiti tempestivamente da per- 

sonale avventizio, Si calcola ,che in 

tutta l'Inghilterra ira operatori, addet- 

ti alla proiezione, ed elettricisti il ru- 
mero degli scioperanti assomma a 5000 
individui. 

Edifici di un’ isola greca 
| crollati in seguito alle pioggie 

ATENE, 19 sera 

Nell’Isola di Scopelos, in seguito al- 

le piogge, è avvenuta una frana che 

ha raso al suolo 4 case e ne ha fatte 

crollare altre dieci. pia 
tnt 

Neve e freddo nei Paesi baltici 
RIGA, 19 sera 

Malgrado la stagione avanzata, 

‘che è impossibile ormai contarne le 

FORLI' - Il nuovo Palazzo degli Uffici statali che. sarà DT) il 2A-Aprle 

Un nuovo 

di Vangelo 
Dei saggi di spiegazione del Vange- 

lo se ne incontrano in tanto numero 

specie e le sottospecie; ce n’è di tutte 
le dimensioni e di tutti i calibri, per 
tutti i gusti e per tutte le categorie di 
persone: vangelini, ‘vangeletti, van- 
geloni, vangeli per basiliche di città, 
per chiese di campagna, per grosse 
borgate, per piccoli centri, per: lavo- 
ratori e: per professionisti, per dotti e 
per illetterati, per. adulti e per ‘ ra- 
gazzi, ecc. Di questo fatto c’è mo- 
tivo di rallegrarsi e ‘di compiacersi 
sinceramente, perchè ognuno di que- 
sti saggi di commento evangelico, pur 
recando un’impronta o fisionomia spe- 
ciale, conforme all'intento preso di 
mira e -anche al grado di cultura e 

di preparazione spirituale dell’autore, 
in più o meno larga misura contribui- 
sce alla divulgazione e alla conoscen- 
za del libro dei. libri, del libro divino 
per eccellenza, del libro che contiene 
e dispensa non la povera sapienza u- 
mana, ma la parola di verità e di 
vita eterna, 
Ultimo arrivato in ordine di tem- 

po, ma assolutamente nuovo e ori. 
ginale nella concezione e nel disegno 
che l’informa, è I Vangelo domenica- 

afta Angelo Raffaelli, 

}; , i 6), I° un’ grazioso 
volumetto & pagine compilato da: 
un valoroso cultore di studi 

schi, che ja. Divina Commedia cono- 
sce come pochi, e tale\ conoscenza va- 
sta e profonda ba voluto saggiamen- 
te far servire ad. illustrare la parola 
evangelica e a guadagnare intelligen- 

ze.e cuori a Coluì che în terra addus- 

se la verità che tanto cì sublima. 

Pensiero felicissimo, che finora non 
era venuto in, mente a nessuno, per; 

quanto a. tutti constasse che la Com- 
media di Dante è un. poema prevalen- 

Forlì; pre 

dante-! 

to con questo 0 quel passo dell’Ali- 
ghieri, e sulla. scorta di tal passo 

tessendo l’ordito delle sue considera- 
zioni, che. sono per altro estremamen- 
te sobrie e ristrette, ma in compenso 
incisive, scultorie, limpidissime, ispi- 
rate ‘a Soda, pietà. cristiana, rese in 
‘una forma schiettamente moderna, a- 
gile, sciolta, vivace, e con. opportuni 
riferimenti pratici e ingegnosi adat- 
tate: alle: condizioni e alle necessità 
particolari dell’ora presente. Egli non 
ha inteso evidentemente di fornire una 
spiegazione compiuta»del brano evan- 

gelico, da ripetere tale e quale al 
popolo, ma semplicemente di sugge- 
rire una traccia sicura, di delineare 

ai sacerdoti la cura di svolgere e al- 
largare vieppiù gli spunti di pensiero 
di iuì succintamente : abbozzati. 

I parroci, che da un certo numero 

di anni fanno regolarmente la. spie- 
gazione del Vangelo al popolo, si 
sentono tante volte imbarazzati, per- 
chè non vorrebbero ripetersi e ribadi- 
re sempre le stesse cose, con pericolo 
di riuscire stanchevoli e di annoiare i 
parrocchiani più assidui alla messa 
e all’omelia. parrocchiale e meglio 
forniti di memoria: ebbene, ecco una 
eccellente occasione offerta loro dal 
rev. Nadiani, di dare ai loro discorsi 
pastorali delle ‘ domeniche dell’anno, 
senza uscire dall'ambito del Vangelo 
letto nella messa, un. intonazione nuo- 
va, originale, colorîta di poesia, ornaia 
di bei versi sonanti, che solleticheran- 
no: certamente l'orecchio e la fanta- 
sia‘ degli uditorì, . 3 u 

Dato. il disgusto , che -pur troppo si 
sente in mezzo alle popolazioni del- 
ie cose spirituali e delle verità divine, 
mentre si.corre dietro pazzamente al- 
le stolte vanità del mondo, è indi- 
spensabile far tesoro di tutto per ali- 
mentare la fiaccola della fede e del- 

temente sacro, e che perciò in. abbon- 
danza offre e somminisiva materia per 
chiarire e dilucidare pure il Sacro Te- 
sto. Non ha scritto infatti anche Federi- 
co Ozanam che il poema dantesco è un;!® anime a Dio, anch'essa è giusto 
compiuto sistema  ascetico, che ab- 
braccia tutto il dogma e. la morale 
cristiana? Quindi se dopo la morte del 
sommo . Poeta si cominciò a spiegare 
la Divina Commedia nelle chiese, co- 
me la storia medioevale ci attesta, e- 
gli stessi oratori sacri prendevano ® 
soggetto delle loro prediche passi e 
sentenze. dell’immortale Poeta, è più 
che giustificato il proposito di spiega- 
re il Vangelo con il poema divino cui 
hanno posto mano € cielo e terra, on- 
de trarre pure di qui nuova, luminosa 
conferma alla. cattolica. dottrina. .in 
tempo di tanta corruzione e miscre- 
denza com'è il nostro. Tale è precisa- 
mente il punto di vista ‘sotto il qua- 
le si è collocato l’esimio Autore, «che 
ha pure aggiunto alle citazioni di 
Dante la parola degli uomini... più 
dotti e quella altresì degli stessi acer- 
rimi nemici. della. religione, .adducen- 
do molto a proposito la. giustissima 
osservazione dell’apologista Lattanzio 
che ‘scrive quella esser valida attesta-. 
zione: della verità che dai medesimi 
nemici è proferita. Fa : 

‘ Del resto il tentativo di Nadiani è 
riuscito egregiamente, anche se ‘è Su- 
scettivo di maggior ampiezza di com- 
mentario e di applicazioni. sono più 
di50ibrani evangelici distribuiti nel 
consueto . ciclo dell'anno. liturgico - se- 

condo il rito romano'e lucidamente 
tradotti-in buona lingua italiana, Al 

Cristo». Perchè Egli, Cristo, che «n- 
torno alla mangiatoia vorrà per primi i te nei Paesi Baltici. \ 

viene segnalata una muova ondata; 

di freddo e la neve cade abbondan-, 
testo ‘evangelico «il ch. Autore fa se- 
guire il commento, con fine e intel 
ligente sagacia trovando l’addentella- 

.|tello smentisce i:sospetti di suicidio in 

l'amor di Dio, così illanguidita, se 
non' anche spenta, in tanti cuori, e 
se Ja poesia di Dante può conferire a 
iquesto nobile intento di riavvicinare 
ì 
Ì 

che sia utilizzata nelle nostre chiese: 
così il popolo . vacillante nella ‘fede 
e troppo ‘alieno. dalle pratiche -cri- 

stiane avrà: con frequenza dinanzi a- 
gli occhi la magnifica figura di un 
sommo. ingegno, quale :l'Alighieri, che 
l’arte sua. inèomparabile ha posto al 
servizio : della fede ‘cattolica, per ce- 
lebrarne la .bellezza, le glorie e i 
trionfi, 

il chiosatore 
0 

“in un aereo precipitato in mare 
9 NEW YORK, 19 sera 

‘La. notizia. che. Andrea. Carnegie 
Whitfield .si sia imbarcato sul Tra- 
satlantico «Westernland» ‘è stata smen 
tita per radio dal Comandante della 
nave, Si teme che l’aeroplano; sul qua- 
lé era: Carnegie per una escursione a 
Long Island sia stato spinto sul mare 
e sia sprofondato nell'Oceano. Il fra- 

conseguenza. di .dispiaceri «coniugali. 
Andrea e la sua. giovanissima moglie 
si erano sposati nel 1937. . 

Dal: momento della partenza non sì 
sono. più avute notizie dell’aviatore. 
Famigliari ed amici hanno informato 
l'autorità della scomparsa e subito, ol- 

tre 3000 persone edili aeroplani hanno 

iniziato febbrili ricerche del Carnege. 

Finora però, come si è detto. non si 

{locali s'indugiano in lunghe quanto 

la trama del discorso, lasciando poi]. 

Andrea Carnegie sarebbe perito| 

QUESTIONI TUNISINE' 

Che cosa è il “ Destòr,, 
Un’associazione di 200.000 membri - 60 anni di delusioni - Dalla propa- 

ganda avvelenatrice al fallace rimedio dei cannoni - Quello che è necessario 

Da qualche tempo la Tunisia è 
in agitazione con tutte le conse- 
guenze di una simile allarmante 
situazione: dimostrazioni di folle, 
stato d’assedio, cariche di poliziot- 
ti, morti e feriti. Le corrispondenze 

monotone descrizioni dei conflittì 
accollandone la responsabilità al 
partito del «nuovo destòor», nome 
che viene sovente scritto eon la 
grafia francese destour, oppure con 

la forma italianizzata di destur. 
Si tratta, in sostanza, di un mo- 

vimento nazionalista che, se pure 

rimesso a giorno con la. qualifica 

di «muovo», è vecchio di'atmeno 57 
anni datando da quando, nel 1881, 
la Francia di Gambetta e di Jules 
Ferry, fece il colpo di mano su Tu- 
nisi con relativa invenzione di 
«crumiri» tanto benevolmente’ ac- 
cettati da Benedetto Cairoli, gran 
cuore di soldato, ma uomo politico 

di vista corta, 
Destòr è una ‘ parola araba da 

tradurre «costituzione», quindi par- 
tito del destòr vale partito della 
costituzione e indica la semisecola- 
re aspirazione tunisina di vedere 
la propria terra governarsi autono- 
mamente, I francesi, occupando èl 
Paese per — dicevano — pacificar- 

lo ed effettivamente per assicurare 
î confini orientali dell'Algeria, Va- 
vevano promesso, ma la «promes- 
sa» è tuttora allo stesso punto ‘e la 
Francia continua ad applicare il 
trattato del Bardo che, per essere 
stato firmato il 12 maggio 1881 al- 
l'indomani della marcia-manovra del 

generale Forgemol de Botquenard, 

data dalla Tunisia alla Francia nei 
tragici anni della guerra mondiale. 
Nella Memoria sulla questione tu- 
nisina trasmessa al governo di Pa- 
rigi nel. 1924 dal governo della 
Reggenza si. legge: «... în conse- 
guenza della guerra 1914-1918 alla 
quale la Tunisia, sotto la bandiera 
francese, ha:preso una larga ed 
eroica parte poichè su di una popo- 
lazione di 2 milioni ‘di abitanti, ha 

fornito un.effettivo. di 82 mila com- 
battenti e dì 52 mila ausiliari e ha 
avuto 45° mila. fra morti e feriti, 
una. grande speranza è sorta nel 

nostro popolo, Noi pensavamo che 
la Francia si, ricorderebbe del san- 
gue tunisino versato sui campi di 
battaglia nella lotta titanica in di 
fesa del diritto e della libertà e che 
essa apporterebbe. un. rimedio dai 
mali che noi. soffriamo da lungo 
tempo. Le ‘nostre. speranze erano 
fondate sulle promesse .fatte dagli 
AUleati al mondo e su la qgiustiz:a 
della grande Nazìone protettrice». 

La delegazione del Bey fu ricevu- 
ta con particolari onori al Ministe- 
ro delle Colonie e all’Eliseo, ma 
come per le grida di manzoniana 
memoria tutto finì lì non ostante, 

da Tunisî, fossero ripetuti è viaggi 
delle missioni e @ Parigi ribissati 
î ricevimenti al Boulevard des In- 
valides e al faubourg Saint Hono- 
ré, sicchè ormai il. destòr è stanco 
e pare ricorra ad altri metodi. 

La parola della Fede 
Questi sono chiaramente indicati 

nei cartelli .portati. domenica 10 

è un accordo di guerra. 

“La tavola,, dei destoriani 
Destòr: ‘costituzione, I tunisinì 

vogliono quanto venne loro promes- 
so, Quasi tutti gli indigenì appar- 
tengono a questo «partito». Su 
una popolazione araba di due m 
lioni di anime almeno duecentom 
la sono gli organizzati assoluta 
te fedeli ai loro curi che hanno 
strettissimi legami con lo stesso 

Bey stanco della sun so vità 
esclustvamente nominale, mentre la. 
totalità dei poteri seno concentrati 
nelle manà del fiesifente Generale 

di Francia. NARO 
Una specie di «tavola del destòr» 

potenza protettrice. è impegnata, 
dalla stessa civilta che essa rappre- 
senta, dai patti firmati all’aito del- 
lo stabilimento del ‘Protettorato e 
dalle rinnovate dichiarazioni uffi- 
ciali, a mantenere, anzi a tutelare, 

il rispetto delle libèrtà interne, col- 
lettive e ‘indivîiduali secondo i ca- 
noni e le aspirazioni dello Stato tu. 
misino. Noì siamo cittadini discipli- 
nati. e ' ossequenti: adempiamo at 
nostri doveri, i quali ci derivano 
dai patti pur non. liberamente ac- 

cettati, adempisca anche la. Fran- 
cia ai doveri cui è paiti stessi, da 
leî medesima imposti, la obbliga- 
no. Se questo essa non fa sì mette 
per ciò solo fuori della legge stabi- 
lendo un regime di prepotenza in 
luogo del normale promesso. In 
‘conseguenza noi chiediamo soltanio 
il ristabilimento della legalità è 
questa, com'è logico e necessario 
dopo le violazioni e gli arbitrii con- 
sumati dalla potenza protettrice ai 
danni della Tunisia, deve promana- 
re da un riconoscimento reciproco, 
coordinato e riassodato dei princi- 
più fondamentali già sanciti negli 
accordi iniziali per î quali <il Pro- 
tettorato ha possibilità e ragion 
d'essere. Il trattato dei. Bardo del 
1881, interpretato, aggiornato e fis- 
sato sotto forma di Costituzione: 
ecco quanto può convenire all’at- 
tuale momento storico. della Reg- 
genza ed è lo scopo del Destòr. 

Un conto insaldabile 
Ma non solo sui labili articoli 

del trattato del Bardo il Destòr ba-. 
sa le sue. rivendicazioni. Presenta 
un estratto conto in cui le partite 

di dare e d'avere sono scritte col 

ha notizie dell’esito ‘delle ricerche, 
sangue. E’ l’offerta dì giovani vite 

così ne riassume i desiderala, «I@' 

aprile dalle folte di dimostranti che 
: discendevano l’avenue Jules Ferry. 

i«Vogliamo la costituzione», «ab- 
(basso ‘è privilegi». Ciò non desta 
Lindnova 6 Può, invece, sollevare 
stupore l’ostinazione con 

lil Residente di Francia ha risposto 
con lo stato d’assedio, x 

la quale| 

Forse il signor Guîllon vede nei 
destorici l'avanguardia combaitiva 
di un movimento più vasto che al 
grido «autonomia» voglia impegna- 
re tutta l'Africa del nord, ma è poi 
certo l'illustre rappresentante del 
governo di Parigi dì venire ‘a capo 
del destòr moltiplicando i batta- 
glioni e è tribunali marziali? 

Ci vuole ben altro. La questione 
tunisina è scottante perchè involge 
principi che vanno oltre la limita- 
ta sparatoria di piazza Suika e si 
riallacciano alla Conferenza nord- 
africana del 1931 tendente a riunire 

tutti è possedimenti transmediterra- 
nei della Francia în una robusta 
unita politica, etnica, militare non-. 
chè alla propaganda comunista la- 
sciata. con troppa condiscendenza 
dilagare nelle terre ove si svolse la 
grande opera del Vescovo d’Hippo- 
na, del Cardinale Lavigerie e di 

Monsignor Dupuch. 
Nella santa predicazione di tali 

uomini e dei loro coadiutori e se- 
guaci, più assaî che nelle sentenze 
dei Consigli di, guerra, sì potrebbe- 
ro irovare î suggerimenti adatti ad 
evitare gli errorì in cui la Francia 
laica è finora incorsa e non sem- 
pre, quando sì. vuol correggerli 0 
sopprimerli, sì. è certi d’arrivare in 
tempo, «Le lezioni del’ passato — 
sertve il canonico Jules  Tournier 
in un prezioso libro su Lia conquè- 
te religieuse de l’Algérie e vale na- 
turalmente anche per la Tunisia — - 
dicono senza esitazione come:le ter- 
re dell’Africa del nord sì assimila- 
no soltanto a coloro che sappiano 

conquistarle con la propria lingua 

e il proprio Credo» - E ci pare che 

Vl eminente prelato, illustrazione 

della Chiesa, cattolica în Africa, 
Sia più nel vero del signor Resi 

dente Generale di Tunisi, 

Alberto Amante 

i Dal Foro alla Porpora 

L'omaggio degli anvocti franosi 
al Primate delle Gallie 

PARIGI, 19 sera : 
(B. F.) Organizzata dall’ Associa- 

izione nazionale degli Avvocati, si è 
svolta a Lione una solenne e signi- 
ficativa cerimonia in onore di Sua 
Em.za i Cardinal Gerlier, Arcive- 
scovo di quella città e Primate delle 

| Gallie, che fu in passato uno dei 
i principi del Foro parigino. I mem- 
ibrì dell'Ordine degli avvocati di, Pa- 
irigi e di Lione hanno offerto in ta- 
ile occasione al loro eminente Colle- 
iga, assurto ai più alti fastigì della 
Chiesa, una artistica statua di San 
Ivo, patrono degli avvocati. 

Oltre all’iniera corporazione degli 
avvocati lionesi, una larga rappre- 
sentanza del foro parigino e nume- 
rosi avvocati venuti da ogni parte 
dì Francia i 

Il presidente dell'Ordine di Lio- 
ne, avv. Rivet, ha espresso ‘con un 
eloquente discorso l'omaggio degli 
avvocati al Cardinal Gerlier. Egli ha 
ricordato che un altro avvocato, di 
origine lionese, Guy de Foulques, a- 
scese alla Porpora e quindi al Tro- 
no di San Pietro col nome di Cle- 
mente IV. Ha aggiunto che l’Asso- 
ciazione degli Avvocati ha inteso ce- 
lebrare in Mons. Gerlier un illustre 
rappresentante della corporazione e 
«l’eminente dignità di un Principe 
della Chiesa ». 

« I legami che vi univano al Foro 
— ha concluso l'avv. Rivet — voi li 
avete rallentati per marciare più 
rapidamente e più ardentemente di 
quanto noi possiamo fare verso un 
ideale di giustizia e di misericordia, 
per divenire il ministro di una re- 
ligione che mette tanto in alto que- 
sta Giustizia e questa Misericordia, 
coniugate indissolubilmente, e ne fa 
l'attributo essenziale della divinità». 

Il Cardinal Gerlier ha risposto di- 
cendo fra l’altro: «L'uomo di Chie- 
sa, anche divenuto Arcivescovo € 
Cardinale, può conservare un certo 
senso di fierezza, ricordandosi di a- 
vere esercitato quel ministero di 

Le onoranze di Forlì 
a “Melozzo,, 

FORLI’ 19 sera 
Nella ricorrenza del V centenario 

della nascita dei Melozzo degli Am- 
brogi sarà tenuta nel salone centrale 
del Palazzo comunale di Forlì una 
serie di conferenze affidate ai mag- 
giori studiosi dell’arte sua. 

Esse si svolgeranno secondo il se- 
guente programma: 

24 aprile — Ore 10: Solenne comme- 
morazione della «Reale Accademia di 

S. Luca in Roma», Oratore, il Presi- 
dente prof, Pietro Gaudenzi, 

30 aprile — Ore 21: Antonio Mufioz, 
della R. Università di Roma. Melozzo 
da Forlì nel quadro dell’arte romana 
del suo tempo», 

7 maggio — Ore 21; Giuseppe Lip- 
parini della R. Accademia di Belle 
Arti di Bologna: «Melozzo e il mistici- 
smo umbro-marchigiano»; 

14 maggio — Ore 21; Biagio Biaget- 
ti direttore delle pitture della Città del 
Vaticano: «L’arte di Melozzo e il suo 
avverso destino ». 

21 maggio — Ore 21; Giuseppe Fioc- 
co della R. Università di Padova: 
«L'arte padovana e Melozzo». 
26 maggio — Ore 21: Francesco Fi- 
lippini del R. Liceo Scientifico di Bo- 
logna: «Melozzo nell'ambiente storico 
del tempo», 

4 giugno — Ore 21; Mario Salmi 
della R. Università di Firenze: «Me- 
lozzo .nei rapporti con la pittura to- 
scana e umbra», 

8 giugno — Ore 11; Nel Palazzo dei 
Musei, S. E. Felice Carena inaugure- 
Tà con un discor#) celebrativo la «Mo- 
stra. di Melozzo e del Quattrocento 
romagnolo». Per questa cerimonia sa- 

ranno diramati speciali inviti. 

La scoperta a Vienna 
di Logge massoniche ungheresi 

BUDAPEST, 19 sera 
Il giornale Viradat apprende che 

sono state scoperte a Vienna due 

Logge massoniche ungheresi, dei cui 

componenti renderà prossimamente 

noti i nomi, A carico dei membri 
ungheresi di queste Joggie esistereb- 

bero gravi e compromettenti docu- carità che è la professione di avvo- 
cato», i menti. 

RP NDICE DE L'AVVENIRE D'ITALIA n.34] 

- Ma se sapeste quanto mi siete man: 
cata in questi giorni, che sono giorni 

di famiglia! 
Ci speravo tanto! È 

N mulino m’è sembrato immenso... 

le camere sonore. Mi sono fermato da- 

Vanti al vostro ritratto, che-è sul pia» 

Do, e vi ho parlato.., 
. Mi avete sentito...? 

Vi dicevo: 
s..Mia cara Herrade, vi amo.... 

..«.La mia casa ha bisogno di vol, 

Come un corpo ha bisogno. della sua 
anima... come un paesaggio ha biso- 

Sno del sole. . 
E bisogna ancora aspettare fino a 

Pasqua! i 
‘Quanto è lontana! | 
“E poi, ho torto a confessarveto...? 
Sono inquieto. | 

In codesta Parizi voi dovete vede 

a felicità è facil 
L'ERMITE - Traduzione di A. ROVIGATTI 

(E rigorosamente vietata qualsiasi riproduzione di questa traduzione) — 

re... sentire tante cosel 
Vivete fatalmente im una tale artifi- 

.lciosità da essere esposta a prendere 

l'eccitazione come forza..., l'apparenza 

come realtà. 
La realtà, è qui, perchè qui, le cose 

sono come Dio le ha create. 
I nostri prati, le nostre foreste, i 

nostre montagne, non sono alterati. 

Gli alimenti non-sono falsificati, 
L'aria è pura. pa 

La nostra famiglia, è la famiglia di 

una volta, tale quale è uscita dalla 

mano e dal cuore di Dio. 

Se la felicità nasce in qualche parte 

quaggiù, nasce nelle nostre case, al 

l'ombra del nostro campanile; nella 

semplicità della nostra vita, nella mo- 

derazione dei nostri desideri. 

Ho paura delle. vostre comodità... 

dei gusti che state prendendo... pau-| 

ra sopratutto per la vostra fede, il te- 
soro dei tesori! : 

‘ Difendetela, come si difende. la, pro- 
pria salute, e ancora di più. 
Andate ‘spesso dal: buon' P. Kiener. 

Se avete delle obiezioni, ripetetele a 

lui. 
Quante volte il signor curato’ ci ha 

|detto che’ Ja condizione prima ‘della 
felicità coniugale, è di avere la mede- 
Isima fede religiosa... avere il medesi- 
mo pensiero su tutte le cose alte... 

verso una meta ideale... sostenersi in- 

sieme nelle prove colle medesime spe- 

ranze! Allora, si è sempre felici, an- 

che quando si è infelici, 
Ditemt nella vostra prossima Jette- 

ra che io posso essere completamen- 

te tranquillo a questo’ riguardo. 

Rifugiatevi nella vostra anima, dove 

LÀ 

camminare con la mano nella mano, 

ritroverete tutti 1 ricordi di qui, che 
sono custodi della fede. |. 
Odile deve avervi raccontato le no- 

stre feste: di Natale, che sono. state 
tanto commoventi: ; : - 

Quante volte, durante la cerimonia, 
vi ha cercato nella nostra. chiesa! 

A Parigi avete avuto dei bellissimi 
canti... - > 
Ma io. penso Che ‘la nostra messa, 

proprio per noi, sarebbe stata migliore 

per la vostra anima di alsaziana. 
La primavera comincia già a mo- 

‘Istrarsi nella nostra vallata. Abbiamo 
giornate piene di sole. I bucaneve mò. 
strano il loro collarino bianco, e qual- 

che uccello .cinguetta nel bosco. 
Quando vedo questa bellezza presen- 

tarsi continuamente in. aspetti nuovi, 
non so come ringraziare Dio, che mi 
ha permesso di comprènderla, e di es- 
serre quasi come un po’ il traduttore 
attorno a me. ; 

E pensare che voi siete priva di tut- 
ta questa natura per alcuni disgrazia- 
ti biglietti da mille franchi, 

E, qui, si vive, si ama,.si è tran. 
quilli, felici quasi senza. denaro. 

Dopotutto... ù i i 

Addio, mia cara Herrade.. 
‘ Vi affido a tutti quelli che 
nell’Imvisibile! i 

Che questa lettera vi ripeta il mio 
grande amore... Ì \ 

Vi aspetto come vi amo..... . 
f Vostro Saverio 

. ancora ‘Un .po’. addolorato... 

vi amano 

Per un momento, Herrade esamina 
la lettera..., la calligrafia vigorosa, un 

po’ grossolana... il francobollo timbra- 
to laggiù, in quell’ufficio . postale di 
Villè che conosce così bene. i 

E° un effluvio della piccola patria 

che passa là, nel turbine del bell’ap- 
partamento, dove risuona il vano ru- 

more. di tante cose... 

‘Donde vieni, bella nuvola 
Portata dal vento...? 

— Evidentemente!... mormora Her- 
rade, senza troppo precisare quello 

che vuol esprimere. 

Poi prende il lussuoso catalogo @ 

colori di. Magda e Stmone, dove sì 

dànno i primi modelli di vestiti per 

la stagione delle corse d’Autenil... e il 

catalogo ancora più lussuoso della ca- 
sa Nicola sul «Monseigneur Le Vin...» 

e quello del Louvre... e quello del Bon 

Marchè.... e quello del Printemps.... e 
quello dei Trois-Quartiers.... e quello 

della Belle Jardinière.., 
E il suo pensiero va verso altre co- 

se più immediate e seducenti. 

XXVII. 

povero Saverio, sarebbe stato. ben 
più addolorato se avesse assistito, in 
un angolo, al.pranzo della sera stessa 
nella quale la sua fidanzata avevari- 
cevuto la sua lettera! 

Giove, per cacciare j fastidi dell’of- 

invitato alcuni artisti licenziosi di un 
teatro di varietà. 
— E,sopratutto, raccomanda Giaco- 

mo a Herrade, non abbiate l’aria di 
una monaca! Finchè avevate i vostri 
capelli, non vi ho mai detto nulla. Ma, 
ora che anche voi siete moderna, sia- 
te moderna senza tanti scrupoli.... 
Heriade, che già si faceva ondulare 

i capelli, mise quella sera, per la ]ri- 
ma. volta, del rosso sulle ‘labbra, € 
abbandonò le unghie alla manicure 
venuta in casa per: quelle della sì 

gnora Duboulleau. : 

Ancora per la prima. volta, in abi- 
to molto elegante, veramente portato 

bene, dovette difendersi contro un ge- 

sto poco rispettoso. 

Un amico di casa si chinò verso di 
lei, e le sussurrò nell’orecchio; 
— Signorina, avete dei capelli su- 

perbi! Sarei curioso di sapere che ef- 
fetio farebbero se li faceste tingere in 
acagiù doraro..., 
— Ma, signore, non ci sarebbe ra- 

gione. 

— Ma si!..; quella di farmi piace- 
re... 

«Sono dunque diventata veramente 

un’altra donna...» pensa Herrade, che 

constata, în quella sera, come gli in- 
vitati siano particolarmente premuro- 

[si con lei, anche quelli di Montmartre, 

che si interessano molto 
quel bel frutto, ancora sano, 

ficina, e spinto dai suoi figli, aveva Subì anche l’umiliazione- delle con- 

Como. 

attorno a|Pasqua sorge per Herrade come uno 

gratulazioni calorose di Max e di Gia- 

La signora Duboulleau ne fu quasi 
orgogliosa come si sarebbe orgogliosi 
di avere un buon cavallo o una mac- 
china dell’ultimo modello... ammirata 
da tutti. stia 

Herrade, avendo incominciato a di- 
pingersi, continu> le sere successive. 
Seduta davanti allo specchio, studio 
la gamma dei diversi rossetti... 
Continuarono anche gli omaggi... 

Herrade ci si abituò. 
Ne rideva, ‘ma. tuttavia li accoglie- 

va E qualche volta erano accompa- 
gnati da doni più o meno anonimi,... 
più o meno diicili da rinviarsi, e 
che costituivano già come una vitto-' 
ria e il principìio di qualche diritto. 
— Ma insomma, dove vai Herrade...? 

si domandava al mattino, quando il 
fuoco d’arrificio della sera sì era cal. 
mato. | 4 

E, a poco a poco, giorno per giorno, 
arrivò la Pasqua. 

In Alsazia, era il tempo serio e ri- 
spettato, nel quale si faceva Ja revi- 
sione della propria anima, come a 
certe date, si fa la revisione della pro- 
pria casa. . 

E ogni cosa finiva con la solenne Co- 
munione pasquale, dovere essenziale 
di ogni cristiano. 

Qui, in casa Duboulleau, l'obbligo di 

spauracchio, 
(continua) 
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XXI Aprile 
Disposizioni della Federazione 

dei FF. di CC. 
Tl 2 aprile XVI E. F. saranno 

celebrati il Natale di Roma e la 
Fésta. del. Lavoro con .l’inaugura- 
zione delle opere pubbliche e la con- 
eegna delle. decorazioni ai Cavalieri 
del Lavoro, delle Stelle al merito 
del Lavoro ed al merito Rurale, dei 
‘premi del concorso « Fedeli alla 
Terra », dei distintivi d'onore per 
i mutilati sul lavoro e dei certifi- 
cati di pensione ai lavoratori vec- 
chi ed invalidi, 

La consegna sarà fatta in ogni 
Comune con. particolare solennità 
alla presenza delle Gerarchie del 
Regime, delle rappresentanze del 

P. N. F., delle Forze del Lavoro, 
delle Formazioni della G. I. L. e 
dei Giovani che partecipano ai Cor- 
si di Preparazione Politica. 

In ogni Comune un camerata, 

designato dal Segretario del. Fascio, 

illustrerà l’attività che il Reg!me 
fascista svolge a favore dei lavora- 

tori e nel campo della indipenden- 
za economica della Nazione, I Se- 

gretari Politici, se del caso, pren- 

deranno eventuali accordi con le 

Sottosezioni dell’Istituto di Cultura 

Fascista della loro giurisdizione. 
Durante la giornata saranno eî- 

fettuate gite dopolavoristiche. 
I complessi bandistici e corali del. 

l'o. N. D. parteciperanno alle gite 
e presteranno servizio nelle piazze. 

-Gli iscritti nelle Organizzazioni 
del Regime indosseranno le rispet- 
tive uniformi senza decorazioni. 
Le Sedi saranno imbandierate 8, 

a. sera, illuminate. RI x 

«In ogni Comune l’organizzazione 
delle manifestazioni è affidata ai 
Segretari Politici, j quali prende- 
ranno accordi con i relativi Pode- 
stà e con i rappresentanti delle lo- 
cali organizzazioni sindacali, 

sui compianto 
pel Rev. Don Angelo Colautti 

1 elogio di S. E. Mons. 
Ca e 

Arcivescovo 
Nel popolo è nel Clero, in tutti vi- 

vissimo è il compianto per la morte 

‘ del rev. don. Angelo Golautti coopera- 

‘ tore di S. Giacomo. 
S/ E. Mons. Arcivescovo ha . voluto 

esprimere la sua alla parola di com; 

pianto e d’elogio verso il rev, don Co 

lautti, AI Parroco rev.mo don R. De- 

gano S. E. in una lettera .del 18. cor- 

rente così scriveva: 3 

« Rev.mo, signore, sono afflittissimo 

della perdita’ del buono ‘e curo don 

Angelo. Trovo un conforto nel sape- 

re la santa morte di lui, sono unito 
nei suffragìi all’Anima benedetta ». 

— Anche il rev.mo Mons. Quargnassi, 

Vicario Generale, ha espresso il suo 

vivo compianto in una lettera al. re- 

verendissimo Parroco, nella quale e- 

saltava la figura dello scomparso: 

« Don Angelo rappresentava il Sa- 

cerdote umile, santo, fatto secondo il 

Cuore -di Dio. Certamente egli è fra 

gli eletti. Profondamente condivido 
il lutto di lei e di tutta la parrocchia. 

Sarei contento che questi miei sensi 

fossero conosciuti da tutti, Sacerdoti 

e laici della parrocchia, affinchè tut- 

ti sapessero quanto era dai Superiori 

apprezzato il carissimo D «Angelo », 

© E [Arcivescovo benedice 
Il quadro della Madonna di Castelmonte 

che i PP. Cappuccini 

porteranno nell’ Impero 
Domenica, 24 aprile, S. E. l’Arcive- 

scovo si porterà nella Basilica di Ci- 

vidale, a benedire il quadro della Ma- 

donna di Castelmonte destinato all'A. 

O. I. Il quadro sarà portato nell’Im- 

pero da un gruppo di nuovi missio- 

nari Cappuccini. Questi Padri, prove- 

nienti da vari conventi, si concentra- 

no nel convento di Udine, per riceve- 

re quivi la «obbedienza» @ partire per 

l’Africa. ; 

Il Papa ha loro assegnato l'immen- 

so territorio da Engeber a Soddu nel- 

la regione dei Laghi. : 

Pertanto i riti di Domenica si svol. 

geranno col seguente Programma ; 

Ore 15: Nel Duomo di Cividale S. E. 

rev.ma Mons. Arcivescovo benedirà il 

quadro artistico della Madonna di 

Castelmonte e lo consegnerà solenne- 

mente ai Missionari, ; 

Ore 17: A Udine, nella Chiesa dei 

PP, Cappuccini, in via Ronchi, dallé 

mani del superiore Provinciale, i Mis- 

sionari riceveranno il Crocifisso e la 

8. Obbedienza, Seguirà il discorso di 

circostanza ed una funzione Sacra. 

Le parti musicali, composte dal prof. 

flon G. Pigani, saranno eseguite dalla 

Cantoria del Duomo. 
Appena finita la funzione, si forme- 

rà un corteo che accompagnerà alla 

stazione is Missionari. 
‘Diamo l'elenco dei Missionari: 

P. Stanislao da Bassano (Vicenza); 
P. Graziano da S. Vito Leguzzano (Vi- 

cenza); P. Emanuele da S. Martino 

Lupari (Treviso); P, Apollinare da S0- 

lesino (Rovigo); P. Ilarino da Cassat- 

co (Udine); Fr. Diego*da Teolo (Pado- 
va); Fr. Mariano da Chioggia (Vene- 
zia); Fr, Filomeno da Casaleone (Ve- 
rona), i 

Alla Pesca di henelicenza 
La pesca di Beneficenza, come ab- 

biamo già segnalato, ha incontrato 
numerosa partecipazione nella cittadi- 

‘ nanza. Ricorderemo perciò i vincitori 

dei più cospicui doni: Aldo Gaudio 
ha :vinto il quadro artistico di S. E. 
VArcivescovo, Luigi Giorgiutti, il do- 
no di S. E, il sen. Morpurgo, la si- 

gnora Emma Del Mestre quello di S. 

E. il. Prefetto; Olindo Simonetti da 
Tolmezzo quello di S. A, il Principe 
Ereditario. 

Seguono altri numerosi fortunati, 

Ecco i loro nomi: Antonietta Turchet- 
to, Amelia Bertoni da Remanzacco, 

Oscar Giavitto, Guerrino Gremese, 

. Amedeo Deganutti da Pavia di Udine,|& 

Luca Ubaldini, conte Otellio, Alberto 

Bellotto, Franco Telesca, rag. Fortu- 
na, Bianchi sperandi, prof, Gualdi ec- 
cetera, RR 

l'omaggio di Udine 

ad Emilio. Girardini 
Nella magnifica sala del Lionel- 

lo, ieri sera, l’intellettualità udine- 
se ha fatto omaggio ad Emilio Gi- 
rardini, scrittore e poeta. Anzi, di- 
remo subito, il migliore scrittore e 
poeta vivente della nostra «. Pic- 
cola Patria », dopo la perdita (1925) 
di Giuseppe Ellero indimenticabile. 
Siamo lieti che Emilio Girardini 

abbia colte. questo doveroso e me- 
ritato omaggio nel felice compimen- 
to dell’ottantesimo anno, In ciò più 
fortunato di Giuseppe Ellero, a cui 
Udine simili omaggi ancora non ha 
tributati. Eppure quel sacerdote di 
Cristo e delle Muse ardentemente 
operò e cantò per la piccola e la 
grande Patria! SR 

Siamo certi che riescirà caro ad 
Emilio Girardini questo ricordo del- 
l’Ellero, per tutte le ragioni, in pri- 
mo per la sublime fraternità spi- 
rituale dell'Arte. 

* * * 
Emilio Girardini nacque a Udine 

nel 1858, Il padre ing. Felice, tito- 
lare di un'Agenzia delle Assicura- 
zioni Generali in Udine, morì pre- 
sto, lasciando tre figli teneri, fra 
essi Giuseppe ed Emilio, aj mira- 
coli dell'amore materno. Giuseppe 
fu avviato agli studi, entrò nell’av- 
vocatura e nella vita politica, do- 
ve acquistò una posizione eminen- 
te, Emilio, penscso della famiglia, 
si mantenne mell’ufficio del Padre; 
ma diè sfogo al suo ingegno e pas- 
sione nella ricca Biblioteca di casa 
ed acquistò una cultura profonda 
nelle Lettere, 

Ai fratelli Girardini si unì l'avv. 
E. Nardini, alto intellettuale e pre- 
giato poeta vernacolo, Gli udinesi 
ricordano bene i « tre Amici » che 
un destino put ed un comune a- 
more del « pensiero » e dell’arte 
tenne a convivere per tanti anni 
nella casa e, mel*fervido « studio » 
di Udine e nell’umile e cara « villa » 
di Tricesimo, 

E’ superstite Emilio, il poeta. la 
sua giornata tocca l’ ottantesimo 
anno. Dal cuore ci sale, con l’omag- 
gio, un fervido augurio, che la ope- 
rosa giornata sia ben lunga anco- 
ra, e l’addolcisca mon 'solo la me- 
ritata e cordiale lode di noi uomi- 
ni, ma anche il bél sole d’Iddio, che 
del Suo pensiero più d’altri colma 
i Poeti. 

K*KE* 
Abbiamo sotto gli occhi le « Poe- 

sie scelte » del Girardini, ora pub- 
il blicate dalla « Panaria » a cura di 

quell’artista di edizioni che è Chi- 
no Ermacora, Ivi sono raccolte le 
liriche stimate migliori dai volumi 
« Auri », « Chordae cordis », « Can. 
ti della sera », « Veglie », e varie 
finora inedite. Il volume ha un’au- 
torevole prefazione di Silvio  Ren- 
co. Vuole quest’antologia essere lo 

specchio definitivo del Girardini? 
Sebbene contenga tanto valore, per- 

chè dovremmo dirla un’ antologia 
definitiva? Non sia! Egualmente tor. 

neremo a cercare nelle laboriose pa- 

gine il canto della dolcezza e della 
melanconia del Poeta; ameremo in 
quel suo specchio cercare i riflessi 
nostri. Ma, usciti dall’incanto della 
malinconia, chiederemo al. Poeta 
anche una parola confortante, . il 
colpo d'ala che ci libri in alto, s0- 
pra ogni tristezza del mondo, dove 
il cuore si ritempra insieme col 
canto. Il. Girardini ha quest’ala, an- 
che se in quest'antologia non ci 
sembri! 

3 *X* * 

A sera nella magnifica sala del 
Lionello l’intellettualità udinese ha 
vibrato per il Poeta, Erano pre- 
senti le più distinte personalità ed. 
autorità: S. E. il Prefetto Duca 
Niutta, il Federale Console Rinal- 
di, i senatori S. E. -Leich, S..E. 
Morpurgo, mons, cav. uff, Dell’O- 
ste per S. E. l’Arcivescovo, il ge- 
nierale Ferrari per il comandante. il 
Corpo d’Armata, il ‘Preside della 
Provincia dott. Pagani, il Podestà 
on. Medaglia ‘d’oro ‘ Barnaba, il 
Provveditore agli Studi prof. Bor- 
tolotti, il Procuratore del Re comm. 
Alborghetti, il prof. Fattorelli per 
l'Accademia ed Istituti culturali del- 
la città, prof. avv, Bressani per la 
Scuola di Cultura cattolica, mons. 
dott. Benedetti arciprete della Me- 
tropolitana, lo scrittore Silvio Ben- 
co ed una rappresentanza dj Trie- 
ste, il prof, Riccardo Piccozzi del 
Conservatorio di Milano, e sarebbe 
lungo continuare. l’elenco delle e- 
minenti persone convenute. 

La sala del Lionello rare volte 
accoglie tanta aristocrazia cittadi- 
na. ll Poeta entrò nella sala ac- 
compagnato dal Podestà, accolto 
da. calorosissimi applausi. L'onore- 
vole Barnaba pronunciò un nobilis» 
simo ‘e commosso indirizzo al Poe- 
ta, ricordò la patriottica figura del 
dj lui fratello S. E. Giuseppe Gi- 
rardini e presentò al Poeta l'omag- 
gio del Comune, una artistica edi 
zione delle « Poesie scelte ». 

Più volte il caldo discorso del 
Podestà fu sottolineato da applausi, 
.I1 prof, Fattorello, a nome degli 

Istituti culturali della città, con un 
eletto discorso, metteva in evidenza 
il carattere friulano e la eccellenza 
della poesia del Girardini. 

‘Questi, profondamente commosso, 
ringraziava S. E. il Prefetto e tut- 
te le autorità, l’on. Podestà, ed in 
lui tutta la cittadinanza ed il Friu- 
li per la manifestazione fatta a lui 
che ama profondamene e .sente ‘il 
Friuli. Ringraziava il prof, Fatto- 
rello e gli Istituti culturali della 
città; ringraziava coloro che aveva- 
no curato la edizione delle « Poesie 
scelte », Silvio Benco, il Provvedi- 
tore prof. Bortolotti, Chino Erma- 
cora; infine elevava il pensiero al- 
l'Italia che guidata dal Duce ha ri. 
preso la sua, storica missione im- 
periale nel mondo, z 

Le commosse parole del Poeta fu- 
rono salutate da scroscianti applau- 
si. Infine il prof. Piccozzi recitò con 
grande finezza alcune delle « Poe- 
sie scelte -», accolte ogni volta. da 
vivissimi applausi. Non sia ultimo 

al Girardini il plauso nostro che 
amiamo chinarci davanti agli alti 
spiriti. 

NEL CAMPO CATTOLICO 

Teatro nostro 1937 
L \ 

T mostri teatrini hanno fatto i 
bravi e si sono fatti notare anche 

mel 1937. 
Siamo alle solite considerazioni : 

sempre gli stessi lavori, sempre mi- 
seria e povertà di mezzi; e se dices; 
simo che il cine ha soffocato il tea- 
tro, nori la finiremo più. Eppure 
sono persuaso, che la fiamma mon 
si estingue; che il teatro è sempre 
esplosione maturale di sentimenti e 
di -desideri buoni; il teatro non 
muore. s 4 
Un fatto si dovrebbe prendere a 

cuore: l'educazione, la formazione 
dei piccoli aspiranti alle scene, Se 
mon. si lavora coi piccoli, domani il 
teatro «nostro» muore. 

Un fatto ci consola: i migliori 
«nostri» attori, qui, a Udine, cre- 
sciuti e ‘sviluppatisi sulle scene del 
teatrino parrocchiale, oggi battono 
le scene più larghe e più luminose 
dei Dopolavoro; anzi ne sono alla 
direzione, Nè questo, da parte no- 
stra, è melamconia o rimpianto, 
ma “è soddisfazione e compiacimen- 
to. 
Non potranno mai dimenticare la 

scuola e la casa, donde sono usciti 
questi carissimi giovani, sempre 
giovani anche se padri di famiglia. 

Un'altra nota è invito e preghie- 
ra ed è rivolta al giovane Clero, ai 
carissimi confratelli nel sacerdo- 
zio, che appena usciti dal Semina- 
rio domandano lavoro. Dopo il mi- 
mistero, dopo l’Azione Cattolica, re: 
sta il Teatro. Con tutti i cinemato- 

grafi, i Salesiani fanno anche oggi 
dapertutto lavorare i ragazzi sulle 
scene, per la fondatissima ragione, 
che Don Bosco anche oggi farebbe 
e insegnerebbe così. 

Ata 
Diamo l'elenco. dei lavori fatti 

rel 1937, senza rispondere di invo- 
lontarie omissioni, y 

Avilla di Buia; Novembre N. N. 
Castions di Strada: Le Pistrine, 

I due sergenti, ecc. 
Susans:; Tacere, Il Castello 

felicità, 
Rive d’Arcano: Piccolo eroe del- 

VA. 0., Flaviano. ; 
Ospedaletto; Dramma 

della 

di Perico. 

re, La piccola volpe. 
Cividale: Il povero, 

vagabondo, 
l’ozioso, 

della. morte. 

innocente. dall’11 al 17 Aprile 
Cividale: ‘Telefonata notturna. . X 
Villalta; L'orologio della Basti. NATI 28 

lia, MORTI 21 
Filodrammatici R. F, U.; Nelle 

i di Sévofa,. MATRIMONI 6 valli di Savoja. 

Timiducci e Franconi, 

di 

S. Daniele: Il miracolo dell’amo- 

il 

Madonna di Buia: Il menestrello 

S. Pietro al Natisone: Il piccolo 
bugiardo, Stellina d’oro, Vittima 

Sclaunicco; Don Bosco fanciullo, 

Bertiolo: Una motte sul molo, Il 
fotografo lin imbarazzo, 
Ospedaletto: la ‘Passione di’ Cri- 

sto, La bestia senza nome, Il baro- 
ne di Fiorovilla, 

Gemona-Stimattini; La gerla di 
Papà Martin, 
Amaro: La fiaccola, Mattacchio- 

ne in quartiere. 
Venzone: Lotte e trionfi. 
Campeglio: Le quattro genera 

zioni, Saper viaggiare. 
i S. Giorgio Udine. Britannico, 
Pagnacco: Seiano. 
Lelio Michelini; 

Giacomino. 
Faedis: Il piccolo Parigino, 
Malisana: Lavoni in sorte, 
Nimis; Il rinnegatoy 

III. 

Dall’esposizione, risultano circa 

25 teatrini funzionanti, ma con umo 
o al massimo due lavori, in questo 
anno 1937. 5a 

Il totale dei lavori dati è 36 ap- 
pena, con una media di appena 20 
recite. Troppo poco, troppo di ra- 
do, troppi copioni vecchi. | 
Non possiamo finire queste note 

senza dare un plauso sincero a S. 
Daniele, a Ospedaletto. e Castions 
di Strada, dove si è lavorato e si 
intende lavorare seriamente. 

\ Glauco 

Gita di insegnanti 
allo Spielberg 

Néi giorni 15-20 maggio la «Dante 

Alighieri» di Parma organizza per lo 

Spielberg un pellegrinaggio. La quo- 

ta di partecipazione si aggira sulle 

755 lire complessive. 

Il viaggio verrà fatto su comodi 

torpedoni, Per maggiori schiarimenti 

rivolgersi alla Dante di Parma, 

Apri l’occhio, 

La Parrocchia di S, Cristoloro: 
solennemente festeggia 

Mons. Bosco 
‘ Meritano speciale rilievo l'omaggio 
di affetto, che la. Parrocchia di S. 

Parroco Mons, Bosco, nella mattina 
di Pasqua, 
Essendo stato il Parroco nominato 

Cameriere di Ss. Santità, grande fu 
l'esultanza dei Parrocchiani e si for- 
mò un Comitato per festeggiare l’a- 
mato Sacerdote, 
Domenica mattina, nella chiesa di 

S. Cristoforo prima della Messa so- 
lenne, il Comitato presentava a Mons. 
Bosco in dono una bella veste piana 
da Monsignore, una artistica pergame- 
na, opera di.A. Sello, ed una generosa 
offerta per S, Messa, Il prof, mons. 
G. Vale parlò al popolo, che gremiva 
il tempio, spiegando il nobile signifi- 
cato della cerimonia ed esaltando la 
fiducia e l'affetto, che già legavano i 
parrocchiani al rev.mo mons. Bosco. 
Seguì la S. Messa celebrata da Mon- 

signor Bosco; la cantoria del Tempio- 
Ossario eseguì una Messa del Rava- 
nello in modo eccellente; molti si ac- 
costarono alla Mensa Eucaristica. In 
fine mons. Bosco, commosso, rivolse 
al popolo un caldo. ringraziamento, 
poi il Comitato offrì un breve ricevi- 
mento in canonica, Attraverso questa 
cerimonia si sono manifestati il pie- 
no attaccamento ed i nobili sentimenti 
dei parrocchiani di S, Cristoforo ver- 
s0 mons, Bosco, 

Gli universitari cattolici 
friulani 

lengono convegno a Gorizia 
Domenica scorsa, monostante il 

tempo piovoso, gli studenti. della 
«Clape Furlane» e signorine, tutti 
Universitari della Fuciî, sono stati 
a tenere l'annuale convegno a Go- 
rizia la clità santa dell’eroismo, e 
sono stati in pellegrinaggio al San- 
tuario di Montesanto, Quasi tutti i 
«Clapisti» friulani erano presenti, 
venuti anche da grandi disianze, 
come la ammirevole sig.na Nigris, 
discesa da Ampezzo, nonostante il 
maltempo, La «tradotta» da Udine 
a Gorizia fu allegrissima; con gli 
studenti erano il rev.mo Mons, dot- 
tor P. Margreth, Assistente Eccle- 
siastico, e il rev.mo Momne, Tonel- 
lo; a capo della organizzazione era- 
no il dott, Degamutti, Reggente del 
Gruppo, e l’operoso Loasses, : 

A. Gorizia i mostri furono accolti 
dai camerati goriziani con a capo 
il Reggente A. Bettiol, Nella Casa 
dell’A, C. trovarono il Gruppo Go- 
riziano completo con l’Ass, Eccle- 
siastico rev.mo Don Ferri, ed una 
rappresentanza degli Universitari 
cattolici di Trieste; graditissimo ed 
onorato sopraggiunse il chiaro prof. 
Bettiol, [Docente universitario, 
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La commemorazione di Zanier 
Mons. dott. Margreth invitava al- 

la preghiera rituale; quindi apriva 
i lavori dell’assemblea, . 

Ogni altra trattazione fu prece- 
duta dalla commemorazione dello 
studente universitario Michele Za- 
nier, di Arta. Il discorso comme- 
morativo venne pronunciato dial. si- 
gnor Angelo Canciani, amico inti- 
mo dello Zanier, 

Dello Zanier può ripetersi il ver-. 
so della Bibbia: «Consumato in 
breve tempo, visse molti tempi!», 
ossia riempì la breve vita con mol- 
te opere buone degne di una lunga 
vita, Quanti lo conobbero, anche 
poco, videro in lui una quercia di 
ingegno, virtù ed avvenire, 

Egli nacque ad Arta nel 1901; 
fanciullo si distinse per ingegno e 
bontà ed entrò melle organizzazioni 
dell’A. (C., fra gli Esploratori Cat- 
tolici, spiegando così l’inclinazione 
vivissima. allo sport. Studiò nel 
Collegio Salesiano di ‘Tolmezzo e 
Belluno tanto bene, che d’un anno 
anticipò l'esame di Stato,per l’abi- 
litazione magistrale, Il primo inse- 
gnamento come maestro ebbe a Ni- 
mis, dove fu anche nominato diret- 
tore sportivo, sua passione!, dell’O. 
N. B. e Vicecomandante del Fascio 
‘Giovamile.. ; 

Nel 1934 fu nominato Capomani- 
polo della M. V, S. N, e mel 1935 
fu trasferito alle Scuole di. Arta, il 
suo caro paese, e. veniva nominato 
Presidente di quel Comitato dell0. 
N. B. e quando. l’organizzazione 
passò alla «Gil», ne rimase V. Co- 
mandante fino alla morte; e fu no- 
minato Presidente della Congrega- 
zione di Carità, poi E. 0, A. 

Im tutti gli uffici Michele Zanier 
fu d’una generosità cristiana e pa- 
triottica inimitabile» verso le tenere 
generazioni fu educatore perfetto, 
«salesiano», i 

Come nelle organizzazioni del 
Regime, così militò sempre con ami- 
mo sincero e nobile nelle organizza- 
zioni cattoliche, prima, mella Gio- 
ventù Cattolica, e quindi, sposatosi 
nel 1936, fra gli Uomini Cattolici, 
sempre esemplare. .. 

Dal 1934 frequentava l’Istituto 
Superiore di Venezia, studiando 
lingue moderne con serietà e gran- 
di speranze nell’ avvenire. . Una 
brillante posizione sociale voleva 
dare alla famigliola sua, alla dolce 
sposa, alla figlioletta che tenera- 

"mente amava, ° 
Dal 1934 egli apparteneva al 

Gruppo Univ. Cattolico Friulano, 
Un male improvviso e ‘violento, 

il. 10 marzo scorso stroncava la 
quercia, e tanta speranza splendi- 
da. per. la famiglia, per le orgamiz- 

{izazioni cattoliche e della «Gil». I 
compianto del popolo, delle autori- 
tà politiche, civili ed ecclesiasti- 
che, delle organizzazioni cattoliche 

Te fasciste e della scuola fu unani- 
me e profondo; tutti i cuori si com- 
mossero davanti all’immatura ed 
enorme perdita, Michele Zanier, 
attraverso la autoeducazione della 
Grazia, era riuscito a fare di sè un 
esemplare di serena generosità, di 
operosa equilibrata attività per la 
Religione e per la. Patria, dimo- 
strando come. l’ottimo . cattolico è 
necessariamente ottimo cittadino; 

Cristoforo ha voluto rendere. al suo] 

dimostrando in sè il frutto minabi-| 

ile della Conciliazione e del clima 
spirituale nuovo dell’Italia fascista. 
Dinanzi 4 lui si chinarono insie- 

me le sacre insegne della Fede, 
della Patria, i vessilli dell'A. C. e 
del P. N. F.! Ora Michele Zanier è 
una stella in cielo; a lui guardino 
iovani e uomini, studenti e citta. 
ind. 
La commemorazione del sig. Can- 

ciani fu ascoltata con profonda 
commozione. Una preghiera comu- 
ne fu recitata pel caro amico e ca- 
merata perduto, 

* * *% 
Il rev.mo Padre prof. Giaccòm, 

S. J., del Collegio S. Luigi, svolse 
agli Universitari una relazione sul 
tema: «La moralità e lo studente 

insistendo sulla perfezione interio- 
re e sull’apostolato per la morali- 
tà. 
Mons, dott. Margreth trattò alcu- 

ni punti della vita universitaria e 
fece raccomandazioni, 

Un convegno per la casa popolare 
a Trieste il 30 corrente 

n 

La chiusura della vendita 

del biglietti per la lotteria 

di Tripoli 
ROMA, 19 sera 

Con drecreto del Ministro delle 
Finanze è stato disposto la chiusu- 
ra della vendita dei biglietti della 
Lotteria di Tripoli alla mezzanotte 

universitario», completa e perfetta, del 20 corrente mese. 

La questione finanziaria — Me- 

todi costruttivi per l'incremento 

dell'edilizia — Risanamento € 

sfratti — Il Regime per il popolo 

ROMA, 19 sera. 
Il 30 corr. avrà inizio in ‘Trieste 

il secondo convegno nazionale de- 
gli. Istituti fascisti. autonomi pro- 

vinciali per le case popolari, orga- 
mizzato dal consorzio nazionale pre- 
sieduto dal Ministro dei. Lavori 
Pubblici, Gli argomenti all’ordine 
del giorno dimostrano come il pro- 
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Eccezionale serata di poesia 
L'Istituto di Cultura Fascista procu- 

ra ai suoi Soci un nuovo eccezionale 
godimento artistico con, la serata di 
dizioni poetiche affidata all'arte impa- 

reggiabile di Riccardo Picozzi, 
L'illustre artista e letterato sarà qui 

la sera di mercoledì 20 corrente e svol. 

gerà, il seguente programma: 
Prima ‘parte — Dante - Purgatorio: 

canto II; Leopardi: La sera del dì di 
festa; L'infinito; Il sabato del villaggio. 
- Carducci: Davanti San Guido. — 
Seconda parte — Pascoli: La mia sera, 
Ov'è? - D'Annunzio: Consolazione; La 
pioggia nel pineto; L'Onda. - A. S. No- 
varo; A. Mussolini, - Luigi Orsini; Can- 
to di schiavi redenti. 

I Soci avranno libero ingresso. 

Pordenone 
L’odierna visita 

di S. E. Mons. Vescovo 
alie Carceri giudiziarie 

Stamani, S. E. Mons. Vescovo si re- 
ca alle Carceri Giudiziarie del Castello 
per amministrare ia Comunione Pa- 
squale ai detenuti. La cerimonia si 
svolge alle ore 7.36 con la celebrazione 
della S, Messa, presenti le autorità. 

nn 

Il Natale di Roma 

Ricorrendo domani, giovedì 21, il 
Natale di Roma, festa del Lavoro, i 

cittadini sono invitati ad esporre il 

tricolore: gli uffici, i negozi e le in- 
dustrie rimarranno chiuse tutto il 
giorno, A _ sera gli edifici pubblici sa- 
ranno illuminati. 

Alle ore 9.30 alla Casa della GIL in 
via Molinari avrà luogo la consegna 
dei certificati di pensione ai vecchi 
operai con l'intervento delle autorità, 
delle. gerarchie dei fascisti e dei la- 
voratori iscritti alle varie categorie 
sindacali. La cerimonia si svolgerà 
nel salone del teatro, 

Il prof. Luigi Venni, legionario d’A- 
frica, insegnante del R. Istituto Tecni- 
co terrà un discorso per illustrare l’o- 
pera del Regime a favore delle classi 
lavoratrici: e nel campo della econo- 

mia nazionale, 
La Segreteria del Fascio dispone 

che tutti gli iscritti alle varie orga- 
nizzazioni indossino domani per tut- 
ta la giornata l'uniforme di prescri- 
zione senza decorazioni, 

Adunata Giovani fasoisti 
Îl Comando del Fascio . Giovanile 

convoca tutti gli organizzati per le 

ore 8 di domani giovedì, Natale di Ro- 
ma, presso la sede (Casa della G.L.L.). 
E’ prescritta l'uniforme. 

Le cerimonie di domani: La Mes. 
sa a Porcia per il Legionario 

Caduto } 

In memoria del legionario Costante 
Bertolo dj Costante, valorosamente ca- 
duto negli scorsi giorni in terra di 
Spagna, sarà celebrat> nella vicina 
Porcia, terra natale dell’eroico giova- 
ne, un solenne rito di suffragio. La 
cerimonia fissata per domattina, fe- 
sta del Natale di Roma, avrà inizio 
alle ore 9 in quella arcipretals con la 
S. Messa e l’assoluzione al catafalco. 
Quindi, all’Asilo Infantile, dinanzi al- 
le lapidi dei Caduti, saranno benedet- 
ti i nuovi gagliardetti delle Scuole 
elementari e. fatto l'appello dell’Eroe. 

».. ® Vinaugurazione di una lapide 
a 8, E. Perotti nella natale Chions 

Pure domattina, a Chions, nell’au- 
la del Municipio, presenti autorità ed 
associazioni, sarà scoperto il marmo. 
reo. ricordo dedicato a S. E. Cesare 
Perotti, Prefetto del Regno ed illustre 

Gli esercizi spirituali 
per i giovani di A, ©. in Seminario 

La sera del lunedì di Pasqua si so- 
no iniziati in Seminario gli esercizi 
spirituali per j giovani delle nostre 
associazioni di A. C., intervenuti nu- 
merosi. Il corso ..è predicato con pa- 
rola piena ed efficace dal prof, Don 
Guglielmo Fratta. . 

DALLA DIOCESI 
CINTO CAOMAGGIORE 

l'restauri è la nuova facciata 
della parrocchiale 

Era urgente da parecchio tempo un 
restauro alla factiata della chiesa di- 
ventata, specialmente nella parte su- 
periore, pericolante, La popolazione 
comprese la necessità del.-lavoro volle 
non soltanto restaurare, ma anche ab- 
bellire artisticamente la facciata stes- 
sa e renderla adeguata all’armonico 
interno della parrocchiale, nonchè del. 
la piazza prospiciente, . 

Il progetto venne eseguito dall'ing. 
cav. Léo Girolami ed approvato dalla 
Commissione d’Arte Diocesana. L’im- 
presario locale, sig, Enrico Pellegrini, 

i) 

assunse l'esecuzione dell'imponente 

corso, sono già molto avanzati. 
Per sopperire alla ingente spesa, 1 

una Pesca di Beneficenza che apert 

ghiero, continuerà fino a domenica 
maggio. 

ni 

TORRE DI PORDENONE 
. Vita religiosa 

artistico lavoro ed il cementista sig. 

Angelo Tomasini di Codroipo s’inca- 

ricò della parte di sua competenza, 

cioè degli stampi dei basamenti è dei 

capitelli, dei modiglioni e delle men- 

sole con tutti gli abbellimenti annes- 

si e richiesti dal disegno, I lavori in 

popolazione contribuì con offerte pri- 
vate e desiderò anche che si facesse 

il giorno di Pasqua con esito lusin- 

In preparazione alla Pasqua, il sa- 
lesiano prof, don Luigi Pasa, tenne 

nelle tre sere precedenti le Palme, u- 
na. conferenza agli uomini ed ai gio- 
vani. La sua parola fervida e pratica, 
incastonata .da episodi vissuti e da 
parecchi tratti della vita di Don. Bo- 
sco Santo seppe trasportare il nume- 

blema. della casa per il popolo sia 
stato ormai impostato dal consor- 
izio in tutta la sua complessità, af- 
finchè la risanazione abbia vera- 
mente carattere totalitario e venga 
a costituire una nuova grande be- 
nemerenza del regime, Sono queste 
le precise direttive date dal Duce 
al consorzio. i 

Nei suoi riflessi il problema in 
veste ampie zone della vita sociale 
ed economica della Nazione. Infat- 
ti i temi principali di discussione 
al prossimo convegno sono: la que- 
stione finanziaria da risolversi, as- 
sicurando la necessaria continuità 
dell’azione; i criteri e metodi co- 
struttivi in quanto 
della edilizia deve svolgersi in ar- 
monia con i principî inderogabili 
dell’autarchia nazionale; il risana- 
mento delle zone cittadine pretta- 
mente connesse con la sistemazione 
degli sfrattandi, ed infine l’appor- 
to che gli Istituti sono chiamati a 

1|dare alla compagnia per lo svilup- 
po e la sanità della razza. 
Anche in questo settore il regime 

fascista svolge silenziosamente l’o- 
pera fattiva ed efficace in favore 
delle classi bisognose e, oltre alle 
altre provvidenze benefiche attuate 
in favore di esse, vuole assicurare 
una casa sana risanando gli agglo- 
merati urbani e trasferendo in ca- 
se nuove e possibilmente in zone ru- 

(C) 

a 

a 

covero o ricoverate in abitazioni 
anguste o malsane, 

l'incremento 

rali le famiglie del popolo senza ri. . 

roso uditorio nella sublime atmosfera 
della fede. La domenica delle Palme, 
alle 13, si iniziarono le Quarantore 
concluse a mezzogiorno di mercoledì 
con la processione eucaristica. I par- 
rocchiani con lodevole disciplina si 
attennero fedelmente ai turni assegna- 
ti a ciascuna famiglia, così che tutte 
le ore furono popolate ‘da adoratori. 
Durante la Settimana Santa fu ve- 

ramente consolante il numero. délle 
comunioni e così pure nelle due feste 
di Pasqua nelle quali, alla messa so- 
lenne, la cantoria diretta dal conte 
Vincenzo di Ragogna eseguì molto be- 
ne la messa pontificalis e la Te Deum 

Il fratello TOMMASO, la sorella 

DRUSILLA Ved. RASI, i nipoti Gle 
NA RASI col marito Prof, PIETRO 

Laudamus del Perosi, 

nire in massa ad ascoltarlo, 

© A conclusione delle feste Pasquali, 
nélle gare del 21-22 e 23 corrente, dalle 
ore 8 alle 9, un. distinto oratore par- 
Jerà in chiesa ai giovani ed agli uo- 
mini che speriamo vorranno interve- 

NIGRISOLI, MARIA RASI col ma» 
rito Cav. UMBERTO RIVALTA e 
GIUSEPPE RASI con la. moglie 
ANNA MARIA REGGIANI, i proni- 
poti e i parenti tutti annunciano 
addolorati la morte dell’ 

figlio dj quel Comune, prematuramen-| 
te tolto alla vita un anno e mezzo fa.| 

{ n 

CAMPONE 

Dai camponesi a Milano 

In occasione délle feste Pasquali, un 
gruppo di camponesi residenti a Mi- 
lano ha fatto pervenire al Curato l’of- 
ferta di IL, 110 per la chiesa, accompa- 
gnando il gentile gesto con parole di 
fervidi voti e chiedendo preghiere. 
Pure in questi giorni sono pervenute 

L. 12 dal sig, Antonio Moruzzi e L, 5 
da N. N. 

Il Curato ringrazia pubblicamente i 

gentili benefattori. 

GORIZIA 
Festosa partenza di rurali 

per la Germania 
Oltre cento lavoratori agricoli della 

provincia dell'Isonzo hanno lasciato la, 
città festosamente salutati dalle g&e- 
rarchie e dalle rappresentanze 'sinda- 
cali, per raggiungere la Germania,.in 
aggiunta al notevole contingente già 
inviato nelle aziende agrarie tedesche. 
Prima della partenza i lavoratori agri- 
coli con alla testa il labaro dell’unione 
provinciale si erano recati al parco del- 
le Rimembranze e al Sacrario della 
Casa del Fascio per rendere omaggio 
ai Caduti della grande guerra ed ai 
Caduti per la causa fascista. Tanto al 
palazzo del Governo quanto nella sala 
del Littorio, dove si erano successiva- 
mente recati con gli organizzatori sin- 
dacali, i partenti hanno ricevuto paro, 
le di augurio dal Prefetto e dal Segre- 
tario. Federale; 

Il vento ribalta una moto 
6 un aulo ne investe gli occupanti 

BRESCIA, 19 sera 
Mentre il vento soffiava con violenza, 

un drammatico incidente si è verifica- 
to sulla nazionale Brescia-Verona, nei 
pressi di Rezzato. Una motocicietta 
guidata dal panettiere Carlo Tericoni 
Sul cui seggiolino posteriore si trovava 
la moglie Edvige Dibuoni, improvvi- 
samente per una - slittata sull’asfalto 
bagnato e per il forte vento si rove- 

sciava. Malauguratamente sopraggiun. 
geva in quel momento un'automobile 
guidata dal proprietario Ottorino Ales- 
sio. La distanza di pochi metri non 
permise al guidatore nè di arrestare 
la vettura nè di sterzare in tempo, co- 
sicchè i due sposi venivano investiti 
in pieno. L’Alessio soccorreva subito 
la donna e. con la stessa automobile 
la trasportava all'ospedale civile di 
Brescia, dove. però la. poveretta ' giun- 
geva cadavere. Un altro automobilista 
trasportava il Tenconi pure all'ospeda- 
le di Brescia, ove giunse in condizioni 
disperate. 

Do x 

La signora Stojadinovie 
a Civitavecchia 
CIVITAVECCHIA, 19 sera 

La Signora Stojadinovic, accompa- 
gnata dalle figlivole, è giunta ieri 
sera in automobile .a Civitavecchia 
da Firenze, \ i È : 

Ugo Errani 
avvenuta coi conforti religiosi ieri 

sera. alle 23,30. 
» 

I funerali avranno luogo domani 
martedì 19 alle ore 15, partendo 
dalla casa dell’Estinto in Via Paolo 

Costa 7 per la Chiesa del Suffragio. 

Ravenna, 18 aprile 1988-XVI. 

La presente serve di partecipa» 
zione personale, 

Si prega di non inviare fiori, e si 
dispensa dalle visite. 

Oggi, alle ore 9,30, spirava. nel 

Signore il 

M. R. Sacerdote Cav. 

Don Fiorenzo Venturini 
Parroco di Santa Maria La Longa 
Dànro il triste annuncio la SO- 

RELLA, i PARENTI e la FABBRI. . 
CERIA. : 

..I funerali saranno giovedì 21, 
alle ore 10. 

Santa Maria La Longa, 19 aprò 
le 1938-XVI, 

SIAMO ATTREZZATI 
per l'esecuzione di qualsiasi lavo. 
ro, o decorazione, in fiori freschi, 
comprese ARTISTICHE CORONE 

3 a prezzi di concorrenza 
e per qualsiasi impianto di giar. 

dinl e viali. 
IL MIGLIORE PERSONALE specia- 

lizzato della piazza, è alle nostre 
dipendenze, tecnicamente. diretto, 

GASPARINI 
UDINE - Via Savorgnana, 25 

Telefono 4-24 

TERZA EDIZIONE 
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ROMA, 19 
La Domenica di Pasqua ha segnato 

con uno spettacolo grandioso di fer- 
Vore e di candore la fine del Pellegri- 
naggio della G F..di A, C, 

L’adunanza di sabato 
L’adunanza pomeridiana di sabato 

nell'Aula delle Benedizioni fu mina s0- 
lenné celebrazione del Ventennio della 

Associazione giovanile, L’Aula presen- 
tava uno spettacolo unico. Gremita di 

giovani biancovestite, presenti gli & 
minentissimi Cardinali Pizzardo, Ros- 
sì, Serafini, Salotti, Boetto, Caccia, MA- 
riani e 20 Ecc.mi Vescovi, il Padre gè- 
nerale dei Minori, numerosi sacerdoti, 
il Presidente dell’ufficio centrale . del 
l'A. C., i Presidenti di tutti i rami, il 
Conte Della. Torre, i pionieri della G. 
F.; il Padre Mauri, primo Assistente e 
confondatore. della G. F.,.il Padre Gé- 
melli Rettore Magnifico dell’Università 
Cattolica, ij Rev. Don Giovanni Rossi 
confondatori, la dott. Rimoldi confon- 
rlatrice è 1a Marchesa Maddalena Pa- 
trizi che accolse nel 1918 la nascente 

. Fin qualità di presidente dell'U- 
fina Donne 
TI Rev. Padre Balduzzi dà il segnale 

all'inizio dell'adunanza. 
Mons. Cavagna, Ass. Eccl. Centrale, 

parla rammentando gli angeli e le 
nie dofine al sepolcro di Gesù, accen- 
na al lavoro svolto nel Ventennio dal- 

la. G: F. di A. C., ai felici risultati 
ottenuti per opera di coloro che sonò 
le seguaci delle pie donne, e dei loro 
Ass, Eccl.; è ringraziando tutti quelli 
‘che -Cooperarono all'incremento «del- 
l'Associazione, invita le giovani a con- 
siderare che 1 resultati presenti sono 
responsabilità per gli impegni dell'av. 
venire. 
. Dopo l'Assistente Centrale parla la 

. Presidente, o meglio la @ sai mag- 

giore » della G. F.: » 
& Venti anni or sonò una ‘scintinla!| 

divina è partita dal Cuore Sacratissi-; 
mo di Gesù, è passata attraverso ni 
Cuore di un santo Arcivescovo, il Car-; 
dinal Ferrari, è caduta nella terra di: 
S. Ambrogio é di S. Carlo, ha destato 
un incendio. Incendio che non ha bru- 
ciato e distrutto, ma illuminato ed ec- 
ceso .E l’incendio fu visto dall'occhio 
di Pietro, in Vaticano € Pietro, che si 
chiamava allora Benedetto XV, ha da- 
to un nome ella fiamma: Gioverità 
Femminile Cattolica. Italiana e Vha 

. fatta. sua, l’ha estesa a. tutta intera 
l'Italia. Oggi le Associazioni esistenti 
in quasi tutte le Parrocchie cantano 
alto il loro inno d'amore al Sacro Cuo- 
re e al Papa e stringono intorno alla 
Chiesa una immensa folla giovanile. 
Tappe miliari: 1918, 1928, 1938 ». 
E qui la Presidente ricorda le ca- 

ratteriatiche delle varie tappe nel ta- 

voro di venti anni. Quando la Signo- 
rina Barelli accenna al Santo Padre, 
alla Benevolenza da Lui manifestata 
sempre alla GF. anche con la re- 

cente visita alla Mostra della carità, 
un fremito di entusiasmo ‘ha pervaso 

la folla ‘giovanile ed‘ —ùn fantastiso 

mass& bianca. Alla, fine del discorso 
le socie,/ad una voce, rispondono sot- 
torinando alcune invocazioni e pro- 
messa, : 

In alto i cuori — 
A Dio sia gloria « ì 
Fedeltà, amore, obbedienza . alla 

Chiesa di Roma: Viwwa n Papa! 
Sempre. più e sempre meglio 
Magnificat AWleluja! 

Il discorso del Card. Pizzardo 
Dopo il canto del Regina Coeli, par- 

la S. E. il Cardinal Pizzardo, il qua- 
le ha pronunziato parole di alto ele- 
gio per la G. F;, sopratutto per il suo 
spifito sopranaturale che è cad segreto 
di. tutte le vittorie. 

« Nessuna Associazione diovebna ha 
raggiunto le ‘altezze spirituali della 
G. F. » afferma i) Cardinale che pre- 
siede all’Azione Cattolica mondiale. 
Terminato il discorso dell'’Eminentis- 

simo -porporato, le Beniamine rivol- 
‘ gono alcune parole di omaggio e ure-| 

i sentano offerte di pubblicazioni, di 
è preghiere agli Em.mi Cardinali, ai 
Presidenti dei singoli rami di A. G., 
ai pionieri della G. F, Poi prende la 
parola il Paure Mauri. . \ 

Anch’egli rammenta gli inizi della 
giovanile associazione e ractomanda 
alle presenti di custodire lo spirito di 
fede e d’àmure di quegli anni primi. 
Seguono pui 1 discorsi del Rev. Don 
Liovanni Rossi, del Padre Gemelli, sa- 
lutato da entusiastici applausi perchè 
Rettore dell’Università del Sacro Cuo- 
Te così amata. dalle giovani di: Ai 0, 
Segue la dott. Rimoldi, presidente del- 
le Donne di A .G. ché saluta anche a 
nome della Marchesa Patrizi e micor- 

« da di essere stata la prima piopagan- 
dista della G. F. 

Pontefice, Lauda Jerusalem, alternan- 
do il loto coro con quello dei pelle- 
grini polacchi che eseguiscono. canti 

copolati, 
Un verò fremito pervade tutta 

massa giovanile all'arrivo del S. Pa- 
Bellissimo spettatolo è_lo  sven- 

S. Padre più 
dre. 
tolio dei fazzoletti. Il 

gli applausi della folla, trasmesso dal- 
ila. Radio di tutte le stazioni. 
| Nel pomeriggio di Pasqua fu ripetu- 
'tò il Coro animato al Protettorato S. 
‘Giuseppe per quafite non avevano po- 
tuto entrare sabato nell’aula delle Be- 

nedizioni. troppo .gremita, e l’Assisten- 
te Centrale Mons. Cavagna e la signo- 
tina Barelli portarono .la loro parola 
mentre la Marchesina Pallavicino e 
Mons. Puccineili tenevano un’adunan- 
za per le Propagandiste al Mausoleo 
di S, Costanza. 

La sera di Pasqua la, Mostra della 
carità è stata visitata da parecchi Ec- 
cellentissimi Vescovi e Sacerdoti e Ga 
una vera folla di giovani che indugia- 

lalrono ad ammirare l'illuminazione di 
S. Pietro. j 

Fra lunedì e martedì, con l’anima 
piena di gioia, lè pellegrine partono 

volte si sofferma, benedice e saluta 
le pellegrine che gridano « Viva il Pa- 

Da >. 

vanil,incorniciati dei veli bianchi tut- 
ti protesi verso il Papa con il cuore 

da. Roma par le loro case. 

Visione fantastica quei visi gio-| 

Premio Città di Faenza 

> 

Un morto e vari feriti 
in uno scontro fra un'auto 

e motocicletta 
TORINO, 19 sera 

In corso Galileo Ferraris; un’auto di 
proprietà del dott. Paolo Taverna, per- 
correva il Corso guidata dalla signio-| 

sorella della Sperta, Maria, di anni 24;| 
la signora Cesira Pianta, ‘di anni 66, 
ed il signor Giuseppe Ioli, di anni 31. 
All'altezza di Corso Sebastopoli conì- 
parve una ‘motocicletta condotta dal 
signor Giulio Angelini, di anni 37, men- 
tre sul seggiolino posteriore sedeva la 
moglie Vincenza Moresca, di anni 27. 
Tanto l'automobile che la moto non 

rallentarono la corsa, anzi cercarono 
di superarsi a vicenda, finchè avvea- 
ne ùn urto L’ atttomobile rimaneva con 

la parte anteriore sfasciata e si sban- 
dava rovesciandosi: i motociclisti ve- 
hivano proiettati a distanza. I primi 

CORRIERE COMMERCIALE 

rina Caterina Sperta con a bordo la! 'GEREALI 

zi del «frumento» sui mercati ameri- 

cani sono generalmente ribassati. 

co» le offerte di granoni gialli si song 

fatte méno pressanti e le quotazioni 

mostrano una tendenza più sostenuta. 

Per i granoni bianchi si nota, in ge- 

nerale, una soddisfacente domanda. 

sulle labbra. 
Durante la Messa le giovani canta- 

no in gregoriano il Te Deum, le Lita- 
nie dei Santi .ed alla fine della co- 
rimonia. intonano. il Christus vincit a 
gran voce mentre la folla esce dal 
Tempio, 
Ultime si muovono anche le giovani 

FAENZA, 19 sera 
Îl Podestà geom. Vincenzo Berti C0- 

munica che è .stato prorogato: al 15 

maggio p. v. il termine per fare per: 

venire al Comitato l’adesione di par: 

teèipazione al concorso per il conferi: 

mento del « Premio Città di Faenza»|5 
é sullo spazio lasciato libero . nella 
piazza di fronte alla Basilica si. am- 
massano rapidamente, circondate dal- 
la Guardia Palatina. Allora la Banda 
Palatina intona il bellissimo Inno del 
ventennio ed il coro delle migliata]! 
e migliaia di voci si leva al cielo tra 

di L. 10.000, bandito dal Comitato del- 

la 

15 giugno 1938 il termine entro cui i 

Segreteria del Comitato. 

“Settimana Faentina. 
Di conseguenza resta prorogato al 

avori devono essere recapitati alla 
giorni... È 

accorsi traevano dai rottami i cinque 
viaggiatori rimasti tutti feriti e li tra- 
sportavano all’ospedale. Il dot, Taver-, 
na che aveva riportato la frattura del:} 
la colonna vertebrale.e la commozione, 
cerebrale, decedeva mezz'ora dopo; la 
signora. Angelini fu ricoverata con pro: i 
gnosi riservata per la frattura della 
base del cranio; il marito fu giudicato 
guaribile in 40 giorni, la guidatrice 
dell'automobile, Caterina Sperta, in 20 
giorni, La sorella di questa, Maria, la 
signora Pianta ed il Iori hanno ripor- | 
tato ferite tata Li pine in pochi 

sronaca dello spor 
IL CAMPIONATO DI CALCIO 

! d) 4 ® ® ] 

9. 

Sembra che il genietto beffardo dell ampiamente interessato nella cronaca 
| Calcio lo faccia upposta;, annuncia in|fattane. di là voi potete rilevare come 
Valendario a' titoli vistosi partite di 
gronde interesse, inconiri diretti fra Le pel p 
squadre principe, fa apparire la possi-i 
bilità di cataclismi di classifica, e tut-' 
to invece si riduce ud una-volla di sa-' 
pone che sì alza iridata per poi scop- 
piare e finire in nulla quando già «re-. 
di che tocchi il cielo: Ti introduce il 

Calendario, quasi di soppiatto, giorna-! 
te all'apparenza calme in cui i otto: 
partite almeno sei dovrebbero ridursi, 

pei padroni di casa a proficuo galoppo] 
di allenamento, 

Le ta apparire giornate al veronal è; 
alla cammomilla per cui tu dormì: 
tranquillo è all'ora fissata apri la ra>i 

|dio col cuore sereno perchè ‘i risultati, 
sono regolari, ed ecco invece il beffar-| 
do genietto da un calcio alle previsio-: 
ni e dalla nera ugola dell’alto parlan- 
te Odi punteggi talì da morire di car- 
diopalma o da rimanere paralizzato 
‘dallo stupore. 

Vedi per esempio domenica. Eccetto 
che'tu non fossi un tifoso Ambrosia- 
nista, Bolognese o Milanista, satai un- 

dato ‘alla pariita col sorriso sulle lab-; 
bra e pregustando già una beata. siesta, 
al sole. primaverile e come stomatico 
efficace del lauto pranzo Pasquale, 
avrai abbondante messe di punti dei 
tuoi beniamini, L'aria è Serena, un! 
venticello lieve ‘ti accarezza tendendo 
ti piacevole il calore pomeridiano, glì 

amici tuoi (tutti è tifosì della tua squa- 

dra sono amici) sano nelle tue ‘stesse. 
condizioni, e în tutti i volti si legge la! 
gioia di una vuona mattinata Pasquale. 
trascorsa, con. la prospettiva di un po< 
meriggio migliore. 
Entrano in campo le squadre (po-; 

niamo che tu sia tifoso. Yuventino)% 
grandi applausi ai tuoi beniamini ché, 

nella domenica precedente hanno i-' 
sputatn un'ottima gara, rinsaldando la' 

posizione che li fa quasi sicuri cam 
pioni. Comincia la partita ; le prime 
schermaglie ti fanno gioîe (è la ua 
squadra che attacca), le prime rispo- 

ste del Liguria agiscono su di te co-' 
me il pepe în un manicaretto, ti dan-| 
no cioè un brivido che si tramuta pe- 
tò în-allegrezza. Sorridi ironicamente) 
agli sforzi di quei giovami ‘ehe voglio- 

no perforare la difesa migliore d’Ita- 
lia. e continui in pace quella siesta 
già pregustata, rimandando a più tar- 
di la gioia del goal. 

‘ Ma questo non viene: i Tagazzi: 
scherzosi, sono sempre più minaccio- 
si, la difesa trabaulla ed ecco che all 
un fatale minuto (quanto:lo ricotdereaì 
que minuto!) uno di quei giovanetti 

buggera la tua difesa e ir giuoco è falè| 
to. Ti rimane ancora tanto tempo per 

gridare, per spingere î tuoì bentamini 

ad una riscossa. Che purtroppo non 

viene, IL dolce meriggio primaverile, 

si oscura ai tuoi occhi sempre più, il 

lauto. pranzo Pasquale st tramuta in 
fiele, la tua gioîa è cupa disperazione; 

povero tifoso, hai ragione anche 
Hai tanto penato, hai tanto sperato ed 

Porge dopo, il suo saluto il comm. 
Vignoli Presidente dell'A, G, ed in se- 
guito: parlano, i compa, Panighi: Pre 
AE egli Uomini di A. C., il prof. 

residente déi. Giovani, ed in- 
era: gl Universitari. 
LA seconda parte dell’ adire è 

svolta da un gruppo di Aspiranti, di 
‘« Beniamine.», di e Piccolissime » che, 
presentano gli « Angioletti ». fra cui 
una piccina di sej mesi che viene sol- 
levata dalle braccia della .« Sorella 
Maggiore ». Questa minuscola ascrit- 
ta. allA;:C.. è la prima figlioletta del- 

la nota. artista Maria Soffiantini, già 
dirigente della G. F., che ancora "I- 
lustra con gusto squisito le pubblica- 
‘zioni della G. F. e dipinge le tradizio- 
nali cartoline natalizie e pasquali’ del- 

la. Geo i 

SE
 

Là ‘celebfazione det. Ventennio. ter- 
Minà con un coro animato allegorico 
(la. lotta..tra .il-bene e il male). 
Una manifestazione artistica. di. dii 
ordine con ‘parole di' Atte @ Baldo e 
Musica del maestro Calandri,. 

Chiude, pronunciandò parole di vi- 
Vo compiacimento è’ approvazione, lo 
Fm. Cardinale Rossi, dono che un ve 
Scovo di Poloniia ha portato il saluto 
delle siogoni ‘polacche, 

i h S. Pietro 
La saiiflino di Pasqua le pellegrine. 

della :G. F. fin dalle prime ore del 
Siofno gono schierate in abito e velo 
lanico in piazzà S. Pietro e quando i 

cancelli della Basilica finalmente, sì 
L aipno, una ‘marsa bianca invade 
de grandi steccati di destra e là 

Tribtima 8, Pietro. 

ecco, quando già ti pareva toccare la 
meta un colmo mancino di quel fami- 
‘gerato genietto..ha distrutto tutto, 

Spera, spera ancora, non: sì sa mai 

quel che può accadere! 

Ù Bologna debba accusare sè stessi 
nto perduto. 

Fra le partite minori. da Ticordare 
quella di Napoli; è Partenopei hanno, 
vinto ma i Baresi possono invocare 
tutte le attenuanti; hanno giuotato. 
meglio dei padroni di casa, hanno dat 
taccato dì più, ed infine hanno fallito; 
un calcio di rigore. Scintille sprizze, 
tanno domenica nell'incontro Bari-Am- 
brosiana! 

La Lazio ha.woluto finire in bellezza; AVIAZIONE 
monologo dell'attacco azzurro e cinque 
goals nella rete Fiorentina; peccato. Giornate di propaganda a Genova 

/ è 
che tale ‘«prolificità» sia tardiva! ‘GENOVA, 19 sera 
Anche l'Atalanta, prima dell'addio 

alla massima divisione, ha offerto il 

suo canto del cigno. ha battuto il To- 

rino. Gli onori delte armi al partenie! 

Il Genova cova ancota una sperdn- 
za: la sua netta vittoria ottenuta con 

la Lucchese la norta a quota 37; un 

capitombolo dell’Ambrosiana, quanta 18 al %9 maggio 

‘0a ‘PrOCUTETE oltil prossimi. 

i Et. Il Ministero delle Comunicazioni ha, 
per l'occasione, concesso le riduzioni 

PUGILATO ferroviarie del 5o.‘per cento, da tutte 
le. stazioni del ReSno, per Genova, € 

‘lg conferenza mMondia 7) oma per .il periodo suddeito dal 15 al 29 

maggio. 
ROMA, 19 sera Del programma della R.U:N. A. fanno 

Nei locali del circolo. delle Forze 
‘ Armate a Palazzo Barberini hanno a- 
vuto inizio i lavori della conferenza 
pugilistica mondiale, indetta dalla fe- 
derazionhe pugilistica italiana. 

Erano presenti i delegati delle fe- 
derazioni nazionali ufficialmente. ri- 

: conosciute dal mondo e il segretario 

del Pattito ha aperto i lavori della 
«conferenza, con un discorso, 

Il presidente della F. P.I. ha quin- 
‘di riassunto la situazione pugilistica 
mondiale alla data odierna, illustran- 
do il compito che si è prefissa la Fe- 
derazione stessa con l’indire a Roma. 
ùna conferenza alla quale sono rap- 
presentate tutte le federazioni nazio- 
nali ufficialmente riconosciute nel 
mondo allo scopo di raggiungere un 
accordo per la costituzione di un 
fronte unico per il pugilato professio- 
nistico, Egli ha messo altresì in rilie- 

63 stati e come vi siano altri 6 stati 
pronti ad aderire all'accordo. Dopo di 
che hanno avuto inizio i lavori. 

CICLISMO 

Il premio del Duce 
pel Giro d'Italia 

MILANO, 19. sera 
:I1 Segretario del Coni comunica: 

« Con riferimento a telegramma del 
la Presidenza del Consiglio dei Mini. 
stri N, 12339 del 13. corrente mese, ri 
guardante il Giro ciclistico d'Italia, si 
comunica che il Duce ha concesso il 

dersi in premi di lire 10.000, di lire 5000, 
talidi lire 3060 6 di lire 2000 da assegnarsi 

rispettivamente .ai primi quatiro arri. 
vati di predetta manifestazione », 
Commentare il munifico donò . col 

quale il Duce ha onorato il Giro d'Ita- 
lia, è superfluo. Il'gesto del Duce non 
richiede parole; è l'espressione più pu- 

E così la Juventus sembra definitiva.’ 
mente eliminata, poîchè il pareggio di 
Bologna, che sembrava dover togliere c 
al Milan e ai Campioni, 
bilità ha invece permesso ad entrambe, 
le squadre di lottare ancora pel tito», 

lo, rendendo così assai aspra la vita 

alla Juventus. 

‘siana è ‘uscita con foriuna. Il qual com. 

chetti ha avuto un valore immenso, în, 
quanto oltreenè decidere le Sotti del-. 
la partita, ha permesso ai nero-dzZUT- 
ri di balzare al comando della: classi ft= 
ca e tti avvicinarsi di molto a quello; 
scudetto. che, otmar: sicuro in un yri- 
mo tempo sembrava sino a poco fa de- 
finitivamente perduto. A Bari, VAm- 
brosiana dovrà fare molta attenzione, 
ma i pronostici sono nettamente a suo‘ 
favore (nero-azzurri, toccate  ferro,!p 
perchè il favore del prenabico questo 
anno, porta iella. 

Ciò che sivè detto per la Juventus, 

sono da meno; hanno perduto con) 

presumibilmente per la Coppa Europa; 

del loro campo, ed infine la. sconfitta 

‘uno starto netto e contro una squadra 
non eccessivamente forte e per di più 

mancante di tre uomini fra i quali 
ni etl'attasa che comincino. la. funzio 
i ì le 15.000. giovani eseguiscono canti 

Urgici: Regina ag Oremus DA: Del pareggio di Bologna, ‘mi. sono) 

-|Ubbengm è angeltni. 
stina! 

ogni rova-Imezio efficacissimo pel potenziamento 

Da tutto «questo trambusto, vAMbrO-! 

cui Ferrari:ha battuto il vigile Perud-. 

questa partita, Te speranze pei titolo e 

è tramontata l'aurtola di imbattibilità 

è ancora più amara perchè subita con 

Coraggio Trie- 

ra dello spirito Fascista che non con- 
sidera lo. sport. come divertimento © 
ome successo del singolo, ma come 

‘eollettivo della razza. Gli sportivi d'Ita- 
‘lia tutta comprendano questo gesto, e 
comprendéendolo  seghano l'indirizzo 

che in esso è racchiuso. sport del po- 
nolo fu Chiamato quello della biciclet- 
ta, e il Duce ha voluto onorare col sio 

vo, come alla conferenza partecipino! 

prernio di lire ventimila da suddivi-| 

MOTONAUTICA 

. ® DI p s . . 

Nuovi primati mondiali all’ Italia 
TREMEZZO, 19 sèra 

A Tremezzo sulla base del miglio ter- 
restr'e il pilota Arnaldo Castiglione del- 
l'Associazione Motenàutica Milanese ha 
battuto il primato mondiale di veloci- 
tà della categoria motoscafi. da tutt: 
smo veloce, classe 4 litri, realizzando 
la media di km. 3 orari, nonostante 
le condizioni sfavorevoli del lago. 

SABAUDIA, 19 sera 
Tl goliardo Franco Venturi ha bat- 

tuto sul Lago di Sabaudia il primato 
mondiale motonautico delle Ri miglia 
per Ja categoria sino a 400 kg. detenu-, 
to fin ora dall'inglese White. 

I) risultato ufficiale è il seguente: 

miglia 24 (pari a km, 44,480) in 32431”, 
media oraria km, 88 Ù 15 metri, 

Come gia negli anni precedenti, la 
R.U.N.A, « Luigi Olivari » di Genova, 
che con tanta passione persegue un 
brillante programma di propaganda 
aeronautica, ha concretato una inte- 

ressante serie di manifestazioni avia- 
torie, che si svolgeranno nei giorni dal 

sveglio nella richiesta, con un conse- 

iguente aumento dei prezzi. Piuttosto 

icalma la «segale». 

Il mercato «risiero» presenta, nel 

complesso, un andamento normale, se 

\pure non molto attivo. 

Bici totale. denunciata di q.li 

L'andamento 
dei mercati agricoli 

Durante la decorsa quindicina 1 prez. 

Sul mercato nazionale del «granotur. 

Per ‘quanto riguarda l’«avena», si, è 

avuta una certa diminuzione di otferte 

dal Meridionale, che ha provocato una 

maggiore sostenutezza da parte dei 

venditori; gli affari hanno però segui- 

to un andamento normale. 

Per l’«orzo» si nota un discreto ri 

Dai dati forniti dall'Ente Nazionale 

Risi all'Istituto Centrale di Statistica, 

risulta che dall'inizio della campagna 

a tutto il mese di febbraio, soho stati 

venduti q.l 4.603.471 di risone, su una 

102.260. pertanto, al 1.0 marzo 1998, 

i; rimanenze ammontavano a quintà- 

li 2.790.209. 

FIENI È PAGLIE 

Data ia scarsa produzione di forag- 

Una Parola a chi sorpass ola Quarantina 

| Come restare 

GIOVANE 
FRESCA VIVALE 

| Ricorrete ad una buona 
cura del sangue con le 

Pillole Pink 
Se andate soggetta a palpita- 

gioni, a stanchezza, se avete il viso 

emaciato,. se vi sentite depressa, 

fl valore terapeutico delle 
Pillole Pink è stato 

confermato di recente 

priva di forze e di energia, come 

potrete conservare la giovinezza? 

Ricordatevi che tale malessere 

depone il più delle volte per un'al- 

terabilità del sangue deficente 

forse di globuli rossi e conseguen- 

temente di emoglobina. Ridate 
quinili ‘al sangue Îa sua ricchezza 

normale in questi elementi vitali 

facendo la cura delle Pillole Pink, 

La 

relazi 
zione 

da esperienze mediche 

lole Pink è stata d’altronde ricon- 
fermeta da recenti esperienze di due 
medici distinti. Gli originali delle 

Agenzia : Via 
Vincete i distrubi che vi debili- 

anche in Italia 

notevole efficacia delle Pil- 

oni mediche sono a disposi» 
di CI e, presso la nostra 

telvio, 48, Milano. 

tano. Ricuperate forze ed energia 
che sono i simboli della gioventù, 

Le Pillole Pink sono a base di | rigenerahdo il ‘vostro sangue con 

sali ferrosi perfettamente assimi«* | una cura di Pillole Pink. 

==" PILLOLE PINK tuiscono il ricos- 
tituente lagieo 

riare. a 
La d tutte le farmacie : 5,50 la scatola. 

Decr. Prefett. Milano Lui 8290. 19-2-38. 
Prodotto fabbricato inieramente in Italia. 

che renderà al corpo la forza e la 

salute proprie della giovinezza. 

\ sangue gli ele- 
merti vitali di 
cui difetta. 

gi verdi, i prezzi dei «fieni» hanno con- 

tinuato nel loro movimento al rialzo. 

Come è evidente, l'attuale andamento 

di questo mercato è dovuto a cause 

del tutto contingenti ed è quindi su- 

scettibile di pronta rigira ig 

con lo scomparire delle. medesime, 

Tl mercato dei «panelli» e dei pes 

gimi concentrati» in genere è calmo, 

aniche a catisa delle scarse disponi- 

bilità. La richiesta di cruscami è pres. 

sante ed i prezzi rimangono pertanto 

sui massimi consentiti. | 
Pressochè stazionaria la «paglia», 

BESTIAME 

il mercato del bestiame «bovino» da 
macello si mantiene generalmente de- 

bole. Le cause di questo andamento 
sono molteplici, ma le principali con- 

sistono nell’aumento dell’offerta, nel 

ribasso sui mercati «esteri, nella dimi- 

nuzione dei prezzi del. latte, nell'an- 

damento siccitosi della stagione che 

danneggia le colture foraggere e in un 

evidente contrazione del consumo. Per 

le altre categoria di bovini si nota un 

mercato generalmente calmo. 
Il mercato dei «suini» è pesante ed i 

prezzi segnano delle cedenze. La si- 

Fiera di 
12-27 APRILE 
—-1938-XVI — 
NECES RZ IRC Milano 

Massime riduzioni di viaggio 

Visitatela 
tuazione di questo settore è peraltro 

influenzata anche da cause stagionali. 

LATTE E LATTICINI 

La produzione del «latte» è in. au- 
mento, ma in generale sì ritiene che, 
data la situazione foraggera, alle at- 
tuali eccedenze di disponibilità dei pro- 
dotti caseari, possa susseguire in un 
prossimo futuro una rarefazione che 
torni di vantaggio all’equilibrio del 
mercato. In effetti sembra che la ten- 
denza al ribasso nelle quotazioni «del 

burro e specialmente in quelle dei for- 

parte voli popolari a prezzi modicis- 
simi e voli completamente gratuiti. 
Tonltre si avranno interessanti gare di 
ammarraggio di precisione e di lancio 

di messaggi sulla tolda di un pirosca- 
fo. Queste gare, cui parteciperanno i 
migliori piloti del nostro aerocentro, 
si svolgeranno sullo specchio acqueo 
del Bacino XXVIII Ottobre ed il pub- 
blico sarà ammesso ad assistervi gra- 
tuitamente. 

| Littortal dela sienopralia;, 
ROMA, 19 sera 

Ai Littoriali del lavoro si sono svol- 
te le gare per la designazione del 
Littore di stenografia per l’anno XVI. 
Alle &are si sono presentati 17 con- 
correnti, di cui otto seguaci del siste- 
ma. Gabelsberger-Noe che non sono 
stati ammessi alla prova perchè pro- 
fessanti un sistema non. italiano, co- 
Sì come era stato stabilito nel regola- 
mento dei Littoriali. 

Degli altri nove. Concorrenti sei pra- 
ticavano il sisteMa di Erminio Me- 
‘8chinì «La Stenografia Nazionale » € 
tre il sistema cofsivo di G. V. Cima. 
Si soho. classificati ai primi cinque 
posti nell'ordine, î meschiniani: Mu- 
tari di Torino (Littore) Padovan di 
Trieste, Di Bisceglia di Milano, Sup- 
pa di Bari e Remondi di Roma. * 

Gli altri 4 concofrenti non sono sta- 

regolamento come massima. 
L'affermazione dei 

prova del valore pratico della «Ste- 
mografia Nazionale »/ la magnifica 
opera creata da Erminio Meschini, il 

più chiaro maestro della ‘moderna sa 
AUS HIRARE dl i 

La radio di cani 

DA TUTTE LE NOSTRE STAZIONI 
9,25-10,15 (circa): 

alle Scuole Medie. 
10,30-11; Programma scolastico. 
11,80-12,90:. Musica varia, 

12,90-18; Musiche gale é canzoni, 
18,15: Concerto di musica varia. premio questo popolo verso il quale 

debbono essere tesi tutti gli sforzi e 
‘tutte le cure,. 

Il giro rinviato 
di una settimana 

NAPOLI II - MILANO III 

19,40: Dischi di musica varia. 

In relazione alla concomitanza della 
visita. del -Fuliret al-Duce e viste le 

gistiche, le alte Autorità tutorie della 
Capitale, hanno rivolto agli organizza: 
tori del Giro d'Italia, tramite il G.0 
NI, l'invito di esaminare la possibi: 

(Giro d’Ital'a. 
In ordine a cià le parti interessate 

‘hanno Stabilito che tutte le date delle 
tappe siano spostate di $ette giornhi,, 
Îl «Giro» si inizierà così ìl 7 maggio. 
invete che il 20 aprile e terminera il 929 
maggio invece che il Ro 

Nuovo giornale snortivo na A. 0. 
ASMARA, 19 sera 

E uscito il primo numero del « Cor- 
fiere eritreò sportivo », Settimanale dei 
tiunedi del Corriere eritreo, 

d: Trasinissione dal Teatro ‘Redle del. 
l'Opera: 
rito atti.. 

Gino. Marinuzzi. manna del coro: Giusep 
pe Conca, 

MILANO I » TORINO I: GENOVA T. TRIE: 

19,40: Dischi di musica varia. 
20,30: Dischi di musica sinfonica. | 
29 (circa): Concetto del Quartetto Poltro- d’ammasso delle lane d'Italia delia 

nieti, i nuova tosa. Sui mercati americani i 

prezzi del «cotene» hanno subìto ri-|. 

ROMA (onda ultracotta) 

19. Musica varia è canzoni, 
19,10: Echi del giorno e curiosità. 
19,20: Orchestrina dei suonatori 

‘ [prevalentemente a gate di caraltero 

ti inclusi nelia classifica per aver su- 
perato la. penalizzazione . fissata dal 

giovane Murari 
e déj suoi camerati è un’altra chiara 

|prezzi si sono mantenuti sulle. prece- 

Trasmissione dedicata 

16,40: L camerata dei Balilla e'delle Pic, richiesta: è sempre limitata e gli ac-| 
‘(cole Italiane, ; t 

17,15: Concertò. 

ROMA I BARÌ I - PALERMO - BOLOGNA 

«La donna senz'ombra » opera in 

Musica di Riccardo Strauss, Maé- 
particolari cd assorbenti necessità 10- stro concertatore @ direttore d'orchestra: 

4 STE - BOLZANO - FIRENZE II - ROMA Il 
può ben ripetersi per la Triestina. ne lita” di un breve rinvio dell'inizio del) 

‘7 bianco-neti provano dolore. per lo. 
scudetto sfumato; gli Alabardati 10n 

FIRENZE Î > NAPOLI î î - ROMA III - BARI 
HI - MILANO II - TORINO Il - GENOVA II 

ambu- 

maggi si sia frenata, Vi'è la sensazio. 
ne che-i prezzi dei latticini abbiano. 
ormai raggiunto il limite - più -basso 

bi BOLOGNA 

NELLA. ESPOR- 
(DELL si PIÙ 

possibile. . 
“Nelle contrattazioni effettive il «bur- 

ro» di centrifuga è invariato dalle L. 11 

alle L, 11,50 ed il burro di affioramen- 
to lombardo. si quota da L. 9 a L. 10 
il kg. a seconda delle provenienze. Po- 
che trattative vengono regisirate per 
il burro di frigo. 

Nel comparto dei «formaggi» si no-j 
ta una maggiore fermezza nelle quo-} 
tazioni di tutti i tipi a pasta dura. 
Solo per il. gorgonzola fresco viene sé. 
gnalata una certa pesantezza, dovuta 

sil ci 

Il Ministero delle Corporazioni ha 
emanato le disposizioni da valare per 

i «contratti di latte» che scadono il 24 
aprile corrente. Tali norme stabilisco- 
no, tra l'altro, che gli interessati han- 
no facoltà di concludere i loro cor 
tratti di compravendita del latte alle 
condizioni 6 modalità ché nel comune 
interesse crederanno opportuno stabi- 
lire. Essi, quindi, potranno pattuire un 
prezzo fisso 0 farè riferimento al prez- 
zo dei prodotti caseari o seguire altro 
sistema. I prezzi massimi del latte ven- 
gono confermati sul livello fissato nel 

la circolare in data 3 novembre 1937, 
prezzi che variano da un minimo di 
L. 73 ad un massimo di L. 80 al quin- 

tale. Il Ministero prescrive poi che nel- 
le zone in cui si procede a diverse Ja; 
vorazioni, il prezzo massimo venga sta- 
bilito in base alla media ponderale 
delle varie lavorazioni. Vengono anche 

confermati i prezzi massimi del burro 
e dei formaggi tuttora vigenti. 

La Confederazione Fascista Agricol-| 
tori ha dirafnate, al riguardo, delle 
norme alle dipendenti Unioni. 

VINO 

ma; soltanto nel Piemonte si è. notata 
una discreta attività. Nel complesso i 

denti posizioni, con qualche leggera 
flessione in Toscana, 

Dalle varie zone di produzione le ti| 
manenze vengono confermate assai! 
scarse ed i detentofi si mostrano tut-| 
tora. sostenuti nella previsione che, | 

esaurite le scorte, il commercio abbia 

OLIO 

tuttora il mercato dell’olio d'oliva. La 

quisti riguardano soltanto le immedi ia! 
te necessità, I prezzi si mantengono 
quasi ovunque stazionari intorno al di 
miti fissati. 
Anche i mercati ésteri si mutanda 

no calmi, persisiendo la scarsa ssi, 
sta dei paesi assorbitori, 

CANE E COTONI 

I mercati «anieri» d'origine fegistra- 
no prezzi piuttosto irregolari. ll nostro 
mercato si mantiene calmo, dato che | 
l’industria ha assunto un atteggiamen. | 
to di attesa; prezzi all'incitca invaria:! 
ti. Si stanno iniziando le operazioni 

continua a ripercuotersi 
mente sul mercato. 

POLLAME E UOVA 

sfavorevol. 

e la fortuna senà vostra 

ACQUISTATE UN BIGLIETTO DELLA 

LOTTERIA n TRIPOLI 
Nel mercato vinicolo permane la cal Fan Cala del Vent 

quanto prima a riapprovvigionarsi, | 

Una intonazione calma caratterizza _ 

bassi; la calma crescente degli. affari. 

AI. 

Pi «Canti della terra d'Italia ». 
14 

di Basco. 

| 21,90: Rs da concerto,’ 

«Orio è Oroo vigui urbani», Scherzo 

una buona domanda; i prezzi non se-. 
gnano variazioni degne di particolare 

irilievo, dar ricci: le quotazioni delle 
«uova», 

Il «pollame» incontra, in generale,’ 

‘| Società Anonima - Capitale sociale L. 50.000.000 
Sede sociale - VARE ZA - Direzione generale 

ee 

BELLUNO - MESTRS (venezia) - PADOVA | 
ROVIGO TREVISO - UDINE . . VICENZA © 

— Piliali minori nei pera centri delle rispettive zone 
dub i 

Principali dati della situazione 
al 28 febbraio 1938 
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X 

Capitale sociaio e riservo è + 

Depositi fiduciari . , « è 0 0» 283.743 570.35 
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Sei Minisiti e vari Sollosegrelari 
accompagneranno Hitler in Italia 

BERLINO, 19 sera 
Sempre più viva si fa in Germa- 

mia l'attesa per il viaggio del Fue- 
hrer. La stampa reca quotidiana. 
mente lunghe corrispondenze 
grandiosi preparativi che si svolgo- 
no in Italia e tiene minutamente 
informato il pubblico tedesco sul lo- 
ro ritmo febbrile, sottolineando 
l'atmosfera di festosità in cui essi 
si compiono. 

Il Berliner Tagblatt, si occupa 
oggi delle imponenti manifestazioni 
navali che si svolgeranno mel gol- 
fo di Napoli con la partecipazione 
di uno spettacoloso complesso. di 
unità di tutte le categorie, Secon- 
do quanto si apprende in questi cir- 
coli politici, il Fwehrer sarà accom- 
pagnato nel suo viaggio da. un nu- 
meroso stuolo di personalità . fra 
cui 6 ministri, vari sottosegretari 
ed un gruppo di generali, 

A quanto si ritiene în detti am- 
bienti accompagneranno Hitler in 
Italia il Ministro degli Esteri Von 
Ribbentropp coi sottosegretari Von 
Weiszaecker e Bohle; il capo del 
l'ufficio stampa del Ministero degli 
esteri Ministro Aschmann, ed ‘altre 
personalità. di questo dicastero; il 
gruppo degli aiutanti del Fuehrer; 
il Ministro alla presidenza del 
Reich Von Meissner; il Ministro al 
cancellierato Lammers; il capo uf- 
ficio stampa del Governo, Dietrich; 

«il ministro . facente funzioni di 
Hitler alla direzione del’ partito, 
Hess, il ministro senza - portafogli 
e presidente dell'accademia di dirit- 
to germanico Frank. Le forze ar 
mate del Reich, saranno presenti 
con il capo del comando supremo 
delle forze armate generale Keithel, 
con il comandante. in capo ‘della 
marina da guerra ammiraglio Rae- 
der e con molti altri generali. 

Questo elenco, che non è definiti 
vo, potrebbe venire - completato se- 
condo quanto si ritiene con altri 
nomi, Anche questa volta, come. è 
già avvenuto mei giorni dell’annes- 
sione dell’Austria, il Fuehrer dele- 
gherebbe a rappresentarlo durante 
le sua assenza il Feld Maresciallo 
Goering. 
Analizzando il contenuto del pat- 

to di Roma, la Corrispondenza Po- 
litica Diplomatica constata che l'ac- 
cordo ‘italo-britannico. riconosce. € 
rispetta le vitali esigenze dei due 
Paesi. Il fatto che l’entrata. in vi- 
gore del patto stesso è vincolata in 
certo qual modo alla. fine. del’ con- 
flitto spagnolo rnén'ne modifica in 

nulla la portata ‘e l’éfficacia poli- 

tica. ; 
« La Germania — prosegue l’uf- 

ficiosa agenzia tedesca — saluta l’e- 
vento con viva soddisfazione, e ciò 

per varie ragioni. Anzitutto esso ri- 
sponde ai principi ed ai metodi che 

il Reich ha sempre applicato e de- 

sidera applicare nei suoi rapporti 

con le Potenze. Inoltre, il:fatto che 

l’atcordo sopprime per l’Italia un 
complesso di tensioni è argomento 

per la Germania di particolare com 

piacimento appunto in vista della 
stretta amicizia tra Berlino e’ Ro- 

ma. Questa amicizia. rappresenta, 

infatti, non un diaframma ma un 
asse, il cui scopo è quello della: di- 

fesa comune di determinati princi- 

pi fondamentali al servizio della ci- 
viltà, della giustizia e. della pace 
Come l’Italia si avvantaggia se la 
Germania riesce a liberare le' sfere 
dei suoi problemi e rapporti . in- 
ternazionali da elementi di conflit- 
to e di tensione, così, viceversa, la 
Germania non può che risentire 
vantaggio se, come ora è. avvenuto, 
l’Italia elimina attraverso ‘un’inte- 
sa diretta con l’Inghilterra le sue 
divergenze nel Mediterraneo: e nel 
settore africano. L'accordo italo-in- 
glese — conclude la Corrisponden- 
za — è il risultato di reciproca buo- 
na volontà e saggezza. Esso con- 
ferma che il realistico riconoscimen- 
to di situazioni di fatto conserite di 

‘trovare le premesse necessarie per 
giungere ‘ad un leale compromesso». 
Amaloghe considerazioni si leggo- 

no nell’Angriff, ‘organo del ‘dottor 
Goebbels che così conclude: © 

« L'anmunciato discorso di Mus. 
solini a Genova e l’imminente visi- 

ta del Fuehrer in Italia, conferma 

che' l’asse, dopo l’annessione del 
l'Austria ed il patto di Roma, con- 
serva ‘immutato il suo valore. 

NELL'ESTREMO ORIENTE 

Un grave colpo 
ai regolari cinesi 

TOKIO, 19 sera 

Un comunicato della sezione mi- 
litare del Quartiere. generale impe- 

riale annunzia che un altro grave 

colpo è stato inferto ai regolari ci- 

nesi e alle forze infiltratesi nello 
Sciansi, che facevano la guerriglia 
contro retrovie nipponiche. Il nemi- 

co ha lasciato nei vari scontri non 
meno di 17% mila morti sul terreno 
tra il 28 marzo e il 17 aprile. Le per- 
dite Giapponesi sì aggirano suì 500 
uomini. : 

Opposizioni ‘a. Washiugio 
contro la politica rooseveltiana: 

Soci perpetui di grandi spese 
NEW YORK, 19 sera 

‘1 giornali confermano le voci di 
un vivo dissenso del vice-Presidente 
Garner sulla politica di grandi spe- 

se di Roosevelt, definita. rovinosa 
per la morale della Nazione e pre- 

giudizievole per il credito degli -Sta- 

ti Uniti. 
Mentre viene iscritta @ll’ ordine 

.del giorno ‘dei lavori parlamentari 

la discussione del nuovo program- 

ma di Roosevelt, importante spese 

per circa 5 miliardi di dollari, la 

Sui: 

Tesoreria fedetale informa che ne- 
gli ultimi nove mesi e mezzo il go- 
verno ha speso 6 miliardi e cioè 
un miliardo di più che nel prece- 
dente anno. Il 15 aprile-1937 il de- 

bito pubblico ascendeva a .dollari 

34.837.471.252; oggi. esso ascende a 

39.563.358.287 e malgrado. l'aumento 

delle tasse; il disavanzo. del bilan- 

cio. ascende a. 1.087.644.281 dollari. 

Si calcola ché Roosevelt abbia -spe- 
so ‘in un quinquennio 29.356.988.000 
dollari, vale a dire 3. miliardi di 

Il trionfale sharco a Napoli 
di 641 malati e feriti 

reduci dalla Spagna 
NAPOLI, 19 sera 

Stamane, proveniente dalla Spa- 
gna, ‘è ‘giunta la nave ospedale 
Aquileia recante a ‘bordo 641 tra 
ammalati e feriti gloriosi reduci del 
fronte di Spagna. 
Nell’ampio piazzale del molo Pi- 

sacane erano ad attendere larghis- 
sime rappresentanze delle associa- 
zioni mutilati, combattentistiche ‘e 
d’Arma, della GIL., dei Fasci Fem- 
minili, dei gruppi rionali fascisti e 
dei sindacati, con labari e bandie- 
re. Erano anche . presenti. reparti 

della Sanità e portuali nonchè un 
largo stuolo di ufficiali di tutte le 

dollari più di quanto 25 presidenti 

degli Stati Uniti non abbiano spe- 

so cumulativamente in 127. anni. 

Il Ministero delle finanze annun-, 

cia la fine della politica della ste- 

rilizzazione dell'oro, ossia, l’immo- 

bilizzazione dell'oro iniziata nel di-, 

‘di. ‘oro ‘che sarà lasciato in guisti | 1 

indicata più tardi. circolazione sara I 

LE INVENZIONI 
| 

di un settimanale 

parigino 
smentite dal “Giornale d’Italia,, 

ROMA, 19 sera 
Sotto il titolo « Falso in atto pub- 

blico » il Giornale d'Italia scrive: 

« L’Europe Novelle, chie si pubbli- 
ca a Parigi tutti i sabati ed ha. per 

direttore Madeleine Le Verner e 
per redattore capo il ben conosciu- 
to -Pertinar, pubbblica nel suo nu- 
mero 1953, a pagina 394, ‘in data 
16 aprile 1938, una pretesa .segna- 
lazione di ben 84 righe di un arti- 
colo dell'8 marzo ‘attribuito al Gior- 
nale d’Italia « organo ufficiale » ( ) 
che figurerebbe di ‘essere il nostro 
giornale, La segnalazione è elargi- 
ta ai lettori con il titolo « Come 
l’Italia tratta la Jugoslavia ‘». Essa: 
riproduce fra virgolette, con la pre-; 
tesa della pubblicazione di un testo; 
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cembre 1986. La data dei futuri ac-| Corpo. d’Armata, 

labaro, formazioni dei Fasci giova- 

Armi, Imponente la rappresentan- 
za delle scuole, come pure impo- 
mentissima era la folla che gre- 
miva il piazzale della stazione ma- 

rittima e le adiacenze. Prestava- 
no. servizio d’onore la. musica ‘del 

un. battaglione 
della -188.a Legione, con. musica. € 

nili ece. 
Vicino alla banchina di sbarco e- 

rano il dott. Gardini, Vicesegreta- 
rio del Partito, in rappresentanza 
del P, N. F., il Primo aiutante di 
Campo generale di S. A. R. il Prin- 
cipe di Piemonte, il Capo di S. M. 

tadine, senatori, deputati, il ‘con- 
sole di Spagna, in. rappresentanza 
dell’ Ambasciatore. 
Quando alle ore 10 l’Aquileia si 

profila all'entrata del porto, le si- 
rene dei piroscafi. sibilano Tunga- 
mente mentre l'immensa folla sa- 
luta i valorosi legionari, accla- 
mando al Re Imperatore e al Duce 
fondatore dell’ Impero, agitando 
bandierine tricolori,..Le musiche in- 
tonano la « Marcia Reale » e « Gio- 
vinezza ”. ; 
L’Aquileia passa tra le navi da 

guerra ancorate in. porto. mentre 
gli equipaggi ‘schierati in ‘coperta 
saputano alla .voce. Aeroplani vol- 
teggiano sullo specchio d’acqua, re- 
cando il saluto della gloriosa ar 
viazione, È 
, Da bordo.i Legionari sventolano 
bandiere tricolori e» cantano. l’inno 
legionario e « Giovinezza » cui. ri- 
sponde la. folla con nuove e più 
frementi acclamazion, 
Terminate le operazioni di or- 

meggio, il dott.-Gardini, S. E. Rus- 
so, il Prefetto ‘e le. altre autorità si 
recano a ‘bordo, Il Capo. di. S. M. 
della Milizia porta ai reduci il sa- 
luto: del Duce.e;; il dott. Gardini 
quello: del. Partita, -L>. autorità Vie 
sitano i vari reparti della nave, soî- 
fermandosi specialmente al capez- 
zale dei 116 barellati...avendo per 
tutti parole di incitamento: e. di e- 
logio. Infine il Prefetto fa distri- 
buire a tutti i legionari le. siga- 
rette, mentre le infermiere volonta- 
rie.della Croce Rossa Italiana di Na- 

sulla banchina per assistere allo 
sbarco dei barellati, 

La folla, che è andata sempre au- 

titudine di operai, supera i cordoni 
di Carabinieri e di Militi ferroviari 
ed attornia le barelle in un impeto 
affettuoso, coprendole. .di fiori. Le 
manifestazioni di commosso affetto 
del popolo per i gloriosi legionari 
si. succedono spontanee ininterrot- 
tamente, La folla. acclama sempre 

teggiano sulla stazione marrittima 
facendo eco col rombo dei possenti 
motori alle: dimostrazioni della. cit- 
tadinanza ‘napoletana. Le -barelle 
vengono poi collocate nelle ambu- 
lanze le quali si avviano. verso i 
vari ospedali, Alle ore 12 le auto- 
rità lasciano.la stazione marittima. 

La misteriosa sosta in Romania 
di un diplomatico sovietico 

BUCAREST, 19 sera 
Il Ministro plenipotenziario sovie- 

tico Alessandrowski accreditato pres- 
so il Governo ceco-slovacco,. dopo U- 
‘ha ‘permanenza: di ‘una ‘settimana a: 
Bucarest è partito per Mosca, .via 
Bessarabia... Si ignora quale miste- 
riosa missione abbia compiuto l’A- 
lessandrowski, in questa sua secon-: 
da visita a Bucarest, dopo che l’in-! 
chiesta sul caso Butenko, per cui 
l’Alessandrowski era stato inviato 

della Marina, il Prefetto, il Fede- 
rale con tutte le altre autorità cit- 

poli offrono omaggi floreali, Le au- 
torità lasciano la. ‘nave e ritornano 

dai Sovieti in Romania un mese fa, ! 
è stata dichiarata chiusa, 

| convegno a Vicenza degli Universitari cttolii 
- elle Tre Venezie, dell'Emilia e della Romagna 

VICENZA, 19 sera 
Oggi ha avuto inizio il Convegno 

interregionale fucino, con l’interven- 
to di larghe rappresentanze degli uni- 
versitari' di Azione Cattolica dell’Ita- 

lia Nord-Est (Tre Venezie, Emilia, Ro- 
magna). : 

autentico e integrale, un: violento 
atto di accusa contro il governo del 
signor Stojadinovich, In questo te-. 
sto virgolato si legge all’inizio « De-! 
sideriamo imporre all’Inghilterra,! 
alla Francia e alla Russi ale no- 
stre dottrine fasciste, con le buone 
o con le cattive. IL mondo iniero 
deve sapere che questa idea deve 
essere coronata di completo succes- 
so. La prima tappa-del nostro suc-. 
cesso è la Spagna, la seconda sarà: 
l'Europa centrale e così di seguito ».i 

« Dopo questa premessa il. testo; 
virgolato passa ad assicurare che: 
« in numerose conversazioni ufficia- 

li e ufficiose i rappresentanti jugg-: 
slavi hanno proposto la loro cotta.) 
borazione » e che l’Italia ha dato! 
delle .dettagliate istruzioni sul mo- 
do di introdurre .il fascismo in Ju- 
goslavia, senonchè si sarebbe .con- 
statato che il fascismo fa în Jugo- 
slavia progressi troppo lenti e que- 
sta lentezza si spiegherebbe con il; 
fatto che le opposizioni serba e croa-: 
ta ‘al governo di Stojadinovie sono! 
molto forti e non vogliono collabo- 
rare con l’Italia e: che sarebbe in 
Jugoslavia una vasta corruzione che 
le toglierebbe la. possibilità di « e- 
sercitare una qualsiasi funzione ‘în- 
ternazionale », 1 e 
««. Dopo avere spaziato su questo; 
tema ‘in una spietata diffamazione 
della politica .jugoslavia il testo vir- 
golato conclude con queste incon- 
cludenti parole: «La situazione ‘in 
Jugoslavia ci inquieta, In politica 
sî può andare fino a certi limiti 

uomini politici. dirigenti non ose- 
ranno più assumersi la : responsa- 
bilità storica ‘e non ‘sapranno ap- 
profittare: dei momenti favorevoli 
quando qualche cosa'è già ‘în de- 
composizione, : 

“ « Abbiamo fatto questa lunga ci- 
tazione dettagliata dell’articolo vir- 
golato dell’Europe Nouvelle per illu- 
strarne anche chiari il meccanismo 
e lo spirito. Mai, più clamoroso, im- 
pudente e provocante falso in atto| 

pubblico è stato compiuto nella sto-; 

ria del giornalismo mondiale. Tutto 
intero l’articolo che. l'Europe Nou- 
velle pubblica e ci attribuisce è una 
spudorata menzogna. E’ una men- 

zogna deliberatamente confezionata 

e accreditata perchè il Giornale d’ì- 

talia non è un foglio clandestino in- 
trovabile.nei quartieri di Parigi, ma 

è organo troppo noto e letto in Ita- 
lia e all’estero per non offrire im- 
mediata e facile. la possibilità dei 
controlli. Il. Giornale ‘d'Italia. ‘non 
c'è bisogno di dirlo,. non. ha mai 

prosa che la rivista settimanale di; 

Parigi gli attribuisce, La. pubblica- 

zione dell’Europe Nouvelle dunque,! 

come si è detto, è un falso. Un falso 

che scopre in azione il consueto, si- 

stema aggressivo degli agenti. provo- 

catori i quali si sono illusi con la 

loro carta stampata . di provocare 

nell’opinione pubblica jugoslava me- 

no informata un attimo di esitazio- 
ne e di tentare contro gli eccellenti 
rapporti italo-jugoslavi e contro l’al- 

ta personalità del signor Stojadino- 

vic ‘un effimero colpo di mano. L'E 

rope Nouvelle documenta dinanzi 
l'Europa vecchia e nuova il suo me- 

todo. L'Europa èancora una volta 

avvertita con quali mezzi la politica 

del disordine, che non è solo dei 

comunisti, lavora in Francia contro! 

la pace e la collaborazione. » 

py “ 
della “GL, 

... . ROMA, 19 sera 

. Il Foglio «di: Disposizioni del Se- 

gretario del P. IN. F, reca un elen- 

co di iscritti nella G. I. L. guali so- 

ci perpetui, per le provincie di A- 

grigento, Asti, Campobasso, Cunea, 

Gorizia, Grosseto, Livorno, Manto- 

va, Napoli, Nuoro, Novara, Taran- 

to, Trapami, Trento, Vicenza, Ver- 

celli, Vo:ona ; 

alle condizioni di spirito in cui «l gio- 
vane universitario viene attualmente 

sè; oggi, per la corruzione dilagante 

viazioni morali, con maggior urgenza 

and | quali un giorno avranno responsabi- 

dell'amicizia, ma molto presto può Mita sociali Diù' alte e più estese, 

ivenire il. momento în ‘cui i nostri 

La benedizione dei Santo Padre 
‘Im occasione del Convegno i'm. mino 
Card. Pizzardo ha diretto al Presiden- 

te Centralé Giovanni Ambrosetti la 
seguente lettera: 

La notizia delle belle manifestazioni 
di pietà e di cultura, che i Giletti gio- 
vani delle Associazioni Universitarie 
di A. €. daranno nei ‘prossimi Conve- 
gm di Zona, come Elia si è compia- 
ciuto di informare, hanno vivamente 
rallegrato il cuore ‘paterno del’Augu- 
sto Pontefice, ia Quale segue con pur- 
ticolare affetio lo sviluppo e le uiti- 
vità. di ‘codesta forente organizza. 
SUO," 
Tanto pu che gli argomenti che vi 

saranno trattati al chiarore dell’eter- 
no sole che è Cristo, verità e vita, 
sono quanto mai aderenti alla realtà 
odierna- e perfettamente. nispondenti 

a trovarsi. E infatti il problema deila 
moralità, se fu sempre oggetto di stu 
dio, e pùù ancora di meditazione per 
le gravi conseguenze di ordine non 
solo' religioso, ma anche civile. e s0- 
ciale che la sua soluzione ‘poria cor 

e per le molteplici perversioni e de-. 

si impone alla consìderazione di tutti 
quelli che hanno a ‘cuore l'elevazione 
vera dell’uomo individuo » la tutela 
degli altri interessi del consorzio  U- 

mano. Ed è ben Giusto che coloro i 

quali sono gli studenti universitari, 

ricerchino di questo problema una so- 

luzione adeguata e sicura, quale. s0- 

lo può dare la dottrina insegnata dat 

Maestro ‘infallibile di verità e di vita. 

Gesù Redentore. 

Così le Associazioni Universitarie, 

recando saggiamente il loro contribu- 

to allo svolgimento del tema propo- 

sto a tutte le organizzazioni « la mo- 

ralità »,  concorreranno efficacemente 

ad'attuare quell’unità di pensiero e di 

opere, che tutta l’Azione Cattolica I- 

taliana, in ossequio all'augusto desi 

derio del Sommo Pontefice molto op- 

portunamente persegue. 

Sua Santità pertanto. non può nor, 

compiacersi di questa mobile attività 

che i suoi giovani universitari, colla 

calda e piena approvazione degli Ec- 

cellentissimi. Vescovi, sì proporgono 

di svolgere e si augura che ne rica 
vino frutti abbondanti di elevazione 

spirituale e di fecondo apostotato. 

Con questi voti paterni, e in auspi- 

cio «del loro felice: compimento, Sua 

Santità imparte la Sua Apostotic4 Be- 

‘nedizione alla Presifienza Centrale, ai) 

pubblicato una sola riga della turpe retatori, agli organizzatori; ai molte-|D'Arcais, consigliere superiore della 
Fuci per il Nord Est, ha parlato per 
primo richiamandosi ai valori supre- 

mi del pensiero, spiegando le. ragioni 
del: Convegno; ringraziando autorità e 
l'oratore a nome del Presidente centra- 
le Ambrosetti assente per malattia. 

plici lavori dei Convegni, e a tutti 4 

giovani che. vi parteciperanno. 

Profitto benvolentieri dell'occasione 

per confermarmi con sensi di ben di- 

stinta stima 
di V. S. IU.ma 

dev.mo per servirLa 

; G. Card. Pizzardo 

La manifestazione di apertura 
L'arrivo delle prime pattuglie ha a- 

nimato la città fin dal pomeriggio di 

variopinti berretti goliardici e di chia- 

re faccie giovanili, Giovinezza brillan: 

te e sorridente che sa impiegare le 

vacanze pasquali in gioiosi raduni do 

ve la vita Universitaria. si ritempra 

nella calda fraternità dello spirito. Co 

sì si prepara alla vita serenamente. 

Nel fraterno e reciproco aiuto per sco- 

prire la via e illuminare la ragione 

del comune operare. Quindi la fest. 

dei canti della’ letizia, dei colori ven: 

tagliati al sole primaverile oltrechè 

una realtà, potrebbero anche essere 

un sinibolo* di una giovinezza che si 

vestè a festa. per dire la gioia ‘dell’a- 

nima pronta a credere ed a servire la 

Fede, la Scienza, la Patria. 

Stasera nel tempio di Santa Coro- 

na mentre l’Ecc.mo Vescovo apriva il 

Convegno con le preghiere della cri. 

stiana liturgia e con le. parole della 

sapienza fraterna, si poteva avere la 

esatta immressione del valore di que- 

sti Convegni che snalancano l’anima 

sì la vivano gli &ùmiversitari per es- 

sere esempio di santità e fari di luce. 

La prolusione del prof. Faggiotto 

nanze di via San. Marco, ha avuto 

luogo l'inaugurazione pubblica del con- 

vegno con discorso di prolusione del 

chiarissimo prof. . Agostino Faggiotio 

dell’Università di: Padova sul tema: 

ne e nella vita ‘di Cristo ». 

la Benedizione Fig aristica consacrava- 

no l'apertura del ‘convegno in un’at- 

mosera altamente, 

porta del tempio gli universitari im- 

provvisarono all’Ecc.mo Vescovo una 

‘calmavano l’impazienza. dell'attesa con 

le canzoni goliardiche accoglieva un 

cui notammo: S. E. Monsignor Vesco- 

vo, il cav. uff. dr, Sabbatini per S. E. 
il prefetto, Monsignor Anichini assi- 

l’avv,. Martelletto 

il cav. Dianese primo Pretore, il capi- 

tano cav, Rizzo per il comandante del 

Presidio, il ‘capitano cav. Marzarotto 

‘Pieropan; il dottor don Moresco, il 

dottori eVronese, Ziggiotti, Bernardini, 

universitari; quindi il marchese Flores 

dotta, prolusione richiamando le peren: 
ne stabilità. del pensiero cristiano, Il 
messaggio di Gesù è di venti secoli; 
ma sembra che il contegno del mondo 
si preoccupi di tutt'altro che della dif- 

Sembra che’ sia fallita la capacità di 
realizzare un’altissima giustizia che 

chiara e vastissima sapienza, al pro- 
fumo della sua grazia. 

C'era nel tempio un’armonia arca- 
na fra le linee salienti dell’edificio e 
le vetrate luminose dell’abside e quel- 
la massa di studenti; un’armonia che 
chiudeva nel ritmo eterno della poe- 
sia religiosa gli uoîini e le cose; gli 
uni e le altre tesi verso l’alto, aperti 
verso la luce. I 

L'inaugurazione 
nel Tempio di Santa Corona 
I fucini si sono riuniti nel tempio 

trecentesco alle 18.30, 
Dopo la recita dél Vespero' S. E. 

Monsignor Vescovo, dalla gradinata 
dell'aliar maggiore, ha dato il benve- 

nuto agli universitari con un dotto di- 
scorso. Mettendo, ‘il convegno sotto 
l'’ausmicio dell’apostolato Giovanni, ne 
richiamò la figura altissima ed incitò 
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seguirlo sul Tangr della contempla- 

zione di Dio, nello studio, nel Cenoco- 

lo ad attingervi i& Grazia, al Betme- 

zione fra loro: in ‘virtà del loro fine, 
che è di creare una suprema ‘armonia. 
Il racconto dell’infanzia di Cristo «è 
tessuto «di povertù. e nella vita pubbli- 
ca è un’analoga povertà affidata aila 
Provvidenza divina. 

Così ia sua parola è fin dall'inizio 
parola di rinuncia, che concepisce la 

mentre la ricchezza concepita come fi 
ne della vita è agli occhi suoi povertà 
desolante. Noi dobbiamo avere della 
ricchezza e povertà una. concezione 

coordinare il. nostro essere. ai disegni 
di Dio. che è perfetta armonia. 

N ‘mondo naturale e umano è un 

e la vita attuale della: Chiesa è di- 
mostrazione della. sua missione qua- 

LE BORSE 
mani con la preghiera, sul Calvario 
nell’assistenza all’uùmano dolore. 
Come l’Apostolo visse la Divinità co- 

Alle ore 21, néi salone delle adu- 

« Ricchezza e povertà nella concezio- 

Quindi il Canto del Venè Creator e 

‘spirituale. Sulla 

calda manifestazione di devozione. 
Il salone affollato da universitari che 

pubblico di autorità e personalità fla 

stente centrale degli. Universitari, il 
comm. Tozzoli Procuratore del Re, 

è presidente della 

Giunta Diocesana, il giudice De Fi- 

scher per il Presidente del Tribunaie, 

per il comandante il Distretto; i mon- 

signori Scalco, Stocchiero, Zanconato, 

prof. Padre Maggiolaro, il comm, Gu- 
gerotti, il comm. avv. Galletto, i com- 

emndatori Pio e Giuseppe Rumor, i 

l'ing. Rodighiero, .il; dottor Quattrin, 

don Guano vice: assistente :centrale. | 

‘Lerautorità furone accolte.con. i. canti 

Quindi .il prof. Faggiotto inizia la 

fusione e della vita :del Verbo Divino. 

coincida con la suprema « charitas » 

cristiana. Espressione di tale impossi- 
bilità nel campo «politico e sociale. so- 
no le due forme’politiche del ;capita; 
lismo e del comunismo. ; ; 

Solo nel corporativismo. esiste anco- 
ra la speranza di una realizzazione di 
giustizia. e di collaboratrice: armonia 
tra la riechezza e la povertà. Non solo 
nell'ordine politico, ma nella religione 
e nella cultura vi sono i' segni di que- 

sto disorientamente che sovverte l’in- 
tendimento dei valori dello spirito. Non 
è per questo mancato il Regno di Dio 
bandito da Cristo, più vivo che mai, 
ma non. per la forza della. nostra vo- 
lontà bensì per la potenza ordinatrice 
della sua Grazia, 5.57 ; 
, Cristo ci ha parlato nel suo mes- 
saggio e nella sua vita di una società 
divina che abbia i segni della peren- 
nità e dell’universalità. Ricéhezza e po- 

al sole di Dio, all’azzurro della sua, vertà sono antitetiche, in istretta rela- 
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Ogmne | Epoai 

pi sereo | Bic] Dul 7] 0825 50250 i traffici ci LIE pere A 
* ser, 4 Y l'inpgni Di Vert toa, 2, 2, C. J % Denso SI ai traffici commerciali, permettendo a tra 

CNar: 0% [od Tn a smissione per filo di comunicazioni estese e 

C. Fond, DO! 9,—| 454,50] 454,50) 453,—| 453,— diffuse, al prezzo di sole L. 0.15 per parola. 
id. 4% ord 500,— dico Au 412, dz: 
id. 4% conv. fa n dl, por | 

FVen. 4% 0. | 500,—} 418,-- o e Al8;—| 417,5 ; o 

F.Ven. 4% 500,—| 484,—| 49h] 434,50) 435, I telegrammi lettera sì possono spedire: 

ea | 500,—| —,-| meri 494,50] 434,50 : à 9 gare PERA 
i doprni DI) ==] d6,—| 445,50 dalle 18 alle 24 da tutti i capoluoghi di provincia; 

AE. dorli al 419] 419,2 dalle 18 alle 22 presso gli uffici aperti fino alle 24; 
{e Lee ran — bugs ne) (Miani ti vo 

©. irondiar” Pe GEL e ia dalle 18 alle 19 presso gli altri uf- 

Poma i or I CL Del i fici autorizzati a detto servizio. 
F.Tdr. 6% | 500,—| i] Ti] 492) 49,— o ; 
a 6% 500,—| —,—| | 49450) 494,50 

er. Nori 

Milano 6% | 500,—| —,—| 7] 503,—-1 508,— @ 

Mediter. 6% | 500,—| —,—| =+=| 500,50) 200,— 4 

Emil:6% | 500,=| —,—| —si 499,50] 500,— 
M. Eiet.6% | 500,—| —,—| | 499,2] 498,7 
Seso 6% |500,—-| —,—-| —r_| 493,50] 492,— Per maggiori schiarì. 

AZIONI i Bh 
i menti e per le eccezioni. 

Ass. Gen 
Mediterr. È ivol- Meridio alle lost esa duet 

brr gersi agli. na siria i 

Lin. Can. N. telegrafici di ogni città. 
Lan. Rossi Di 

TIVA FEAR da ; 

Metall. Ital. 
nr ; ® 
iat 
Eno I tel i lett 4 
id. post. i Ao e Sgraraon e ne vengono recapitati al 

Viziola mattino con la prima distribuzione postale. 

Distillerie -. 
Eridania 
Emil.Es.El, | 
Raff.L.L_ 
Fondi Rust. 
Beni Stabili | 
M.teAmiata vir 

CAMBI 15apr. 19apr. ; 15apr. 19apr. 20 

Parigi 50,85) 60,10 Berlino 763,36 763.36 
Londra 94,90) 95;18|Bruxelles |320,—|321,— 
New York| 19,—| 19,--|Praga | 66, 
Zurigo 437,15 439,25|Amst.dam! 1056] 1060 

“BORSA DI FIRENZE 
‘FIRENZE, 19 :—-. Buoni. Novennali 1940 

102,80 — Buoni Novenali' 1941 102,80 — :Buo- 

ni Novennali 1943. 92,60. — Buoni Noven- 
nali 1944 98,50 — Rendita 33% fine mese 

cont, 93,873 — Idem f. m. 94,05 — Prestito 
Redimibile 33 % 1934 f, m, 70,40 — Idem 

contanti 70,30 — Prestito. Redimibile Immo 

— F.I.A.T. 433} — Veraci 487 — 

— T.E.T.I. 630 — ‘Adriatica 253 — Terni 
212 — Biondi 74} — Zuccheri 79 — Birra 
5% — Boracifera di Larderello 270 — Pe- 

152 — Gilli 38, i 

mentando e fra cui si nota una mol-: 

mentre due stormi di aeroplani vol-| 

' è chiusa fra il più vivo entusiasmo. 

Foreste 6 boschi in Homme, 

{chehir. 

povertà come una volontà di distacco:| 

esatta, ‘alla luce del Vangelo, così da.j 

richiamo continuo alla concezione u-f 
nitaria e trinitaria del cristianesimo | 

le le fu affidata da Cristo. In' lei sono | 

74,40 — Idem contanti 74,20 — Rendita 5%| 

biliare 5% cont. 93,80 — Idem f, m. 93,90 È 

— Venezie 89,40 — Municipio di Firenze 98)... 
— Fondiaria Vita 460 — La Centrale 897 
— Meridionali 778,3 — Incendio al Porta-|. 
tore 557 — Incendio Nominative 547 — Im: 
mobiliari 60 — Anic 94% — Snia-Viscosa 
493 ex — Magona d’Italia 1275. — Ilva, 204 

Pignone 
107 — Meccaniche 46 — Montecatini 1613)... 

— Amiata 695 — Siele 380 — Valdarno 178 

gna 4 — Carta 72% — Fornaci -alle; Siecil" 
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il richiamo alle supreme realtà dello 

spirito e la concordia degli animi nel 

‘sopranaturale; cosicchè essa realizza. 

loggi più che mai il suo regno nei 

cuori... ‘ # 

| Alla fine del discorso, accolto, da 
una calda approvazione, ha. parlato 

| mons. Anichini che ha ringraziato lo 

‘oratore ed i presenti a nome della 

Fuci affermando che, essa. vuol esse- 

te vescovile e diocesana, raccoman- 

dando ‘agli studenti di approfittare di 

queste. giornate per arricchire ed: il 

i luminare: il loro spirito. La serata si 

in varie regioni della Francia 

Imprudenza o sabotaggio? 
PARIGI, 19 sera 

In vari Dipartimenti della Fran-: 
cia, le Feste Pasquali sono state: 

contrassegnate da un. serie di in- 

cendi di foreste: e di boschi, che! 

hanno: provocato ingenti danni ma-: 
teriali, Nella regione di Tours mil 
‘lecinquecento ettari di foresta sono 
[andati distrutti, e l'incendio non è: 
‘ancora domato, Nella regione di 
‘Bourges, l’imprudenza di un fuma- 
‘tore ha fatto distruggere altri 1000 
iettari di foresta, Incendi minori 
sono segnalati in numerose altre 
parti, Le autorità sospettano che 
non si tratti soltanto di imprudèn- 
ze di gitanti e di fumatori ma an- 
che di criminosi atti di sabotaggio. 
A Bordeaux è stato arrestato un 
giovanotto, che ha confessato cini- 
camente di avere appiccato il fuo- 
co ad un bosco della regione. 

Villaggi turchi Inondati 
ISTANBUL, 19 sera 

Le pioggie dirotte hanno fatto 
straripare il fiume Porsuk, che ha 
inondato molte abitazioni a Eski- 

Anche il fiume Karasu 
straripando ha invaso un villaggio, 
quello di Rarsin, demolendo molte 
case e uccidendo centinaia di capì 
di bestiame, 

RAIMONDO MANZINI 
Direttore responsabile 

Società Anonima « L'Avvenire d’Italia » 
Stabilimento Tipografico 

LUIGI STUFLESSER 
SCULTORE IN LEGNO 

Corso P. Umberto N. 50 
ORTISEI (Bolzano) 

ITALIA 

Studio Arte Sacra in legno 
rinomato laboratorio Statue, 
Altari, Via Crucis, Pulpiti, Re- 

lieri, Troni, ecc, ecc, 3 

REI MTTITISORERISIIESI ZIP RIRIIII MICII IRE 

Pubblicità Economica 
L. 0,60 ia parola: minimo 10 parole 

Tassa governativa L. 1,80%; 

minimo cent. 25 per avviso 

—_————en 

Chi non intende dare 1l proprio indirtzz0 
nell'avviso può servirsi delle. Cassette di 
recapito dell'Ufficio di Pubblicità de «L’AY- 
venire d’Italia». Diritto fisso -L. 3 valevole 
per 10 giorni. 

LIBRO DEI TRIBUTI (Tributi comuna- 
li, provinciali, governativi, sinda- 
cali, consigliari, bollo, scambio, re- 
gistro). Aggiornato. Compendioso. 

Pratico. Lire 9. Scuola Segretari 
Comunali « Pantò » - Bologna. 

nani 

20-35 GIORNALIERE. Cercasi ovunque 
persone aventi ore libere, affidando 
facile produzione domicilio. Opu- 

scolo gratis, Desiderando campioni 

lavoro rimetterci lire due, Stabili. 
menti MANIS Roma, 

et 
DIA 
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